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I segnali di ripresa erano 
nell’aria e in questi 
giorni è arrivata la con-

ferma dell’ISTAT: acquisito 
e fatturato dell’industria 
sono cresciuti in febbraio 
in modo consistente, con-
fermando i risultati di gen-
naio. Anche i media, dopo 
il catastrofismo pre-eletto-
rale, iniziano a far emer-
gere e ad evidenziare i 
primi dati positivi. Una cre-
scita ancora non generaliz-
zata, con andamenti azien-
dali spesso legati alla capa-

cità dell’impresa di adat-
tarsi al cambiamento im-
posto da un mercato sempre 
più competitivo.

Una situazione generale 
che trova conferma anche 
nella nostra regione, in 
cui Udine, dopo un export 
2005 particolarmente po-
sitivo, attraversa una fase 
di stabilizzazione impron-
tata ad una graduale pro-
gressione.

In più, nei prossimi mesi, 
la ripartenza dell’economia 
tedesca, dopo anni di stasi, 
potrà garantire un impor-
tante effetto moltiplicatore, 

in particolare per il settore 
della sub-fornitura, che ca-
ratterizza il nostro sistema 
industriale.

Una sub-fornitura con 
sempre maggior contenuto 
tecnologico, con un livello 
di qualità del prodotto tale 
da potersi contrapporre ai 
paesi a basso costo di ma-
nodopera.

Se i settori trainanti ap-
paiono ancora quelli legati 
all’acciaio, tradizional-
mente presenti in modo si-
gnificativo nel nostro terri-
torio, segnali positivi pro-
vengono anche dal settore 

legno-arredo, dopo un dif-
ficile 2005.

Il nuovo Salone di Mi-
lano è stato un successo ed 
ha confermato la centralità 
dell’industria italiana in 
questo settore, in cui crea-
tività, innovazione e design 
risultano vincenti.

Una crescita spontanea, 
che per consolidarsi ed 
espandersi richiede un 
supporto immediato e forte 
del paese: infrastrutture, 
energia, costo del lavoro ri-
sultano determinanti per 
competere e non avviarsi 
sulla strada del declino.

È forse l’ultima occasione, 
l’ultimo periodo di tempo, 
che ci viene concesso per as-
sumere le scelte necessarie 
al nostro sistema economico 
per restare sul mercato.

Scelte rapide, precise e 
determinate, spesso impo-
polari, che richiedono ca-
pacità e possibilità di deci-
sione. Certamente i recenti 
risultati elettorali non sem-
brano andare in questa di-
rezione, con un’Italia spac-
cata in due tra gli opposti 
schieramenti ed un’incerta 
governabilità.

Buon senso vorrebbe che, 
preso atto dell’urgenza e 
della difficoltà delle scelte, 
tutti facessero un passo in-
dietro, anteponendo l’inte-
resse del paese a quello di 

parte e dando luogo ad una 
coalizione allargata, come 
pragmaticamente avvenuto 
in Germania dopo le ultime 
elezioni.

Una soluzione che appare 
difficilmente percorribile, 
in un clima di tensione e 
di non riconoscimento re-
ciproco tra le parti politiche 
contendenti.

Un fattore di nuova in-
certezza, che potrebbe pre-
giudicare la ripresa, vanifi-
care quest’ultima occasione 
per non imboccare la strada 
del declino. In un mercato 
così allargato e così difficile 
l’impresa non può compe-
tere da sola, nonostante le 
non-scelte del paese.
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Una strategia comples-
siva per riuscire ad 
ampliare il mercato 

e diversificare le fonti. E’ 
così che secondo Fantoni, 
presidente di Assindustria, 
il costo dell’energia può es-
sere ridotto, posto che non 
può essere ormai più valu-
tato solo entro i confini della 
regione. “Il problema – pre-
cisa Fantoni – è di carattere 
nazionale. Oggi il costo del-
l’energia si ricollega a scelte 
ben precise del paese che 
sono da considerarsi quasi 
obsolete perché si basano 
principalmente sui combu-
stibili fossili”. Ecco perché 
la soluzione va ricercata nel-
l’ottica delle scelte sulla na-

tura delle cosiddette fonti 
primarie. “Le nuove centrali 
– aggiunge Fantoni – si ba-
sano sull’utilizzo del gas. Si 
tratta si una scelta avanzata 
ma penalizzante non solo 
dal punto di vista dei costi 
ma anche dal punto di vista 
della continuità di riforni-
mento”. Per questo bisogna 
agire su due fronti. “Da un 
lato – dice ancora Fantoni – 
bisogna applicare una poli-
tica che consenta di realiz-
zare i rigassificatori perché 
la nostra regione è all’avan-
guardia grazie ai progetti di 
Trieste e perché in questo 
modo si possono portare for-
nitori alternativi sul nostro 
mercato abbassando così i 

prezzi del gas. Dall’altro 
lato, invece, visto che il nu-
cleare non può essere preso 
in considerazione, bisogna 
muoversi velocemente per 
riconvertire dall’olio pesante 
al carbone le centrali ita-
liane come ad esempio 
quella di Civitavecchia”. 
Altra soluzione da ricercare 
potrebbe coincidere con l’au-
mento dell’interconnessione 
con gli altri paesi europei 
“per creare così – precisa 
Fantoni – condizioni di mer-
cato che portino ad un’equi-
valenza dei costi rispetto a 
quelli dei paesi confinanti”. 
Paolo Felice dal canto suo 
sottolinea come l’utilizzo 
dell’energia elettrica diffe-

renzi il tipo di costo in base 
al campo d’azione. “Il costo 
dell’energia – spiega Felice 
– è significativo nel mo-
mento in cui ha rilevante 
impatto sui costi di trasfor-
mazione. Le aziende con alti 
consumi d’energia sono 
quelle che possono dare il 
miglior contributo in termini 
di risparmio energetico”. 
Fondamentale, allora, se-
condo Paolo Felice è puntare 
su tecnologie a sempre mag-
gior efficienza energetica. 
“Dobbiamo ragionare su 
questo per essere in grado 
di dare una vera svolta – 
dice ancora Felice -. La so-
luzione è duplice: bisogna 
puntare sull’evoluzione tec-

nologica ma anche sulla pro-
duzione di energia con com-
bustibili meno costosi. Il ra-
gionamento però esce dai 
confini regionali perché par-
lare di energia oggi come 
oggi significa parlare di 
ampie zone del mondo”. E 
per aumentare le fonti di 
energia rinnovabile cosa bi-
sogna fare? Secondo Paolo 
Felice è necessario investire 
capitali nel settore “pun-
tando sulla ricerca e cer-
cando risorse diverse da 
quella legata alla produ-
zione da combustibile. Le 
aspettative in questo caso, 
tuttavia, vanno viste nel 
medio-lungo periodo”.

Giada Bravo

INTERVISTA A FANTONI E FELICE

Diversificare le fonti per ridurre i costi

Il futuro dell’energia è 
bio. Il Friuli Venezia 
Giulia scommette sulle 

fonti alternative, e nel trac-
ciare un programma di svi-
luppo per i prossimi anni, 
punta sull’oro verde: soia, 
girasole e colza potrebbero 
essere la risposta ‘pulita’ al 
caro petrolio. 

Sono alcune prospettive 
contenute nella prima boz-
za del Per (Piano energeti-
co regionale) che, nel medio-
lungo termine, “si prefi gge 
di contribuire ad assicurare 
l’energia necessaria alle fa-
miglie e alle imprese della 
regione – ha spiegato l’as-
sessore regionale alla Pia-
nifi cazione, Lodovico Sone-
go - per mantenere e miglio-
rare i tassi di crescita eco-
nomica”. Da realizzare fa-
cendo leva “sull’innovazio-
ne tecnologica e gestionale, 
riducendo i costi dell’ener-
gia sia per le utenze busi-
ness che per quelle dome-
stiche e minimizzando l’im-
patto ambientale delle atti-
vità di produzione, traspor-
to, distribuzione e consumo 
di energia, nonché la soste-
nibilità ambientale”. 

La legge. Con la libera-
lizzazione dei mercati elet-
trico e del gas (decreti “Ber-
sani” del 

1999 e “Letta” del 2000), 
e il trasferimento di compe-
tenze Stato-Regioni (Rifor-
ma Bassanini e costituzio-
nale del Titolo V), il Friuli 
Venezia Giulia attua la 
propria programmazione 
in materia di ricerca, pro-
duzione, trasporto e distri-
buzione di energia. Indivi-
dua gli obiettivi principa-
li e le direttrici di svilup-
po e potenziamento del si-
stema energetico regiona-
le e defi nisce gli interven-
ti oggetto di incentivazio-
ni regionali. 

Le prospettive. Ridur-
re i consumi annui di com-
bustibili fossili ed energia 
elettrica presso gli utiliz-
zatori fi nali dell’1% annuo: 
secondo la Regione, è pos-
sibile. In uno scenario pro-
grammato, nell’arco tempo-
rale di tre anni, dal 2007 
al 2010.

Le novità. Contrarre i 
consumi energetici senza 
limitare il diritto alla mobi-
lità: questa la parola d’ordi-
ne. Che si pensa di tradur-
re in atti concreti attraver-
so l’ammodernamanto del 
parco veicolare, favorendo 
la sostituzione dei mezzi a 
minore effi cienza, special-
mente nei grandi centri ur-
bani, attraverso l’incenti-
vazione alla rottamazione 
delle automobili più vec-
chie, dando priorità a quel-
le dei residenti nei capo-
luoghi regionali. Non solo. 
Si parla di riorganizzazio-
ne del Tpl (Trasporto pub-
blico locale) sulla base di 
scelte avanzate in tema di 
mezzi e di gestione. Inol-

tre, indirizzare i consumi 
di carburanti verso prodot-
ti a minor tasso di carbo-
nio (metano e gpl, essen-
zialmente), sviluppando si-
stemi di ottimizzazione del 
trasporto privato (car poo-
ling, car sharing, taxi col-
lettivi, ecc.).

Elettrodotti. La razio-
nalizzazione dellamaglia-
tura della rete elettrica è 
un obiettivo del Piano. Tut-
tavia, nessuna program-
mazione a priori: le nuo-
ve proposte di infrastrut-
ture lineari elettriche, an-
che transfrontaliere, saran-
no vagliate di volta in vol-
ta in relazione alla loro lo-
gica energetica, alla loro 
sostenibilità, all’obiettivo 
della riduzione dei prezzi 
energetici per le imprese 
e i cittadini della regione, 
e all’effettiva disponibili-
tà di energia nel più am-
pio contesto energetico eu-
ropeo.

Fonti rinnovabili. Pro-
tagoniste assolute le bio-
masse. Idonea, quella fore-

stale, per impianti di picco-
la potenza (piccole caldaie 
ad alto rendimento per uso 
domestico alimentate a pel-
let o cippato e piccoli im-
pianti centralizzati). Si au-
spicano interventi pubbli-
ci soprattutto a sostegno 
di installazioni ad uso re-
sidenziale, ma anche scuo-
le, case di riposo, uffi ci, ecc. 
Tuttavia è ipotizzabile un 
intervento anche a favore 
di alcuni impianti di medio-
grandi dimensioni quali ad 
esempio piccoli complessi 
abitativi, ospedali, ecc. 

Ma non solo. Con la com-
bustione paglie da cerea-
li, sottoprodotti del mais e 
colture arboree da frutto, 
da ulivo e da vite si pro-
pone di sostenere soprat-
tutto impianti di genera-
zione termica per il riscal-
damento di case sparse, di 
locali di aziende contadi-
ne, artigianali, nonché per 
il riscaldamento di edifi ci 
pubblici. 

Biodiesel. La tecnolo-
gia è matura per la pro-

duzione e per l’inserimen-
to sul mercato del biodie-
sel sia nel settore dei tra-
sporti che in quello del ri-
scaldamento. Si pensa ad 
uno stabilimento unico per 
le fasi di estrazione e raf-
fi nazione dell’olio vegetale 
proveniente dalle colture 
dedicate, per la fi ltrazione 
dell’olio vegetale esausto, 
recuperato tramite raccol-
ta differenziata. Per quan-
to attiene alle materie pri-
me è opportuna un’azione 
di sperimentazione appli-
cata per la produzione di 
oleaginose idonee nel ter-
ritorio regionale di pianu-
ra, in particolare del gira-
sole, per selezionare le va-
rietà a maggiore contenu-
to di lipidi adatti allo sco-
po. Le applicazioni posso-
no riguardare autovetture 
alimentate a gasolio, fl ot-
te di autobus, scuolabus e 
taxi, autoarticolati, mac-
chine agricole, nonché im-
barcazioni, soprattutto in 
aree vulnerabili, sensibi-
li o protette. Accanto alla 

fi liera biodiesel, c’è quella 
della produzione di ener-
gia direttamente dagli oli 
vegetali, ottenuti da col-
ture oleaginose quali gi-
rasole, colza, soia. La fi-
liera non è nuova, poiché 
ampiamente sperimenta-
ta anche per la produzio-
ne di energia meccanica ed 
elettrica, ed ultimamen-
te circoscritta all’impiego 
di dette energie nel setto-
re navale. 

Biogas. Installare im-
pianti per il recupero di 
biogas da refl ui zootecnici 
e impianti per il recupero 
di biogas da refl ui dell’in-
dustria agroalimentare. La 
Regione ci sta pensando 

sulla base della presen-
za nel territorio di alleva-
menti bovini e suini, non-
ché di industrie del com-
parto agroalimetare che 
producono refl ui da desti-
nare alla produzione di bio-
gas. 

Si ipotizza che possano 
essere attivati circa 15 im-
pianti. 

ATTUALITÀ

di Sonia Sicco

Soia, girasole e colza potrebbero essere la risposta ‘pulita’ al caro petrolio

Oro verde per l’energia
Tutti i dettagli sulla prima bozza del Piano energetico regionale
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Modello Giappone. 
Ecco come sarà il 
primo termovalo-

rizzatore che, incrociando 
le dita, dovrebbe vedere la 
luce fra sei anni. L’esempio 
straniero da mutuare sem-
bra quasi un dettaglio car-
pito durante un faccia a 
faccia con il direttore di 
Exe, Aldo Mazzola, desti-
nato però a diventare, da 
dettaglio, fulcro del discor-
so sull’impianto a cui sono 
legati destini e sorti dell’in-
tero ciclo dei rifiuti. Perchè 
proprio il Giappone e non 
invece l’Austria? Qui il di-
scorso si fa elitario. In buo-
na sostanza, però, il made 
in Japan rappresenta l’ico-
na del basso impatto am-
bientale per eccellenza. Un 
po’ di memoria storica non 
guasta per capire davvero 
la scommessa in gioco. Fu 
il primo Piano provinciale 
dello smaltimento-rifiuti, 
risalente a oltre 16 anni fa, 
a individuare il sito in cui 
far sorgere l’opera: Rivoli 
di Osoppo. Sollevazione po-
polare. Nulla di fatto. Da 
qui, almeno, si comprende 
il top secret che aleggia po-
tente sulle possibili desti-
nazioni geografiche della 
struttura. E’ lo stesso con-
sulente dell’Exe, Andrea 
Cirelli, dal suo studio emi-
liano, a trincerarsi dietro i 
cautelatismi di rito. Ad 
ogni modo, non ci vuole 
molta fantasia nel mette-
re in preventivo le zone in-
dustriali quale siti prescel-
ti. La diplomazia è al ver-
tice delle preoccupazioni 
dei protagonisti che conti-
nuano a ripetere: “Confi-
diamo nel più ampio con-
senso possibile con i citta-
dini”. Rispetto a Trieste, 
siamo qualche passo indie-
tro. Mentre in terra friula-
na si discuteva di Rivoli e 

tutto s’infrangeva contro 
veti di varia natura, nel ca-
poluogo giuliano, nell’arco 
di 17 anni, si sono rico-
struiti ben tre inceneritori 
sulla base di impianti pre-
esistenti. Ma anche Udine 
vantava impianti. Chiusi, 
ovviamente. Viene in men-
te quello di Cividale che 
bruciava Rsu. 

 Spulciando qua e là al-
cune ipotesi di fattibilità 
e, calcolatrice alla mano, 
elaborando un po’ di con-
teggi, siamo riusciti a trac-
ciare un potenziale scena-
rio, anche per far capire ai 
cittadini la portata del-
l’opera le cui caratteristi-
che saranno quelle di un 
determinante recupero di 
energia a servizio di signi-
ficativi bacini di produzio-
ne, inseriti organicamente 
in un sistema di gestione 
dove si realizzino le raccol-
te differenziate. E’ molto 
probabile, almeno per ora, 

che si tratterà di una strut-
tura di circa 100-150 mila 
tonnellate annue: sulla ba-
se di questo dato, i costi to-
tali annuali, nella stima 
delle spese d’incenerimen-
to, ammonterebbero fra i 
13 e i 20 milioni di euro; 
mentre il costo per lo smal-
timento dei RU sarebbe at-
torno ai 90-120 euro a ton-
nellata (un prezzo sicura-
mente competitivo rispet-
to allo smaltimento in di-
scarica), e quelli relativi al-
le tariffe per lo smaltimen-
to dei RU si aggirerebbero 
sui 100 euro. Statistiche 
queste enucleate con una 
premessa: la presenza dei 
certificati verdi che, per 
l’appunto, consentono un 
abbattimento delle tariffe 
del 10 per cento. Si è an-
che considerato che la ri-
duzione maggiore, connes-
sa ai certificati verdi (cv), 
può essere raggiunta con 
gli impianti new genera-

tion, il cui piatto forte è da-
to da sistemi ancora più ef-
ficienti di recupero del-
l’energia, e di elevata po-
tenzialità. In particolare, 
per impianti da 200 mila 
t/anno (ipotesi non esclu-
sa a priori) la tariffa sti-
mata è il 28 per cento più 
bassa rispetto alla situa-
zione in assenza delle sov-
venzioni date grazie ai Cv. 
Altri numeri possono ar-
ricchire il quadro di studio: 
dalle 40 alle 60 persone do-
vrebbero essere impiegate 
nella struttura, per un in-
vestimento di 80-100 mi-
lioni di euro, con una pro-
duzione che arriva fino a 
10/15 Megawatt elettrici. 

 Scordatevi la cancella-
zione delle discariche. Cer-
to, potranno diventare ele-
mento residuale, ma non 
scompariranno dalla fac-
cia del Friuli. “Il sistema 
discarica – spiega Cirelli – 
non può essere abbando-

nato al 100 per cento, dal 
momento che l’incenerito-
re, oltre a produrre ener-
gia, produce anche scorie 
solide che lì dovranno es-
sere conferite”. Il modello, 
infatti, pone al centro il 
concetto del recupero e del-
la valorizzazione dei rifiu-
ti sia sotto forma di mate-
ria sia sotto forma di ener-
gia, relegando il ricorso al-
la discarica solo per quei 
rifiuti che residuano dal 
trattamento e che non so-
no suscettibili di ulteriori 
valorizzazioni. Gli obietti-
vi di smaltimento finale 
che si devono perseguire 
nel tempo sono essenzial-
mente dunque quelli di fa-
vorire la termovalorizza-
zione, destinando solo il ri-
manente allo stoccaggio de-
finitivo in discarica con-
trollata. E per definire me-
glio lo scenario, si è in at-
tesa di leggere sulla Gaz-
zetta Ufficiale il nuovo Te-

sto unico sull’ambiente, da 
cui pare che possa emerge-
re un nuovo concetto di ri-
fiuto che potrebbe anche 
condizionare, vista la dif-
ferenza con i dettami del 
decreto Ronchi, il ripensa-
mento della struttura sot-
to esame. Stando allo stu-
dio di fattibilità presenta-
to qualche tempo fa a pa-
lazzo Belgrado, si dovreb-
be dare vita anche a due 
commissioni: una di tecni-
ci specializzati, capaci di 
tracciare i ragionamenti 
sulle Bat (best available 
tecniques), e una di sorve-
glianza, strumento neces-
sario, a detta di Cirelli, “a 
garantire la bontà del per-
corso e la consapevolezza 
da parte di tutti, oltre a 
permettere l’immediata va-
lutazione dei rischi”. Intan-
to, il Friuli punta a misu-
rarsi con il Giappone, sol-
levazioni popolari permet-
tendo.

ATTUALITÀ

di Irene Giurovich

Elaborato uno studio per costruire un termovalorizzatore sul modello nipponico

Uno sguardo al Giappone
Top secret la collocazione geografica. Si spera in un ampio consenso popolare

Sopra, il termovalorizzatore di Arnoldstein in Austria. Il progetto friulano guarda, invece, al made in Japan per il bassissimo impatto ambientale

La parola agli esperti 
numero uno del set-
tore del riciclaggio 

dei rifiuti: il gruppo Luci. 
Sulla necessità di fare di 
tutto per realizzare l’im-
pianto di termovalorizza-
zione in Friuli non ci sono 
dubbi. Adriano Luci esor-
disce così: “E’ una cosa do-
verosa anche per rispetta-
re i dettami delle norme 
che indicano di sfruttare i 
rifiuti sotto l’aspetto ener-
getico; un paese manifat-
turiero come l’Italia non 
può permettersi di chiude-
re il ciclo produttivo man-
dando i rifiuti in Germa-
nia per il loro smaltimen-
to”. In Germania i rifiuti 

vengono valorizzati ener-
geticamente e l’energia 
prodotta viene venduta al-
l’Italia sempre deficitaria 
di energia: in questo modo 
oltre al danno c’è la beffa, 
ironizza amaramente Lu-
ci. “I rifiuti industriali per 
la maggior parte prendono 
la via dell’estero, verso 
paesi facenti parte della 
Comunità europea”, spie-
ga. Quanto poi ai modelli 
cui ispirarsi, quello di ca-
sa Luci potrebbe rappre-
sentare una fonte d’ispira-
zione a portata di mano: 
“Non tutto si riesce a rici-
clare, perchè è inutile sob-
barcarsi costi molto alti per 
rendere idonei al riutiliz-

zo alcune plastiche, o car-
ta o altro: da questo punto 
di vista la nostra esperien-
za può essere mutuata in 
vista di un termovaloriz-
zatore, in quanto questo so-
stituisce in larga parte le 
discariche”. Quanto poi al-
l’impatto dell’opera, Luci è 
fiducioso: “Dovrebbe  risol-
vere non solo le difficoltà 
di smaltimento dei rifiuti 
urbani, ma anche quelle 
dei rifiuti prodotti dalle in-
dustrie e compatibili con 
esso; un termovalorizzato-
re è meno impattante di 
una discarica di pari po-
tenzialità negli anni, ha co-
sti ambientali inferiori, 
senza dimenticare la faci-

lità di controllo dei para-
metri di interesse ambien-
tale”. C’è anche il nodo le-
gato ai soggetti che gesti-
ranno il grande affare: 
“Spero che il progetto va-
da in porto – asserisce Lu-
ci - e che sia proposto da 
Aziende locali che abbiano 
sia la capacità tecnica sia 
finanziaria per portarlo 
avanti”. Parola d’ordine è 
massimo coinvolgimento: 
“Si dovranno far rientrare 
nel progetto tutti i sogget-
ti interessati; dalle Istitu-
zioni, alle Associazioni Am-
bientaliste, fino alle Asso-
ciazioni industriali e alle 
industrie e aziende del set-
tore”.

TERMOVALORIZZATORE – LA PAROLA ALL’ESPERTO

Luci: “Speriamo che si realizzi”

Il vice presidente di Assindustria, Adriano Luci 
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Friuli Innovazione, ap-
provato il bilancio e 
presentato il nuovo 

direttore del Parco. Ma c’è 
un’altra novità emersa nel 
corso dell’ultima riunione 
dei soci: salgono infatti a 
13 i membri del consiglio 
di amministrazione con il 
nuovo ingresso di Flavio 
Pressacco in rappresen-
tanza di Mediocredito, 
stabilito dall’assemblea dei 
soci il 3. Il neo-consigliere 
va ad affi ancarsi al presi-
dente del consorzio Furio 
Honsell, al vice Alessandro 
Trovarelli, e ai consiglieri 
Adalberto Valduga, Igino 
Piutti, Pierantonio Sal-
vador, Alessandro Salvin, 
Piergiorgio Menia, Renzo 
Marinig, Pier Antonio Va-
rutti, Massimo Mazzariol, 
Marzio Strassoldo, Sergio 
Cecotti. Due nuovi soci 
(Comune di Tavagnacco e 
l’Istituto Tecnico Maligna-
ni di Udine) hanno acquisi-
to quote derivanti dall’au-
mento del capitale sociale, 
pari ora a 1.090.000 euro, 
e potranno entrare a far 
parte di Friuli Innovazio-
ne non appena saranno 
approvate le delibere. Il 
bilancio evidenzia un so-
stanziale pareggio, con un 
valore della produzione (ri-
cavi da contributi e servi-
zi) pari a un milione e 72 
mila euro e analoghi costi 
complessivi. Signifi cativo 
l’aumento delle attività di 
ricerca del consorzio: nel 
2005 sono stati investiti 
862mila euro rispetto ai 60 
mila spesi l’anno preceden-
te; la Regione ha assegnato 
contributi, scaglionati in 15 
anni, di 406 mila euro per 
completare l’acquisizione 
di aree per l’ampliamento 
del Parco - tra cui quel-
la destinata ad ospitare 
l’Azienda Speciale Ambien-
te della Cciaa di Udine, - 
600 mila per l’acquisto di 
arredi ed attrezzature per 
il laboratorio chimico e mi-
crobiologico, circa 2 milioni 
per la costruzione di nuovi 
laboratori. Nove le aziende 
insediate nel Parco più 7 
in fase di inserimento, 34 
i dipendenti, ricercatori 
e collaboratori del centro 
di ricerca, 14 i progetti 
dell’incubatore d’impresa 
Technoseed.

Nel corso dell’assemblea 
Furio Honsell ha presen-
tato il nuovo direttore del 
Parco Scientifi co Tecnolo-
gico, l’ingegner Fabio Fe-
ruglio. 

Professionalità, classe, 
determinazione. Queste 
le prime qualità che con-
traddistinguono il nuovo 
direttore; ma quando inizia 
a parlare questo manager 
friulano, che nega la leg-
gera inflessione lombar-
da acquisita a Milano e a 

Bergamo dove per anni ha 
lavorato, esprime le altre 
caratteristiche che lo han-
no reso un fuoriclasse nel 
campo della consulenza 
aziendale: empatia, uma-
nità, entusiasmo, curiosità. 
Non è dunque un caso se 
Furio Honsell e il Cda di 
Friuli Innovazione lo ab-
biano voluto fortemente, 
ritenendo di ricavare dalle 
sue conoscenze (maturate 
alla Arthur Andersen, poi 
alla Andersen Counselting, 
in Deloitte, e via dicendo) 
le basi per una strategia di 
sviluppo della struttura. 

Ora la sfida di Fabio 
Feruglio sta nel trasferire 
nella dirigenza il back-
ground consolidato in ol-
tre 20 di consulenza (“ho 
chiuso, appagato, un ciclo, 
non senza aver prima ter-
minato importanti lavori”); 
un’avventura stimolante 
che gli offre l’opportunità 
di mettersi ancora una 
volta in gioco e di sfrutta-
re, convertendolo in una 
realtà frutto della sua 
terra d’appartenenza, un 
curriculum fi tto di cariche 
che indicano competenze 
multidisciplinari e testi-
moniano capacità organiz-
zative d’eccezione.

Nato 47 anni fa a Udi-
ne, dove oggi risiede con la 

moglie e i due fi gli di 10 e 
5 anni, Feruglio si laurea 
col massimo dei voti in In-
gegneria delle tecnologie 
industriali ad indirizzo 
economico, tra i primissimi 
neo-dottori ad uscire dalla 
facoltà friulana; nell’85 en-
tra a far parte dell’organiz-

zazione Arthur Andersen, 
lavorando nella consulenza 
in Andersen Consulting, 
oggi Accenture. E’ part-
ner italiano nel 1998 ed 
internazionale (Andersen 
Worldwide) nel 2001, e suc-
cessivamente in Deloitte, a 
seguito dell’integrazione di 

Arthur Andersen Italia con 
il network Deloitte Touche 
Tohmatsu.

Le sue crescenti respon-
sabilità lo portano ad ope-
rare con clienti prestigiosi 
per i quali lavora su pro-
getti innovativi di cambia-
mento dell’organizzazione, 
dei processi aziendali dei 
sistemi informativi, e in 
tutte le aree, dalla produ-
zione alla logistica, dalle 
vendite e la distribuzione 
alla manutenzione di im-
pianti all’amministrazione, 
fi no alle risorse umane. Le 
esperienze professionali, in 
Italia e all’estero, toccano 
un po’ tutti i settori: mani-
fatturiero, consumer busi-
ness, chimico, petrolifero, 
università, grandi gruppi 
internazionali, aziende 
italiane di grande e media 
dimensioni.

Nel periodo in cui Fe-
ruglio gravita su Milano, 
nel settore farmaceutico, 
approfondisce la fi losofi a 
della personalizzazione del 
servizio al cliente: “Mi pia-
ceva il rapporto diretto col 
mercato; è vero che sono 
importanti le metodologie, 
il background, il persona-
le formato, ma alla fi ne so-
no le persone ad interagi-
re. E il banco di prova re-
sta sempre il cliente, che è 

poi la carta di ritorno che 
dà maggiori soddisfazio-
ni”. Intanto Feruglio met-
te su famiglia, anche se la 
carriera lo porta sempre 
più lontano di casa: “Per 20 
anni - racconta - la dome-
nica sera ho avuto la va-
ligia sempre pronta, per-
correvo 50 mila chilometri 
l’anno, almeno due volte a 
settimana ero in aereo”. Il 
neo-direttore del PST non 
nasconde che il ritorno a 
Udine signifi ca riconqui-
stare una dimensione di vi-
ta più umana. “Nella mia 
dichiarazione di intenti 
c’è la ripresa di alcuni di 
quegli sport che pratica-
vo da giovane ed ora, coi 
miei fi gli, solo quando so-
no in ferie”.

Feruglio voleva dunque 
rientrare a Udine, trova-
re un altro, prestigioso, 
lavoro che gli consentisse 
di utilizzare il ventennio 
trascorso nella consulen-
za. Per caso, parlando con 
un ex collega dell’univer-
sità, viene a sapere della 
opportunità di candidarsi 
a direttore del PST; Ales-
sandro Trovarelli lo sele-
ziona tra un centinaio di 
nomi d’eccellenza e così si 
conclude la parentesi lom-
barda: la famiglia Feruglio 
si ristabilisce a Udine. “Al-
tri elementi che mi hanno 
convinto, è la fervida real-
tà in cui il PST si muove, 
l’entusiasmo che si respi-
ra”. A Trento, dove lavora-
va con l’università, aveva 
avuto la tentazione di fer-
marsi, ma il richiamo della 
terra è stato più forte; d’al-
tra parte Udine è molto vi-
vibile e “si trova in una po-
sizione invidiabile”.

Dopo aver raccolto dati, 
informazioni e studi, ora 
l’ingegner Feruglio scal-
pita per dare avvio con-
creto alla sua nuova av-
ventura: ha già scritto a 
tutti gli attori del Parco 
(artigiani, commercianti, 
imprese, e via dicendo) co-
municando il desiderio di 
incontrarli presto per ini-
ziare uno scambio di idee 
e per ricevere un rifl esso 
delle aspettative riposte 
nel suo arrivo. In questa 
prima fase “si parte dal-
l’assodata condivisione di 
obiettivi e della volontà co-
mune di perseguirli”; biso-
gna adesso gestire i pas-
si successivi con modalità 
diverse, per poter affron-
tare una creatura che sta 
crescendo impetuosamen-
te e che per questo risul-
ta più complicata da inca-
nalare. “In quest’ambien-
te effervescente, da subito 
sono stato travolto da un 
meccanismo di tempismi 
serrati. Certo, c’è ancora 
molto da fare, ma questo 
non mi spaventa”. Chi lo 
conosce, non ne dubita af-
fatto.

ATTUALITÀ

di Rosalba Tello

Chi è Fabio Feruglio, il neo direttore del Parco Tecnologico voluto da Honsell

Pronto a una nuova sfida
Intanto Friuli Innovazione viaggia a gonfie vele: nuovi soci e aumento della ricerca

È entrata a pieno regi-
me la macchina or-
ganizzativa diStart 

Cup, il Premio nazionale 
per l’innovazione promosso 
dall’Università degli Studi 
di Udine e dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone “Il suc-
cesso di Start Cup – ha evi-
denziato Honsell nel cor-
so della presentazione – si 
può riassumere nel numero 
di imprese che si sono costi-
tuite dopo avervi partecipa-
to: circa una decina”. 

“Ancor prima di esse-
re una competizione – ha 
sottolineato Guido Nas-
simbeni da 2 anni diretto-
re del Premio – Start Cup 
è un generatore di nuove 
iniziative imprenditoria-
li”. Start Cup Udine 2006 
conferma la possibilità di 
collaborazione di tirocinan-
ti o laureandi per un pe-
riodo di stage in imprese 
e ripropone a tirocinanti 
e uomini d’impresa il cor-
so di formazione incentra-
to sull’imprenditorialità, 
le analisi competitive, il 
team working e le tecni-
che di stesura di un piano 
d’impresa. 

A metà luglio a Pordeno-
ne si terrà la Notte degli 
Angeli (durante la quale 

agli otto semifi nalisti loca-
li verrà assegnato un busi-
ness angel che farà da con-
sulente per la stesura dei 
business plan defi nitivi), a 
ottobre avrà luogo la fi na-
le, mentre in dicembre sarà 
proprio la città di Udine ad 
ospitare la fi nalissima na-
zionale. Ai vincitori loca-
li andranno premi in valo-
re per 15, 10 e 5 mila euro, 
mentre i vincitori naziona-
li riceveranno premi di 60, 
30 e 20 mila euro. 

Spiccano quest’anno i 
premi speciali, tra cui il 
“Premio innovazione e be-
ni culturali” (5 mila euro) 
che è stato voluto dall’as-
sessorato regionale al tu-
rismo e sarà destinato al-
la migliore idea che valo-

rizzerà il patrimonio ar-
cheologico, architettonico-
monumentale e storico-ar-
tistico della regione. L’As-
sindustria invece mette in 
campo il progetto “Una fi -
nestra sulle imprese”, l’Api 
punta l’attenzione su “In-
novare la conoscenza”, Con-
fartigianato Udine promuo-
ve lo “Sportello innovazio-
ne” e le attività del “Club 
degli innovatori”, mentre 
Coldiretti Fvg presenterà 
il progetto “Energia e am-
biente”. 

Di grande interesse an-
che l’iniziativa promossa 
dall’incubatore d’impre-
se Techno Seed del Parco 
scientifi co e tecnologico di 
Udine, volta al sostegno di 
progetti nell’ambito dell’Ict, 

il Premio Internazionale fi -
nanziato da Friulia con 5 
mila euro e riservato a pro-
getti internazionali propo-
sti da “gruppi misti” (ossia 
composti da membri ita-
liani e stranieri) ed il pre-
mio “Jacopo Linussio: nuo-
ve idee per la nostra mon-
tagna”, promosso da Age-
mont per stimolare nei ra-
gazzi delle scuole e dell’uni-
versità proposte di svilup-
po della montagna. 

Le iscrizioni si chiude-
ranno il 4 maggio e posso-
no essere inoltrate on line 
(www.uniud.it/startcup) o 
alla segreteria di Start Cup 
a Udine in vicolo Florio 4 
(tel. 0432-556323 o star-
tcup@uniud.it).

Francesca Pelessoni

START CUP 2006

Iscrizioni aperte fino al 4 maggio

Il neo direttore del Parco Tecnologico Fabio Feruglio

Chi succederà quest’anno alla Seromox?
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Personale qualifi cato, 
esperienza e riserva-
tezza, partner com-

petenti, strumenti di svi-
luppo adeguati. Sono que-
sti i pilastri sui quali si ba-
sa il successo di una real-
tà giovane ed effi ciente, che 
in undici anni di attività 
ha guadagnato un posto di 
tutto rilievo nel settore del-
le nuove tecnologie. Merito 
del suo socio fondatore, Mo-
reno Briante, che nel 1995 
ha dato vita alla 2B Soft co-
me naturale evoluzione del-
le esperienze informatiche 
maturate precedentemen-
te in oltre dieci anni di la-
voro, trascorsi in ambienti 
e strutture EDP aziendali, 
e successivamente altri cin-
que anni come project lea-
der in importanti software 
house regionali. 

Nella fase iniziale, 2B 
Soft si propone alle azien-
de che hanno proprie strut-
ture informatiche interne, 
offrendo servizi professio-
nali di analisi e program-
mazione in ambienti e tec-
nologie prevalentemente 
IBM. Gli anni dal 1995 al 
1999 hanno permesso a 2B 
Soft di crescere e consoli-
darsi, fi no al decisivo pas-
saggio all’anno 2000 e al-
l’euro che contribuisce ad 
un ulteriore potenziamen-
to della struttura tecnica 
con l’assunzione di perso-
nale qualifi cato, la collabo-
razione con professionisti 
esterni e con l’acquisizio-
ne di importanti progetti 
di conversione dati.

“La 2B Soft Solutions 
– spiega Briante - studia, 

propone, organizza ed im-
plementa soluzioni tecno-
logicamente avanzate per 
le piccole e medie impre-
se, in cui l’integrazione 
delle comunicazioni è un 
importante fattore di cre-
scita del business. Fonda-
mentale in questo setto-
re è sicuramente l’aggior-
namento costante che con-
sente di adeguarci alle più 
recenti acquisizioni tecno-
logiche”. 

Negli anni più recenti 
2B Soft ha ampliato ulte-
riormente la gamma dei 
servizi offerti aprendo 
una nuova sede operativa 
e due divisioni interne, in 
grado di fornire soluzioni 
complete per aziende an-
che di piccole dimensioni, 
proponendo i propri ser-
vizi sia per le applicazio-
ni sia per i sistemi e le in-
frastrutture tecnologiche, 
oltre alle migliori soluzio-
ni di networking, protezio-
ne e sicurezza dei dati, so-
luzioni CRM, utilizzo del-
la rete Internet nelle varie 
estensioni possibili. 

“Offriamo ai  nostri 
clienti soluzioni globali, 
flessibili, il più possibile 
rispondenti alle loro esi-
genze – prosegue Briante 
-. In particolare, cerchiamo 
risposte concrete alle ne-
cessità di piccole e medie 
imprese che non possiedo-
no strutture informatiche 
interne adeguate, e che 
possono rivolgersi a noi 
con la fi ducia di trovare un 
servizio completo al giusto 
prezzo. In molte imprese si 
riscontra ancora una cer-
ta diffi denza nell’utilizzo 
della tecnologia informa-

tica, le motivazioni posso-
no essere diverse e forse 
anche giustifi cabili. La 2B 
Soft da sempre si rivolge 
all’imprenditore con un ap-
proccio chiaro che va oltre 
l’aspetto commerciale, fo-
calizzando l’attenzione su-
gli aspetti che ogni azienda 
oggi vorrebbe migliorare, 
la riduzione dei costi, la 
fl essibilità e l’effi cienza”.

Molto spesso, dunque, si 
dà più importanza ai costi 
d’acquisizione hardware 
e software, senza quanti-
fi care i costi di funziona-
mento del sistema con ri-
guardo al patrimonio dei 
dati da trattare, alle pro-
cedure da allestire e alle 
persone da formare e coin-

volgere. “Non va dimenti-
cato – sottolinea ancora 
Briante - che l’introduzio-
ne della tecnologia infor-
matica nelle aziende di 
minori dimensioni gene-
ra un impatto comporta-
mentale forse ancora più 
consistente che non nelle 
grandi realtà. Nelle picco-
le imprese dunque, più che 
mai, il successo del siste-
ma informativo automa-
tizzato dipende fortemen-
te dal saper gestire effi ca-
cemente gli aspetti orga-
nizzativi del cambiamen-
to, più che nell’acquisire 
la tecnologia più potente 
e sofi sticata. Il rischio che 
si verifi chino delle “ineffi -
cienze organizzative” è in-
fatti elevato”.

Le scelte che 2B Soft 
propone alla clientela so-
no sempre in sintonia con 
la capacità di fornire un 
adeguato servizio di assi-
stenza tecnica e la possibi-
lità di personalizzare, ove 
necessario, soluzioni in-
tegrabili sviluppate nello 
stesso contesto applicati-
vo. Inoltre particolare at-
tenzione viene rivolta al-
le tecnologie di sviluppo 
in ambito web. La 2B Soft 
da qualche anno collabo-
ra con alcuni istituti tec-
nici ed è in grado di ospi-
tare dei giovani per un pe-
riodo di stage nelle varie 
diramazioni professionali 
con la possibilità di esse-
re affi ancati allo staff tec-
nico interno.

IMPRESE

di Francesca Pelessoni

La 2B Soft offre alle piccole e medie aziende qualunque genere di soluzione avanzata

La tecnologia flessibile
La collaborazione con istituti tecnici permette alla ditta di ospitare giovani per stage

Nel campo delle nuo-
ve tecnologie le pro-
poste sono così nu-

merose e diversifi cate che 
si rischia di uscirne diso-
rientati e confusi. La 2B 
Soft di Buja si pone co-
me un punto di riferimen-
to nella ricerca di soluzio-
ni adeguate, focalizzando 
l’attenzione prima di tut-
to sugli obiettivi e le moti-
vazioni del cliente.

“La volontà di fornire ser-
vizi sempre più qualifi cati 
e competitivi - evidenzia il 
titolare Moreno Briante – 
ci ha portato a siglare ac-
cordi di partnership sia con 
IBM, per i prodotti ed i ser-
vizi, sia con Magic Softwa-
re LTD, azienda israelia-
na produttrice del tool di 
sviluppo Magic eDeveloper 
utilizzato da 2B Soft e da 
molte aziende clienti, ap-
prezzato per le indiscusse 
capacità di sviluppo rapido 

ed integrazione in ambienti 
multidatabase e multipiat-
taforma”.

L’azienda si avvale della 
collaborazione di esperti di 
informatica che operano in 
settori distinti. La divisio-
ne “servizi” offre alla clien-
tela soluzioni che vanno dal 
semplice intervento tecni-
co su chiamata alla forni-
tura ed installazione di si-
stemi di rete di componenti 
hardware e relativi sistemi 
operativi, postazioni di la-
voro, soluzioni di licensing 
per prodotti di produttività 
individuale, condivisione di 
dati e documenti, soluzioni 
centralizzate per la messa 
in sicurezza e la protezio-
ne da attacchi ed intrusio-
ni non autorizzate, appara-
ti di accesso remoto, comu-
nicazioni verso altri siste-
mi ed utilizzo dei servizi di 
banda larga Adsl, Hdsl, ecc. 
Le competenze su vari si-

stemi server consentono poi 
interventi sia su piattafor-
me IBM (AS/400 e iSeries) 
sia su server con processo-
ri Intel e sistemi operativi 
Microsoft e Linux. 

La divisione “soluzioni” 
svolge un’attività di con-
sulenza specifi ca su varie 
aree aziendali. La cono-
scenza e l’utilizzo delle di-
verse tecnologie di svilup-
po, consente di offrire sup-
porto applicativo con varie 
formule, analisi e realizza-
zione di soluzioni applica-
tive gestionali integrabi-
li con applicazioni già esi-
stenti, realizzazione a pro-
getto o su commessa di pro-
grammi specifi ci, fornitura 
di personale tecnico qualifi -
cato a supporto delle strut-
ture interne per esigenze 
particolari di analisi e pro-
grammazione. La conoscen-
za dei più qualifi cati data-
base relazionali e le strut-

ture di base dei prodotti 
applicativi più diffusi per-
mette una maggiore inte-
grazione ed una forte ridu-
zione dei tempi di sviluppo 
dei progetti.

“Le ultime acquisizioni in 
ambito applicativo gestio-
nale per piattaforme Win-
dows – conclude Briante - 
ci consentono di proporre 
soluzioni per l’area PMI in 

diversi settori, un prodotto 
in grado di coprire in ma-
niera completa tutti i fab-
bisogni con la possibilità di 
personalizzazione e cresci-
ta senza compromessi. Par-
ticolare attenzione è rivol-
ta alla grande distribuzio-
ne organizzata ed al set-
tore della distribuzione di 
bevande. Inoltre la nostra 
struttura e le nostre com-

petenze attuali sono in gra-
do di suggerire e realizza-
re soluzioni di e-Business 
anche partendo da investi-
menti minimi, ma con la 
prerogativa comune di ave-
re basi solide per garantire 
la continuità ed espansibi-
lità del sistema”.

L’azienda 2B Soft e i suoi 
partners costituiscono un 
network di esperienze, si-
nergie e strutture informa-
tiche di alto livello in co-
stante crescita e interazio-
ne con il continuo evolver-
si dell’Information Tech-
nology, proponendosi alle 
aziende come punto di ri-
ferimento nel progetto d’in-
tegrazione della tecnolo-
gia informatica con la ge-
stione aziendale, fornen-
do consulenze, sviluppan-
do soluzioni personalizza-
te e garantendo ai clienti 
un’assistenza qualifi cata 
e costante. 

LO SVILUPPO

Tra i partners Ibm e un’azienda israeliana

La sede della 2B Soft a 
Buja, in Via Provinciale 
Osovana 13, all’interno 
dell’Osovana Center

Profi lo d’impresa

Dodici esperti 
di informatica

La ditta 2B Soft Solutions si trova a Buja, in Via 
Provinciale Osovana 13, all’interno dell’Osovana 
Center (Scala C), tel. 0432-964268, fax 0432-

964589, sito internet www.2bsoft.it, e-mail info@2bsoft.
it. È una software house giovane e dinamica, nata nel 
1995 con l’intento di fornire servizi di consulenza, 
attività di analisi e sviluppo per aziende dotate di 
sistemi informatici. 

Può contare su un gruppo di circa dodici persone, 
tra personale dipendente e collaboratori esterni 
selezionati nelle diverse aree di competenza. Gli uffi ci 
coprono un’area di circa 200 metri quadrati di 
superfi cie.

Il titolare Moreno Briante
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“La Carnia è come 
i suoi abitanti: 
vecchia e me-

teoropatica”. 
Non se la prendano gli 

abitanti della montagna 
carnica, giovani o anziani 
che siano: l’ardita affer-
mazione proviene da uno 
stravagante quanto sim-
patico personaggio, Silvio 
Ortis, originario di Paluzza 
e gestore della trattoria “Al 
Blitz” di Liariis di Ovaro, 
ben noto ai compaesani 
per le sue taglienti “picco-
nate” verbali, frammiste 
a divertenti aneddoti di 
vita vissuta; impossibile 
non perdonargli le ironiche 
sferzate, sempre condite 
da un accattivante hu-
mour (“quando c’è il sole 
vengono tutti su da Udine, 
se piove… tutti a casa!”). 
Chi si ferma a mangiare 
nella sua osteria, da po-
co rinnovata nell’arredo e 
nel menu, deve necessa-
riamente fermarsi a fare 4 
chiacchiere con Ortis, per-
ché ascoltarlo può riser-
vare risvolti sorprendenti: 
colto, poliedrico, dotato di 
una ferrea memoria che 
gli consente di citare, da 
Marx al Duce, date, avve-
nimenti e battaglie dello 
scorso millennio con la di-
sinvoltura e l’umiltà del-
l’autodidatta curioso, nei 
suoi vivaci racconti non 
risparmia critiche (costrut-
tive) sulla sua terra: “Con 
il suo 70% di pensionati, 
che per lo più ha sempre 
lavorato sotto padrone e 
non ha mai venduto nulla, 
è lontana anni luce dalla 

cultura del turismo. La 
Carnia si salverà solo con 
un progetto comune, non 
certo portando avanti il 
singolarismo”. 

Ortis, che scherzosamen-
te si vanta di aver ben 2 vie 
a lui intestate in paese - in 
realtà celebrative del suo 
omonimo avo illustre, fra-
tello del nonno, quell’Ortis 
alpino eroe di guerra fuci-
lato nel 1916, - si è lanciato 
in un’avventura che solo 
“i matti come me e tutti i 
carnici” potevano prendere 
in considerazione: mollare 
un lavoro sicuro per darsi 
alla ristorazione d’alto li-
vello, convertendo quello 
che era un bar-osteria di 

monopolio dei residenti in 
una trattoria tipica aper-
ta al “resto del mondo”, in 
cui la cucina testimoni la 
genuinità gastronomica 
del territorio. Radicchio 
di montagna, formaggi 
pregiati, marmellate fat-
te doverosamente in casa, 
salse e paste preparate 
con antiche ricette carni-
che rivisitate; sapori veri 
associati a creatività e 
a un tocco personale di 
grand-gourmet che Ortis 
ha affi nato durante la sua 
interessante esperienza al-
l’aeroporto di ultraleggeri 
a Enemonzo, dove lavora-
va anche come istruttore 
di volo; e così un pesto lo 

personalizza con patate e 
noci al posto dei pinoli, per 
le salse e le paste ripiene 
utilizza le erbette e i fun-
ghi colti per lui da amici 
esperti dei prodotti della 
terra di quelle parti (“ma 
d’inverno tocca andare dal 
fruttivendolo”). 

Strategica la location: di 
lì passano, lungo un sugge-
stivo percorso, i motobikers 
diretti sullo Zoncolan; su 
quella salita, considerata 
tra le più ardue d’Italia per 
le sue pendenze costanti, 
Enzo Cainero sta cercando 
di portare il giro d’Italia. 
“Il mio target è sicuramen-
te il forestiero - ammette 
Silvio, - d’altra parte la ri-

storazione in Carnia sta in 
piedi solo col mercato del 
Triveneto”, L’auspicio è che 
alla clientela usuale e di 
transito si aggiungano gli 
austriaci; intanto gli assi-
dui frequentatori del paese 
trascorrono serate intere a 
conversare, tra un bicchie-
re e l’altro, con l’estroverso 
(“e un po’ matto”, come lui 
spesso ama defi nirsi) Sil-
vio. Almeno due gli aned-
doti dell’istrione Ortis (che 
suona anche la chitarra) 
meritevoli di essere ripor-
tati: quello del nonno che 
fece la marcia su Roma e 
che dopo due giorni, da 
buon friulano, bivaccava 
per la capitale coi colleghi 

a bere vino, e quello della 
capatina nella Bologna de-
gli anni ‘70, dove il giovane 
Silvio approda in scooter 
con un amico alla scoperta 
della città rossa. Quel po-
meriggio si dissetano in un 
bar che avrebbe aperto solo 
alle 10 di sera ma che ac-
coglie ugualmente i carnici 
mentre si provvedeva a pu-
lire il locale: lì Ortis invita 
un ancora sconosciuto Guc-
cini a cantare per loro. Da 
allora tra i due nasce una 
bella amicizia e nel futuro 
chef una passione per la 
musica che oggi manifesta, 
solo per gli habitueè di Al 
Blitz, con chitarra e note di 
colore, di tutti i tipi. 

IMPRESE

di Rosalba Tello

La scommessa di “Al Blitz”: una trattoria di alto livello per clienti dell’Oltre Carnia 

A tavola con il forestiero
Il gestore Silvio Ortis abbina pietanze carniche a creatività e a un pizzico di…musica

Prodotti genuini, ot-
timo rapporto qua-
lità/prezzo, servizio 

effi ciente (la bella e timida 
Lucia, dal sorriso aperto, 
supportata da Luisa, mo-
glie di Silvio, originaria 
di Sappada), simpatia del 
personale (gli improvvisati 
“Ortis-show”): sono gli ele-
menti che contribuiranno 
a dare le soddisfazioni al 
titolare di “Al Blitz”, ex au-
totrasportatore, ex agen-
te della Seat, ex di molti 
altri lavori che però non 
riuscivano a placare l’irre-
quietezza di chi sapeva di 
potersi esprimersi meglio 
in altri campi. E così ha 
fatto Silvio Ortis. Proprie-
taria dell’immobile è la lat-
teria sociale, di cui Silvio 
conserva nel bar le vecchie 
scansie originali; un arre-
do rustico riscaldato da og-
getti antichi come stampi, 
paioli, un “tabio” (il tavolo 

su cui si lasciava sgoccio-
lare il formaggio), libri di 
storia, foto di aerei. 

40 i posti a sedere, fi tta 
la lista dei vini, dal Ca-
bernet Franc dell’azienda 
agricola di Cormòns Tho-
mas Kitzmuller, al Corvo 
di Duca di Sala Paruta di 
Casteldaccia. Tra i primi 
piatti spiccano i tortelli 
di rucola con salsa di noci 
preparati secondo un’an-
tica ricetta del ‘700 che li 

voleva di forma triango-
lare, passati nella farina 
e saltati nel burro, e oggi 
resi dalle mani di Ortis 
più leggeri e altrettanto 
saporiti. Immancabili i 
cjarsons, buoni gli antipa-
sti come la fantasia di sa-
lumi, particolare la crema 
di cervo; si continua con 
la selvaggina scegliendo 
il fagiano o un gulasch di 
cervo. Il pesce è su pre-
notazione. A chiusura si 

assaggiano torte di mele, 
carote, cioccolato, stru-
del, crostate. La sorpresa 
sta nel prezzo: un pranzo 
completo si aggira attorno 
ai 15 euro, pane coperto, 
servizio inclusi. Al bar si 
acquistano prodotti tipici 
come fagioli, farina per po-
lenta, salse, marmellate. 
Per ora la comunicazione 
per “Al Blitz” è affi data al 
passaparola, ma si sta la-
vorando a un sito.

LE SPECIALITÀ

Da una ricetta del ‘700 i tortelli di rucola

La trattoria Al Blitz spicca nel centro di Liariis di Ovaro. I suoi interni conservano le vecchie scansie originali della latteria sociale

Come&Dove

Il buon mangiare di Liariis

La Trattoria-Osteria Al Blitz si trova a Liariis 
di Ovaro, in Carnia. Trovarla è semplice: basta 
parcheggiare in piazza, nel centro del paese. E’ 

sempre aperto eccetto il martedì e il pomeriggio di 
lunedì. Silvio Ortis, gestore e chef, risponde allo 0433 
67047 o al 349 5446591. Il sito è in preparazione, l’in-
dirizzo e-mail è blitz.liariis@libero.it.

Il gestore del locale, nonchè ex autrasportatore, 
Silvio Ortis. A sinistra la sorridente Lucia
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IMPRESE

Da un piccolo garage 
di un’abitazione pri-
vata a Corno di Ro-

sazzo fi no all’Est Europa: 
Russia, Romania, Repub-
blica Ceca, passando per le 
vicine Slovenia e Croazia, 
ma anche Spagna e Por-
togallo e poi sud Ame-
rica, principalmente Bra-
sile. In vent’anni di vita, la 
Nemaz ha saputo trasfor-
marsi da piccola realtà di 
supporto per il confeziona-
mento e assemblaggio di 
minuterie, in un’azienda 
ad alta specializzazione 
nella lavorazione del me-
tallo. Da piccolo magaz-
zino di pochi metri quadri, 
dove Rita Nemaz insieme 
al marito Renato Colautti, 
attuale responsabile ven-
dite della ditta per l’Italia e 
per l’estero, hanno iniziato 
l’attività con la collabora-
zione della fi glia Barbara 
occupandosi prevalente-
mente di terzismo di sup-
porto, la Nemaz è divenuta 
prima un anello di congiun-
zione nella catena di pro-
duzione del triangolo della 
sedia specializzandosi nel 
settore uffi cio e nelle mi-
nuterie per complementi 
d’arredo e poi, negli ultimi 
anni, una realtà capace di 
trascendere i confi ni regio-
nali e nazionali sbarcando 
sul mercato internazionale 
con un prodotto ad alto con-
tenuto tecnologico.

“Quando abbiamo comin-
ciato nel maggio del 1985 
– ricorda il responsabile 
vendite Renato Colautti 
– l’attività era, da tutti i 
punti di vista, a gestione 
familiare. Mia moglie Rita 
Nemaz, aiutata dalla fi glia 
Barbara, gestiva all’interno 

del suo garage tutte le ope-
razioni necessarie al con-
fezionamento e all’assem-
blaggio di minuterie metal-
liche. Le cose sono subito 
andate bene e così nel giro 
di un anno la ditta Nemaz 
Rita si è trasferita a Povo-
letto. Cinque anni dopo è 
stata realizzata l’attuale 
sede in via Dolegnano di 
Sotto a San Giovanni”. 
Nata vent’anni fa come pic-
cola impresa individuale, 
all’inizio la Nemaz si oc-
cupava prevalentemente 
di terzismo di supporto pa-
rallelo all’industria del mo-
bile. Il salto di qualità si è 
concretizzato con l’acquisto, 
nel 1990, di uno spazio più 
ampio a San Giovanni al 
Natisone, centro nevralgico 
nell’area del mobile.

La nuova sede segna l’in-
gresso di Nemaz nella com-
mercializzazione al detta-
glio di minuteria metallica 
e complementi d’arredo. 
Più spaziosa e in continuo 

mutamento, la Nemaz si 
trasforma, affi ancando al-
l’impronta artigianale delle 
origini una rinnovata fl es-
sibilità e versatilità com-
merciale. La Nemaz di-
venta quindi un’azienda 
ad alta specializzazione 
nella lavorazione del me-
tallo, referente privilegiato 

di chiunque cerchi soluzioni 
su misura. 

“Con la crescita di impor-
tanti realtà produttive in 
paesi con costi della mano-
dopera di molto inferiori ai 
nostri – commenta Colautti 
– l’unica via per sopravvi-
vere è quella di aumentare 
il contenuto innovativo dei 

prodotti tarandoli sulle esi-
genze dei clienti”. 

Alla Nemaz è quindi pos-
sibile scegliere prodotti di 
varie dimensioni e forme 
particolari e ricevere trat-
tamenti specifi ci, ma non 
solo. L’azienda si occupa 
anche dello studio, della 
progettazione e della rea-
lizzazione di minuterie me-
talliche. “Ciò signifi ca che, 
in Nemaz - prosegue il re-
sponsabile vendite -, è pos-
sibile ottenere il prodotto 
finito trattando diretta-
mente con i terzisti”.

La tecnologia evoluta, 
la lunga esperienza nella 
componentistica per sedute 
d’uffi cio e articoli per l’in-
fanzia, la ricerca continua 
di nuovi strumenti automa-
tici sono solo alcuni dei nu-
merosi plus di un’azienda 
orientata al cambiamento 
e al trasformismo. “Cam-
biamento e trasformismo 
sono qualità indispensa-
bili per restare competi-
tivi in un mercato sempre 
più globalizzato – afferma 
Colautti – e in questo con-
testo si colloca la necessità 
di sondare nuovi mercati e 
opportunità. Se prima, forti 
di una posizione strategica 
potevamo sfruttare un van-
taggio competitivo, adesso 
siamo obbligati a fare ri-
cerca e andare a trovare 
clienti in tutto il mondo 
sfruttando internet (il sito 
della Nemaz, www.nemaz.
it è realizzato in inglese, 
italiano, russo e tra breve 
sarà anche in spagnolo 
ndr) e le opportunità of-
ferte dalle iniziative della 
Camera di commercio”. Ul-
tima delle quali, la parteci-
pazione alla fi era di Perm, 
città della Russia europea 
orientale, capoluogo della 

provincia omonima, dove 
l’ente camerale udinese in 
collaborazione con la Re-
gione ha realizzato uno 
stand con due aziende del 
Fvg tra cui la Nemaz. “Si è 
trattato di un’iniziativa si-
curamente positiva – ana-
lizza Colautti – che ci ha 
permesso di incontrare po-
tenziali clienti e acquisire 
nuovi contatti per future 
collaborazioni. Oggi tocca 
alle aziende attivarsi per 
individuare nuovi clienti 
e andate incontro alle loro 
esigenze specifi che”. 

Il successo di Nemaz, in-
fatti, nasce dalla capacità 
di reinventarsi, intuendo 
attese e desideri del cliente 
e proponendo un’ampia 
possibilità di articoli e per-
sonalizzazioni.

Tra i prodotti più noti ci 
sono i kit per sedie pieghe-
voli, i cavallotti, le chiavi, i 
galletti, le ferramenta per 
sedie e poltrone, le reti per 
lettini, le testine, le viti 
wang, i tiranti, gli scorre-
voli, le bussole, le mezze-
lune e le piastre fi lettate 
per le gambe dei tavoli. 
“L’alto profilo raggiunto 
nel settore – dice ancora 
Colautti – ci ha portato 
anche all’acquisizione di 
partnership prestigiosi 
come la collaborazione tec-
nico-commerciale con i fra-
telli Mauri di cui l’azienda 
è rivenditore autorizzato 
in Italia e all’estero”. Pros-
simo progetto in cantiere, 
a breve termine, la realiz-
zazione di un nuovo spazio 
nel Manzanese. “E’ un’ipo-
tesi su cui stiamo lavo-
rando – conclude Colautti 
- un ulteriore passo che 
intendiamo compiere per 
poter innalzare la qualità 
del prodotto”.

di Cristian Rigo

La scalata della Nemaz, dove minuteria metallica e complementi d’arredo sono di casa

I certosini del Friuli
Dagli inizi in un garage al mercato internazionale, nel segno dell’innovazione

Profi lo d’impresa

Il cliente è il mio padrone
Nemaz è un’azienda ad alta specializzazione nella minuteria metallica e nei 

complementi d’arredo.
Da piccola impresa artigianale si è trasformata in un’azienda nota anche 

oltre confi ne. Nemaz, che conta ora un organico di quindici persone, ha sempre 
cercato di fondere l’artigianalità dell’origine all’evoluzione tecnologica, proponendo 
realizzazioni di elevato standard qualitativo. E’ un’azienda specializzata nella 
vendita all’ingrosso di minuterie metalliche e complementi d’arredo oltre che nel 
confezionamento di minuteria metallica per complementi d’arredo, nella 
componentistica per sedute d’uffi cio e articoli per l’infanzia. Offre, inoltre, lo studio, 
la progettazione e la realizzazione dei prodotti, personalizzandoli on demand.  

Numerose collaborazioni e importanti partnership testimoniano la crescita di 
un’azienda straordinariamente versatile e sempre presente con i suoi prodotti alle 
fi ere più prestigiose del settore. Conoscenza dei materiali e consapevolezza delle 
proprie radici: questo lo slogan della Nemaz che ha sede a San Giovanni al Natisone, 
in Via Dolegnano di Sotto 3. Per informazioni è possibile telefonare allo 0432-
757834 oppure consultare il sito web: www.nemaz.it.

Da Claudio De Cecco, 
pilota rally di Man-
zano, che al volante 

della sua Peugeot 206 Wrc 
continua a infiammare 
gli appassionati di mo-
tore friulani, allo Sporting 
club Udine impegnato nel 
campionato di serie A2 di 
basket femminile. Dalle 4 
ruote, al canestro, il legame 
tra lo sport e la Nemaz si 
consolida. Dopo aver spon-
sorizzato i bolidi su cui De 
Cecco ha sfrecciato nel 
corso 2005, lo scorso 24 
febbraio, la Nemaz ha in-
fatti siglato la sponsor-
ship aziendale dello Spor-
ting club Udine per quanto 
riguarda il basket femmi-
nile.

Una scelta che si inse-
risce coerentemente in un 
piano di rinnovamento più 

ampio nella comunicazione 
e nel marketing aziendale 
fi nalizzato al rafforzamento 
dell’immagine. Una scelta 
derivata anche dalla grande 
passione che lega la fami-
glia Nemaz allo sport. “Per 
la Nemaz – ha spiegato il 
figlio della titolare Rita 
Nemaz, Francesco durante 
la presentazione del nuovo 
sodalizio -è un piacere e un 
onore essere sponsor di una 
società che dispone di un 
vivaio invidiabile e che, 
ne siamo certi, regalerà a 
breve e a lungo termine, 
delle grandi soddisfazioni 
ai suoi tifosi. Le formazioni 
delle categorie junior e ca-
dette, si trovano ai vertici 
regionali e la squadra che 
milita nel campionato di 
serie A2 si potrà rinfor-
zare nel tempo con l’inse-

rimento graduale delle gio-
vani più promettenti for-
mando un team di sole ra-
gazza friulane. La scelta di 
sponsorizzare una squadra 
di basket femminile quindi 
è solo apparentemente in-
solita. In realtà è uno dei 
punti di partenza per poter 
raggiungere nuovi obiet-
tivi tra cui anche la ricerca 
di nuovi contatti in paesi 
in veloce espansione come 
la Russia, l’Ucraina e più 
in generale l’Est Europa 
oltre alla Turchia. Questa 
strategia forse non porterà 
risultati immediati nelle 
vendite, ma sicuramente, 
grazie alla pallacanestro, 
siamo riusciti ad attirare 
l’attenzione con un ottimo 
risultato sul piano dell’im-
magine. Inoltre – ha pro-
seguito Francesco – c’è la 

soddisfazione di aver con-
tribuito almeno in parte, al 
rilancio sportivo della so-
cietà. E’ sotto gli occhi di 
tutti il fatto che il basket 
femminile non benefici 
delle stesse attenzioni sul 
fronte della pubblicità e 
delle sponsorizzazioni, ri-
spetto a quelle che vengono 

dedicate al settore ma-
schile. La nostra speranza 
è quella di riuscire a valo-
rizzare anche lo sport in 
rosa, riempiendo gli spalti 
del palasport Carnera per 
sostenere tutte le ragazze 
che sul parquet si impe-
gnano per mantenere alto il 
livello dello basket friulano. 

Il nostro intento – ha con-
cluso Francesco – è quello 
di essere uno sponsor at-
tivo, che non si limiti a un 
sostegno economico, sicura-
mente indispensabile, ma 
non suffi ciente, affi nché il 
binomio Sporting – Nemaz 
risulti vincente da tutti i 
punti di vista”.

Lo Sporting Club Udine sponsorizzato dalla Nemaz

Renato Colautti, responsabile vendite della Nemaz con 
lo staff

L’ATTIVITÀ DI SPONSORSHIP

Un nome legato al basket
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Un capannone chiu-
so e insonorizzato, 
nella zona artigia-

nale di Maiano: chi sa che 
accade veramente in quel-
la scatola grigia? Niente 
fumi, niente polveri sotti-
li, né il rilascio di acque in-
quinanti. Niente di nien-
te che esca da là dentro e 
che possa in qualche mo-
do intaccare l’ambiente. 
Emissioni zero, con tanto 
di certifi cazione Arpa. Pa-
re strano, eppure attraver-
so il fabbricato transita-
no corazzate dalla pancia 
spaventosamente gigan-
te. Autobetoniere che pos-
sono contenere anche fi-
no a 8 metri cubi di calce-
struzzo, con cisterne in un 
movimento rotatorio conti-
nuo, per tenere il prodotto 
sempre fresco e corretta-
mente impastato. Su que-
sta nuova e avveniristica 
sede operativa, la “Inerbe-
ton srl”, ha investito parec-
chio. Non solo in termini di 
risorse economiche.

Forse sta qui il segreto 
di quest’importante realtà 
che sforna dai 20 mila ai 
30 mila metri cubi di mate-
riale all’anno e fattura dai 
150 ai 200 mila euro ogni 
mese. L’azienda, guidata 
da 5 soci, tutti con espe-
rienza quasi trentennale 
nel settore, ha la sua sede 
amministrativa a Osoppo. 
E in poco tempo, ha sapu-
to implementare due uni-
tà produttive: quella fi ssa 
di Maiano e quella mobi-
le di Pontebba. Un traino 
anche per l’indotto: 8 tra-
sportatori, non legati alla 
società, si occupano della 
distribuzione alle imprese 
richiedenti.

“Inerbeton srl” nasce da 
“Ghiaie Beton spa”. Tant’è 
che il nuovo brand richia-
ma ancora le tinte rosso - 
nere dell’azienda madre. 
Proprio così, è una nuova 
iniziativa, per cui la sto-
rica azienda friulana nel 
settore della lavorazione 
di inerti, a un certo pun-
to, ha deciso di impegnarsi 
anche nella produzione di 
calcestruzzo preconfezio-
nato. In una parola sola: 
spin off. A forza di shake-
rare sabbia, la tentazione 
è stata quella di lanciarsi 
anche sul principale “col-
lante” per l’edilizia.

Sul sito web, campeggia 
ancora lo slogan: “Quando 
la ghiaia fa storia”. Para-
frasando e aggiornando: la 
ghiaia è ormai una tradi-
zione, una parte dell’azien-
da. Oggi: uno degli ingre-
dienti, che fi nisce fra i na-
stri trasportatori e gli un-
cini delle impastatrici, as-
sieme all’acqua e agli al-

tri additivi. Il prodotto vie-
ne poi venduto alle impre-
se edili o alle aziende che 
si occupano di prefabbri-
cazione. 

«Siamo sempre noi», 
spiega l’amministratore 
unico, Giandomenico Pa-
doin. «Dieci anni fa – ag-
giunge -avevamo costitui-
to quest’azienda, che si oc-
cupava della produzione di 
inerti, che poi veniva di-
stribuita per conto terzi o 
direttamente grazie a una 
serie di mezzi in dotazione. 
Nel 2004, abbiamo credu-
to nella nostra esperienza 
cominciata negli anni post 
terremoto. Ci siamo det-
ti: conosciamo la materia, 
perché non provare a con-
centraci sulla produzione 
di calcestruzzo? Così con 
questa nuova società sia-
mo diventati operativi dal-
l’anno successivo». 

Dai due punti produt-
tivi, il mercato si estende 
nella pedemontana e nel-

la montagna friulana. Pon-
tebba serve tutta la Valca-
nale e la Canal del Ferro, 
con qualche puntatina an-
che in Carnia, mentre Udi-
ne, Spilimbergo, San Da-
niele, Osoppo, Gemona e 
Venzone vengono coperti 
dalla sede di Maiano. «Di 
solito questi impianti sono 
all’aperto, il nostro invece 
si trova in un capannone 
ed è completamente omo-
logato, per il rispetto del-
l’ambiente. Di ultima ge-
nerazione e dalla tecnolo-
gia avanzata: ci si è impo-
sto il riciclo dei materia-
li, acqua inclusa. Abbiamo 
un abbattimento completo 
delle polveri e dei rumo-
ri che normalmente ci si 
aspetterebbe di sentire. In-
somma, si è costruita una 
vera e propria struttura a 
emissione zero», aggiunge 
orgoglioso Padoin.

Tra cotanto grigiore, 
tra quintalate di impa-
sti e malte, sembra quan-

to mai improbabile trova-
re qualcosa di colore. In-
vece l’azienda racchiude, 
nel suo consiglio di ammi-
nistrazione, anche un apo-
strofo rosa, rappresentato 
da Edgarda Fiorini. «Sono 
geometra – spiega l’inte-
ressata – e questo è il mio 
ambiente, sono arrivata 
qua negli anni ‘80, interes-
sandomi di un discorso più 
ampio, come quello dell’in-
tegrazione fra calcestruz-
zi, inerti e progettazione». 
Per lei, che è anche presi-
dente del movimento “Don-
ne impresa” di Confartigi-
nato di Udine, la domanda 
nasce spontanea: che ci fa 
una donna in mezzo a ca-
mion e sabbie? «Ho segui-
to un po’ tutta l’evoluzio-
ne del settore ed oggi mi 
occupo dell’aspetto fi nan-
ziario – amministrativo. 
Ognuno si è ritagliato un 
ruolo. Se fa strano lavorare 
in un ambito tipicamente 
maschile? La differenza di 

genere proprio non la per-
cepisco. Qua si parla di la-
voro. Anche se l’ambiente 
è a maggioranza maschile, 
lo sento in ogni caso come 
il mio ambiente», chiari-
sce Fiorini.

Per “Inerbeton” comincia 
la sfi da sul mercato. Ma le 
prospettive sembrano dav-
vero molto buone. «L’anda-
mento delle vendite è in 
crescita – spiega Padoin –. 
Stiamo assistendo al boom 
dei lavori pubblici. E que-
sto per noi è prometten-
te». Intanto, sulla porta di 
casa, pardon, di impianto, 
quella di Pontebba, potreb-
bero cominciare i lavori per 
il nuovo collegamento con 
il polo sciistico di Pramol-
lo Nassfeld. Guai a trovar-
si impreparati. «Abbiamo 
anche questa collocazione 
strategica – dice l’ammi-
nistratore unico - voglia-
mo dare il nostro contribu-
to per la costruzione delle 
nuove strutture».

IMPRESE

di Oscar Puntel

Nata da “Ghiaie Beton” la Inerbeton produce calcestruzzo per numerose imprese friulane  

Il collante delle aziende
Il rispetto dell’ambiente prima di tutto. I materiali vengono riciclati, acqua inclusa

Azienda leader a li-
ve l l o  mond ia le 
nella costruzione 

di apparecchiature a pres-
sione, anche di notevoli di-
mensioni (dalle 400 alle 
1.000 tonnellate) per le 
industrie chimiche e pe-
trolchimiche e per il set-
tore della generazione di 
energia, la “Mangiarotti” 
di Pannellia di Sedegliano 
ha festeggiato alcuni giorni 
fa alla presenza di nume-
rose autorità, i 75 anni di 
vita, inaugurando la nuova 
palazzina uffici e la ri-
strutturazione dello sta-
bilimento (30 mila metri 
quadri coperti) e presen-
tando la nuova proprietà 
costituita da imprenditori 
bergamaschi, guidati dal-
l’amministratore delegato, 
Paolo Di Salvo.

La “Mangiarott i ” è 
un’azienda storica del 
Friuli Venezia Giulia e 
nello stabilimento di Pan-
nellia e in quello nuovo di 
San Giorgio di Nogaro oc-
cupa 210 dipendenti più 
una trentina di esterni: 
nel complesso circa 40 la-
voratori provengono dal-
l’estero. 

L’azienda lavora su com-
messe delle più importanti 
società d’ingegneria e ha 
contratti già stipulati per 
tutto il 2007 e ottime pro-
spettive per il futuro, anche 
occupazionali. Fondata nel 
1930 con l’obiettivo di co-
struire strutture in acciaio 
per impianti idroelettrici, 
dal 1960 la Mangiarotti 
S.p.A. ha allargato la pro-
pria attività includendo la 
progettazione e la costru-

zione di serbatoi a pres-
sione e scambiatori di ca-
lore per impianti olio, gas 
ed associati (petrolchimico, 
fertilizzanti, termico, fi bre 
ecc.). 

La società opera in tutto 
il mondo ed i suoi clienti  
principali sono sia com-
pagnie di ingegneria che 
utenti finali. Le attività 
della Mangiarotti S.p.A. 
si svolgono in conformità 
ai regolamenti interna-
zionali quali ASME, API, 
AD MERKBLATTER, PED 
ecc. Dal 1993 il sistema di 
qualità della società è cer-
tifi cato ISO 9001. 

Ai festeggiamenti erano 
presenti il presidente ella 
Regione Riccardo Illy, i sin-
daci di Sedegliano e di Co-
droipo, il presidente della 
Provincia di Udine, Marzio 

Strassoldo e l’arcivescovo 
di Udine, Pietro Brollo. Illy 
ha espresso compiacimento 
per il traguardo della Man-
giarotti, sottolineando 
come la politica perse-
guita dalla Regione vada 
proprio nel senso di soste-
nere il cambiamento ne-
cessario per ridare slancio 
al nostro sistema produt-
tivo. “L’esempio della Man-
giarotti, operante nel set-
tore manifatturiero non 
hi-tech, - ha sottolineato 
Illy - dimostra che anche 
da questo settore possono 
venire prospettive di svi-
luppo e che prodotti di 
qualità possono esser com-
petitivi con le produzioni 
di Paesi a basso costo del 
lavoro. 

Pertanto le leggi regio-
nali su Piccole e Medie im-

prese, innovazione, lavoro, 
welfare, la riduzione selet-
tiva dell’Irap,la trasforma-
zione di Friulia in holding 
sono tutte risposte alle ri-
chieste di un’economia re-
gionale in forte trasforma-
zione verso produzioni a 
più elevato tasso di cono-
scenza e di innovazione”.

Lo stabilimento princi-
pale si trova nella zona 
industriale di Pannellia, 
33039 Sedegliano (Udine) 
Italia. Altrimenti c’è quello 
nuovo nella zona dell’Aussa 
Corno a San Giorgio di No-
garo (Udine).

Per ulteriori informa-
zioni sulla Mangiarotti 
è possibile contattare lo 
918811 – Fax 0432 918098 
oppure Sito web: www.
mangiarotti.it - e-mail: 
info@mangiarotti.it.

LA MANGIAROTTI DI SEDEGLIANO

Settantacinque anni, ma non li dimostra
Profi lo d’impresa

Due unità 
operative

“Inerbeton srl” pro-
duce calcestruzzo 
preconfezionato. 

L’impresa è nata dallo spin 
off di “Ghiaie Beton spa” ed 
ha sede a Osoppo, in via degli 
Artigiani, n.8. Sforna dai 20 
mila ai 30 mila metri cubi di 
materiale all’anno. Si strut-
tura in due unità operative: 
l’impianto di Maiano, tecno-
logicamente avanzato e al-
l’avanguardia nel rispetto 
ambientale, in via San Mar-
tino n. 37, mentre quello di 
Pontebba è in via Deposito, n. 
3. Contatti: tel. 0432.974147; 
fax. 0432.974193 (sede di 
Osoppo); tel. 0432.959698 
(stabilimento di Maiano); op-
pure cell. 340.3801693 (Pon-
tebba). Sito web: www.ghiaie-
beton.it; E-mail: info@ghiaie-
beton.it
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Dire che è un vulcano 
di idee è un eufemi-
smo. Travolge, let-

teralmente, con i suoi pro-
getti, tutti molto dettaglia-
ti e riconducibili a un uni-
co obiettivo: trasformare 
il bambino creativo e feli-
ce in un adulto altrettanto 
felice. Trentasette anni di 
autentica energia, Concet-
ta Giannangeli è la presi-
dente di Modidi-Museo dei 
bambini, l’associazione cul-
turale che, dopo un anno e 
mezzo di attività è diventa-
ta un vero e proprio punto 
di riferimento per tutto ciò 
che riguarda l’infanzia. 

Architetto, mamma di 
Andrea (3 anni) e Antonio 
(5 anni) e moglie di Piero 
Zucchi, architetto pure lui, 
Concetta Giannangeli è il 
tipico esempio di impren-
ditrice “avventurosa”, nel 
senso positivo del termine, 
visto che, dopo un percorso 
formativo tutto giocato nel 
mondo dell’archiettura (ha 
lavorato nello studio Ca-
nali di Padova, nello stu-
dio Gregotti di Milano, per 
Prada progettando uffi ci e 
negozi) prima e nell’azien-
da di famiglia (la Gta ar-
redamenti di Fiumicello) 
poi, ha deciso che sì, la sua 
strada era quella del lavo-
ro autonomo, ma in un al-
tro ambito. Perché? “Perché 
volevo dedicare il mio tem-
po lavorativo a un’attività 
che in qualche modo aves-
se a che fare con i bimbi – 
spiega – che mi permettes-
se di gestire diversamente 
il mio tempo, che mettesse 
in rilievo i risvolti “umani” 
del lavoro e mi consentisse 
di coltivare le relazioni con 
le persone trasformando le 
idee in progetti”.

L’illuminazione sul “che 
fare” arriva durante un 
viaggio compiuto con il ma-

rito. A Graz, scopre l’esi-
stenza di un Museo dei 
bambini realizzato all’in-
terno di uno dei parchi più 
belli della città e comincia 
a pensare a una sua ripro-
posizione. La lettura di “I 
musei dei bambini”, che il-
lustra il panorama mondia-
le di queste strutture, fa il 
resto. Prende contatti con 
il Mu.Ba (museo bambini) 
di Milano, con Reggio Emi-
lia dove opera Reggio Chi-
ldren, con il Dipartimento 
di Educazione del Castel-
lo di Rivoli (Torino) e pian 
piano il progetto Modidi 
prende corpo. L’entusiasmo 
e la determinazione, uni-
te a una buona dose d’in-
coscienza (lo riconosce lei 
stessa) aprono molte por-
te e Concetta Giannange-
li, sulla sua strada, incon-
tra la disponibilità di isti-
tuzioni (la Regione in pri-
mis, con l’assessorato alla 
cultura, seguita dal Comu-
ne di Codroipo), della Fon-
dazione Crup e di un mani-

polo di imprenditori illumi-
nati (L.M.P.A Budai, Visual 
Display, Electrolux, Serì, 
Minini, Metalinox, GTA, 
B.F.C.L Veleria, Vetroarti-
giana, Verzignassi Marmi, 
Moroso, Coop Consumato-
ri Nord Est, Saf, Consorzio 
A&T 2000, Banca Popolare 
Friuladria) che nel suo pro-
getto ci credono proprio.

Risultato: una serie in-
credibile di eventi dedica-
ti ai bambini (la mostra 
“Colore” allestita alla Ga-
mud di Udine in collabo-
razione con il Css-Teatro 
stabile d’innovazione del 
Friuli Venezia Giulia, che 
ha coprodotto insieme al 
Teatro d’occasione di Pra-
to lo spettacolo “Giardino 
d’oriente”, allestito per la 
regia di Francesco Acco-
mando sul magico tappe-
to a sensori “Cheering chil-
dren carpet”. ha “totalizza-
to” quasi 10 mila presen-
ze in pochi mesi); un pro-
gramma di corsi formativi 
riservati agli insegnanti e 

l’apertura di “Re Mida” il 
primo centro di riciclaggio 
creativo dei materiali, che 
ha sede negli spazi di una 
ex-scuola, in via Cartiera 9, 
spazi messi a disposizione 
dal Comune di Codroipo, a 
pochi passi dal complesso 
dogale della Villa Manin di 
Passariano-Centro d’Arte 
Contemporanea.“ReMida – 
spiega Giannangeli -  sor-
ge sulla scorta dell’espe-
rienza maturata in questo 
campo da una rete di strut-
ture ispirate alla stessa fi -
losofi a del “Ri-Uso” in Ita-
lia (Reggio Emilia, Genova, 
Lecco, Napoli, Torino-Ca-
stello di Rivoli) e all’este-
ro (Perth in Australia, Ro-
skilde e Randers in Dani-
marca). La sua “mission” è 
promuovere, a partire dal-
l’infanzia, la cultura della 
trasformazione dei rifiu-
ti in risorse, con signifi ca-
tive ricadute a breve, me-
dio e lungo termine anche 
sul piano economico, edu-
cativo ed ecologico”. Al Re-

Mida, infatti, si raccolgono, 
si espongono e si offrono 
materiali alternativi e di 
recupero, ricavati dalle ri-
manenze e dagli scarti in-
dustriali e commerciali. “Il 
primo obiettivo – aggiunge 
Giannangeli – è mettere in 
rete, attorno a quest’idea 
di base, il mondo della cul-
tura e quello della scuola, 
ma anche l’imprenditoria 
e le istituzioni, al fine di 
diffondere una nuova cul-
tura come risorsa per una 
più ampia progettualità, 
non solo fi nalizzata alla ge-
stione del cosiddetto scarto, 
ma che indichi, soprattutto, 
modalità di partecipazione 
consapevole”. Grazie a uno 
staff giovanissimo e moti-
vato (oltre a Daiana Nardi-
ni, responsabile del Centro 
Re Mida, in “azienda” la-
vorano anche Suomi Vin-
zi, Cristina Fabbro e Lau-
ra Piovesan atelieristi, tre 
stagisti e una determinata 
vice-presidente Mirta Pil-
losio), Modidi riesce a por-
tare avanti, in parallelo, 
diversi progetti, senza di-
menticare l’obiettivo prin-
cipale: l’apertura, a Udi-
ne, del Museo dei Bambi-
ni. “Una struttura – chia-
risce Concetta Giannangeli 
– che sarà luogo di esposi-
zioni, di laboratori creati-
vi (musica, danza, cerami-
ca, burattini e molto altro), 
ma anche un luogo di for-
mazione dove, in sinergia 
con Reggio Children srl, si 
svolgeranno corsi  per inse-
gnanti, ricercatori, atelie-
risti e pedagogisti, oltre a 
incontri e approfondimen-
ti con famiglie, cittadini e 
amministratori. Vorremmo 
anche realizzare  un nido 
e una scuola dell’infanzia 

plurilingue in collaborazio-
ne con la facoltà di Scienze 
della Formazione dell’Uni-
versità di Udine, e desti-
nata a bambini da zero a 
sei anni, con caratteristi-
che culturali e pedagogi-
che analoghe a quelle del-
le altre scuole presenti in 
città, con spazi aggiunti-
vi per la ricerca e con la 
possibilità di sperimenta-
re il raccordo con il primo 
anno della scuola prima-
ria”. Determinanti le colla-
borazioni avviate fi n dagli 
esordi da Modidi ,che ope-
ra in sinergia con la Fon-
dazione Pistoletto, il Cen-
tro per l’Arte contempora-
nea di Biella, il Mu.Ba di 
Milano, e il  Dipartimento 
di educazione del Castel-
lo di Rivoli. Prossimi ap-
puntamenti in programma, 
un “gemellaggio” con l’As-
sociazione regionale del-
le Pro Loco e con i Centri 
Vacanze estivi. Il 20 e il 21 
maggio, a Passariano, al-
l’interno della manifesta-
zione “Sapori di Pro Loco”, 
si svolgerà il Re Mida Day, 
la giornata europea del ri-
ciclaggio. Piazza dei Dogi, 
adiacente alla Villa ospi-
terà, en plein air, il  pitto-
re, scultore ed esperto di 
formazione attraverso l’ar-
te Michelangelo Pistoletto, 
che allestirà i suoi labora-
tori riservati ai bambini. 
Vere e proprie fucine del ri-
ciclaggio artistico, gli ate-
lier di Pistoletto sviluppa-
no una incredibile capacità 
d’attrazione sui bimbi che 
si avvicinano così all’arte e 
ne diventano protagonisti. 
Il Centro Re Mida, invece, 
sarà la meta privilegiata 
dei bambini che frequen-
teranno i Centri vacanze, 
grazie alla disponibilità, a 
tariffa agevolata, delle cor-
riere di linea Gran Turi-
smo della Saf, che garan-
tiranno il trasporto.

DONNE IMPRENDITRICI

di Raffaella Mestroni

Concetta Giannangeli, presidente di Modidi, è l’esperta udinese nel campo dell’infanzia 

Modi… di essere bambini
Il suo obiettivo principale è l’apertura nel capoluogo friulano del Museo dei bambini

È il primo evento in-
teramente “fatto 
in casa”, la mostra 

“Infi nite Paiting – Pittu-
ra contemporanea e Rea-
lismo globale”, organizza-
ta dal Centro di Arte Con-
temporanea di Villa Manin 
di Passariano e inaugura-
ta all’inizio di aprile che 
sancisce la trasformazione 
del Centro, da contenitore 
a produttore. “Un evento 
espositivo – ha detto il di-
rettore del Centro di Ar-
te Contemporanea Giorgio 
De Rosa – curato comple-
tamente in proprio. Gra-
zie alla tenacia e alla cu-
riosità del direttore artisti-
co Francesco Bonami e del-

la curatrice Sara Cosulich 
Canarutto che hanno se-
tacciato collezioni pubbli-
che e private, oggi possia-
mo proporre una rassegna 
unica e spettacolare, che 
comprende oltre 150 ope-
re di 61 artisti, provenien-
ti da 22 Paesi. Un percorso 
affascinante nella pittura 
dagli anni ’90 a oggi, dal fi -
gurativo all’astratto, dalla 
tela al murales”. Attraver-
so opere recenti, nuove o, 
in alcuni casi, create per 
l’occasione, “Infi nite Pain-
ting” affronta l’espressio-
ne artistica nella sua com-
plessità. Non solo pittura, 
dunque, ma anche scultu-
ra, video e fotografi e che 

con la pittura instaurano 
una relazione, per dare al 
visitatore un’occasione di 
rifl essione sulla funzione 
dell’arte nella contempo-

raneità. “Infi nite Painting 
dove il termine “infi nito” 
riferito alla pittura – han-
no spiegato i curatori – la 
interpreta come specchio 

di un’unica realtà e visio-
ne di una condizione con-
temporanea che, nel bene 
e nel male, è globalizzata 
e massifi cata ma tuttavia 
completamene aperta e, da 
sempre, fondamentalmen-
te libera”. In calendario 
dal 9 aprile al 24 settem-
bre 2006 (orari: dal 9 apri-
le al 4 giugno dal  martedì 
al venerdì dalle 9 alle 18, 
sabato e domenica dalle 10 
alle 19; dal 6 giugno al 24 
settembre martedì-dome-
nica 10,30 – 19,30 – chiu-
so il lunedì), Infi nite Pain-
ting è affi ancata da “Scul-
ture nel Parco” un proget-
to “in progress” che vede il 
costante arricchimento del 

Parco di Villa Manin con 
opere realizzate specifi ca-
tamente per questo sito da 
artisti internazionali. Que-
st’anno, oltre a mantenere 
permamenti sei spettacola-
ri sculture dell’anno scorso, 
il Centro ha commissiona-
to 2 nuovi lavori che, libe-
ramente ispirati all’idea di 
gioco, continueranno a of-
frire, al visitatore, opportu-
nità di osservazione, par-
tecipazione e scoperta. Nu-
merose le rassegne collate-
rali a cominciare da “Chi? 
Da dove? Dove?” mostra 
personale di Beppino De 
Cesco (fi no al 21 maggio) 
allestita nello Spazio Friuli 
Venezia Giulia.

A VILLA MANIN

Le risorse “Infinite” del Centro di Arte Contemporanea

Concetta Giannangeli con 
i “suoi” bambini. Sopra, 

Explora il museo dei 
bambini di Roma
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Udine si confronta 
con le diversità. 
Quattro giorni per 

cercare di capire secoli di 
differenze. Pochi passi per 
colmare le distanze side-
rali che ancora dividono la 
città in un “noi” falsamente 
rassicurante e in un “loro” 
sconosciuto perché volu-
tamente ignorato. Una 
grande sfida quella lan-
ciata anche quest’anno da 
“vicino/lontano. Identità 
e differenze al tempo dei 
confl itti”, che, dopo il suc-
cesso della prima edizione, 
ha scelto di giocarsi la sua 
scommessa smascherando 
il pregiudizio e affrontando 
i tabu non più solo nei per-
corsi di parole intessuti dal 
fi or fi or degli intellettuali, 
ma nei luoghi, reali e men-
tali, in cui nascono. Non è 
un caso che proprio dal sim-
bolo ideale di un “metic-
ciato” rimosso, la stazione 
di Udine, «luogo di tutti e 
di nessuno», si snoderà “In-
croci”, spettacolo itinerante 
prodotto da vicino/lontano 
in collaborazione con il Css, 
che il 14 maggio dalle 18.30 
coinvolgerà gli spettatori 
in un “viaggio teatrale” che 
cercherà di unire quella che 
molti chiamano la “kasbah” 
udinese, il quartiere dei ne-
gozi degli immigrati, con il 
“salotto buono” di Piazza 
San Giacomo che ospiterà 
la grande festa multietnica 
fi nale. Un «itinerario nelle 
diversità», che, come spiega 
il direttore culturale della 
manifestazione Marco Pa-
cini, «non vuol essere una 
provocazione, ma una presa 
d’atto. Per dire a tutti che 
Udine è anche questo. Vo-
gliamo far fi nta di niente e 
accorgerci della presenza 
degli immigrati in città solo 
quando vogliamo fare gli 
esotici e andare al risto-
rante indiano o a mangiare 
kebab?». A tutti quelli che 
non si accontentano di “fare 
gli esotici”, vicino/lontano 
(sostenuta da Regione, Co-
mune, Provincia, Camera di 
commercio di Udine, Fon-
dazione Crup e Consorzio 
Friuli turismo, con il con-
tributo dell’Università di 
Udine e il sostegno di molti 
sponsor privati) dall’11 al 
14 maggio darà il suo “pas-
saporto” di parole e pensieri 
verso il mondo, grazie ad 
un «festival della globaliz-
zazione» che in 9 confronti, 
18 incontri, 9 lezioni, 5 mo-
stre, 2 spettacoli teatrali e 
una rassegna dedicata ai 
viaggiatori non convenzio-
nali (Fuorirotta al Visio-
nario) «cercherà di far in-
teragire diversi universi di 
discorso».

BIG. La globalizzazione, 
la crisi dell’american way 
of life, la sfi da economica 
di Cina e India, il rapporto 

fra lingua, geni e identità, 
le guerre dell’acqua. Temi 
nodali su cui, in nove agoni 
di idee alla Chiesa di San 
Francesco, si confronte-
ranno protagonisti indi-
scussi della cultura inter-
nazionale, come il sociologo 
Zygmunt Bauman, l’econo-
mista Jeremy Rifkin (il 13 
maggio), la teorica del fem-
minismo Gayatri Spivak, il 
filosofo Pier Aldo Rovatti 
(l’11 maggio), l’antropo-
logo Jean Loup Amselle (il 
14 maggio), il ricercatore 
Steve Olson, il responsabile 
per l’Onu della convenzione 
sulla lotta alla desertifi ca-
zione Hama Arba Diallo (il 
14 maggio). Alle frontiere 
fra Europa e Africa sarà 
dedicato il focus geopoli-
tico curato dal direttore di 
Limes Lucio Caracciolo. At-
tesissima anche la rifles-
sione su “Le radici del ter-
rore” di matrice islamica, 
che, prendendo spunto 
da “Osama” del giorna-
lista americano Jonathan 
Randal, l’opera vincitrice 
del Premio Terzani 2006, il 
14 maggio coinvolgerà per-
sonalità del calibro di Mo-
stefa Souag, direttore del 
centro studi di Al Jazeera. 
Ma a dare una ventata di 
vivacità al sonnecchiante 
dibattito culturale citta-
dino saranno anche i mo-
menti di approfondimento 
nella cornice del Mercato 
del pesce, riconquistato al 
pubblico dopo molti anni 
di chiusura, che ospiterà  
incontri, presentazioni di 
libri e un ciclo di lezioni di 

introduzione al buddismo, 
taoismo e induismo curato 
da Giangiorgio Pasqualotto. 
Fra gli ospiti ad alta cara-
tura intellettuale lo scrit-
tore Predrag Matvejevic (il 
13 alle 17).

PREMIO. Al giornalista 
Tiziano Terzani, acuto os-
servatore delle altre cul-
ture, l’associazione vicino/
lontano, presieduta da 
Paolo Cerutti, quest’anno 
dedicherà non solo la se-
rata di gala della premia-
zione, ma un’intera gior-
nata al Teatro Nuovo sa-
bato 13 maggio. Sul palco, 
la mattina, alla consegna 
dei premi ai vincitori del 
concorso per le scuole (che 
saranno assegnati dalla 
moglie di Tiziano, Angela, e 
dal fi glio Folco), ci saranno 
alcuni idoli indiscussi del 
mondo giovane, come il can-
tautore Jovanotti e la vj di 
Mtv Paula Maugeri, ac-
canto al sacerdote pacifi sta 
don Vitaliano della Sala e 
al creatore di Lupo Alberto 
Silver. Tanti vip anche nel 
gran galà serale, con la pre-
miazione del vincitore del-
l’edizione 2006 del Premio 
Terzani, Jonathan Randal: 
dalla conduttrice televisiva 
Rula Jebreal all’attesis-
simo Ryszard Kapu�ci�ski, 
fi rma fra le più autorevoli 
al mondo.

MOSTRE. Un confronto 
fra “titani” per immagini. 
Ad intessere il dialogo fra 
i due baluardi della “diver-
sità”, il “noi” e “loro” globa-
lizzato, le mostre fotogra-
fi che affi date allo sguardo 

di due autori di spicco 
della Magnum Photos. Da 
una parte l’America degli 
hippie fermata dall’obiet-
tivo di Dennis Stock (alla 
Torre di Santa Maria), il fo-
tografo passato alla storia 
per aver fi rmato i ritratti 
più famosi di James Dean 
e Audrey Hepburn. Dal-
l’altra, l’Islam raccontato 
per immagini dall’iraniano 
Abbas (alla Casa della Con-
tadinanza e alla Casa della 
Confraternita). 

SPETTACOLI.Fra le 
magie del teatro-danza in-
diano in stile Katahkali 
al Nuovo e la cerimonia 
orientale dei fi ori al Mer-
cato del Pesce, la Udine 
globale immaginata da vi-
cino-lontano scoprirà il pia-
cere e la malìa di sentirsi 
“meticcia” per scelta. Nel-
l’ampio spazio riservato 
agli spettacoli, anche la 
piece “La febbre”, portata in 
scena da Giovanni Cederna 
al teatro San Giorgio (il 12 
alle 21), per raccontare la 
storia di un occidentale che 
si scontra con la realtà del 
medio-oriente. A far assapo-
rare il gusto tutto “ludico” 
della contaminazione anche 
le feste: quella universi-
taria al Gattomatto (il 10 
maggio alle 22.30), quella 
per l’apertura del mercato 
del pesce (l’11 maggio alle 
23), che ospiterà anche gli 
sfiziosi sushi-break, e il 
gran fi nale in piazza San 
Giacomo (il 14 alle 20.30), 
dove gli “incroci” fra culture 
troveranno idealmente la 
loro sintesi.

ATTUALITÀ

di Camilla De Mori

Al via l’11 maggio la seconda edizione della festa multietnica “vicino/lontano”

Il festival delle diversità
Previsti dibattiti, mostre, spettacoli teatrali e un’intera giornata dedicata a Terzani

È sicuramente uno dei 
personaggi che han-
no segnato la storia 

di questi ultimi anni e non 
poteva mancare a una ma-
nifestazione importante 
come “Vicino/Lontano” in 
cui la cultura si mescola 
alla globalizzazione. Stia-
mo parlando di Jeremy 
Rifkin, economista e fi lo-
sofo stanutinense che sa-
rà presente il 13 maggio 
per un confronto dal tito-
lo: Tempo scaduto? Se an-
che gli altri consumano co-
me noi. Un appuntamen-
to che fa parte del cartel-
lone dell’associazione “Vi-
cino/Lontano” e che è so-
stenuto dalla Camera di 
Commercio di Udine. Un 
appuntamento insomma 
da non perdere perché di 
fronte ci sarà uno dei pro-
tagonisti indiscussi della 
culturale internazionale al 
pari del sociologo Zygmunt 
Bauman, della teorica del 
femminismo Gayatri Spi-
vak, del fi losofo Pier Aldo 
Rovatti del-
l’antropolo-
go Jean Loup 
Amselle, del 
ricercatore 
Steve Olson, 
del respon-
sabi le  per 
l’Onu della 
convenzione 
sulla lotta al-
la desertifi ca-
zione, Hama 
Arba Diallo, 
e di altri big che riempi-
ranno le serate di questo 
festival della diversità. Ri-
fkin come anticipato par-
lerà il 13 maggio alle ore 
18. Economista e filoso-
fo statunitense, Jeremy 
Rifkin è presidente della 
Foundation on Economic 
Trends, di cui è fondatore, 
e della Greenhouse Cri-
sis Foundation. Ha stu-
diato ‘economics and in-
ternal affairs’, e le sue ri-
cerche si concentrano sul-
l’infl uenza che ha l’evolu-
zione tecnologica e scienti-
fi ca sull’economia, sul la-
voro, sull’ambiente e sul-
la società. Per l’impatto 
che il suo lavoro ha sulla 
società civile e sul mon-
do politico è stato defi ni-
to un ‘attivista professio-
nista’. Negli anni Sessan-
ta e Settanta ha parteci-
pato attivamente al movi-
mento pacifi sta, fondando 
la Citizens Commission 
per smascherare i crimi-
ni di guerra degli ameri-
cani in Vietnam. E’ dalla 
fi ne degli anni ‘70 però che 
il suo impegno di studio-
so e di attivista politico si 

rivolge all’industria della 
biotecnologia. Rifkin met-
te in guardia da uno svi-
luppo delle biotecnologie 
al di fuori di un control-
lo statale. Non ha infatti 
mai smesso di rivendica-
re l’adozione di politiche 
governative “responsabi-
li” sia per quanto riguarda 
l’ambiente che per quan-
to riguarda la scienza e la 
tecnologia. È autore di nu-
merosi volumi che tratta-
no dell’impatto che i cam-
biamenti scientifi ci e tec-
nologici hanno su econo-
mia, società, ambiente che 
sono stati tradotti in quin-
dici lingue e vengono usati 
in centinaia di università 
in tutto il mondo. Verso la 
metà degli anni settanta, 
i suoi libri Common Sense 
II e Own Your Own Job so-
no stati i primi a divulgare 
l’idea di proprietà e gestio-
ne delle imprese da par-
te dei loro lavoratori. Nel 
1998 è apparso in Italia 
il suo libro Il secolo Bio-

tech. Il com-
mercio gene-
tico e l’inizio 
di una nuova 
era. Il libro, 
pubbl icato 
da Baldini & 
Castoldi, af-
fronta il tema 
delle tecnolo-
gie e del com-
mercio gene-
tico in rela-
zione ai pro-

blemi che porterà la rivo-
luzione biotecnologica.

La sua ultima battaglia 
è contro il consumo del-
la carne di manzo che, at-
traverso la Beyond Beef 
Coalition di cui è direttore, 
vuole ridurre alla metà.

Nel 1995 Baldini & Ca-
stoldi ha pubblicato il li-
bro “La fi ne del lavoro” in 
cui Rifkin parla dell’in-
fl uenza che ha la tecnolo-
gia sull’occupazione. E’ il 
risultato di tre anni di ri-
cerca sui mutamenti delle 
condizioni del lavoro nel-
l’era dell’informazione. Per 
la prima volta nella storia 
dell’uomo, il trionfo del-
le macchine nei processi 
di produzione rende sem-
pre meno necessario il la-
voro umano, che viene co-
sì eliminato. Negli ultimi 
25 anni ha tenuto corsi ed 
è stato “resident scholar” 
in oltre 300 università di 
dieci paesi diversi. 

E’ stato anche consiglie-
re personale di Romano 
Prodi sulle questioni ener-
getiche durante la presi-
denza italiana della Com-
missione Europea.

L’EVENTO

A tu per tu con Rifkin

Si prevede un gran successo come fu lo scorso anno per la manifestazione 
“Vicino/Lontano”. Nel riquadro il compianto giornalista Tiziano Terzani
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Cambio della guardia 
al vertice di Udine-
Fiere. Dopo 7 anni 

Gabriella Zontone ha la-
sciato la guida dell’ente fi e-
ristico, passando il testimo-
ne a Sergio Zanirato. L’As-
semblea di UdineFiere – 
costituita dalla Camera di 
Commercio, dal Comune e 
dalla Provincia di Udine, 
dalla Friulcassa, dalla Re-
gione e dall’Unione Artigia-
ni Piccole Medie Imprese 
Confartigianato – ha, in-
fatti, eletto il nuovo Con-
siglio di Amministrazione 
che guiderà la SpA per i 
prossimi tre anni. 

Oltre a Zanirato sono 
entrati a far parte del 
nuovo consiglio d’ammi-
nistrazione: su nomina 
della Regione: Claudio 
Ferri e Adalberto Val-
duga (al quale va la vice-
presidenza);  su nomina 
della Provincia Andrea 
Bacchetti, Remo Della 
Mora, Giacinto Pellegrino 
e Marco Quai; su nomina 
del comune: Paolo Cerutti, 
Alberto Del Torre, Nevio 
Lanzutti e Pierluigi Zamò; 
su nomina della Cciaa: 
Fabrizio Mansutti, Paolo 
Fantoni, Roberto Rigonat e 
Silvio Santi; su nomina del-
l’assemblea dei soci: Ales-
sandro Salvin (in rappre-
sentanza di Friulcassa) e 
Rinaldo Paravan. Ricon-
fermato, infi ne, il Collegio 
Sindacale composto da: 
Guido Fantini per la Re-
gione, Franco Tavagnacco 
per il Comune e Luca Vi-

doni (Presidente) per la 
Cciaa.

Non è stato colto di sor-
presa dalla nomina il neo-
presidente Zanirato. “Ho 
ricoperto il ruolo di vice-
presidente in questi ulti-

mi tre anni su mandato 
della Camera di Commer-
cio – ha dichiarato a Udi-
neEconomia all’inizio di 
una breve intervista – se-
guendo la trasformazione 
da Ente in Spa e si può di-

re che le premesse della 
mia nomina potevano in-
travedersi nel nuovo ruo-
lo della Cciaa di Udine al-
l’interno dell’Ente Fiera, 
e quindi era logico che la 
Cciaa  potesse ambire alla 

presidenza della stessa”. 
- La Fiera sta subendo 

un nuovo momento di 
trasformazione a segui-
to dell’unione con la fi era 
di Gorizia. Qual è la sua 
valutazione in merito?

Questo è un processo di 
sinergie fra le fiere della 
regione che discende da 
un accordo, siglato qual-
che tempo fa sotto il no-
me di Unionfi ere. In que-
sta logica il protocollo d’in-
tesa con Gorizia si inseri-
sce come primo passo del-
l’integrazione.

- Significa che riter-
rebbe opportuna un’ag-
gregazione anche con 
le altre fi ere regionali? 
Pensa ad un unica fi era 
regionale?

Le fi ere devono rimane-
re allocate dove sono, ma 
ci sono sicuramente impor-
tanti passi da fare verso un 
sistema integrato, un coor-
dinamento delle attività e 
dei calendari, perchè non è 
possibile che in una regione 
così piccola ci siano eventi 
fi eristici che si sovrappon-
gono. Ci vuole una poltica 
comune in maniera da far 
sì che le fi ere regionali si 
trainino l’una con l’altra. 

- Al di là di questo 
aspetto, come immagi-
na la ‘sua’ fi era nel pros-
simo futuro?

Avremo un occhio di ri-
guardo per il rilancio di al-
cune fi ere come Almenta o 
Hobby-sport che hanno evi-
dente bisogno di una veste 
nuova e diversa. Ci sarà, 
poi, un monitoraggio per 
fiere come Agriest, Idea-
Natale, Casa Moderna che 
pur andando bene possono 
essere ulteriormente mi-
gliorate. Dovremmo, inol-
tre, proseguire la magica 
esperienza di Innovaction. 
Infi ne dovremo rilanciare il 
centro congressi perchè sia 
per logistica che per am-
biente circostante credia-
mo che il nostro quartiere 
fi eristico possa essere appe-
tibile anche per congressi 
di livello nazionale.

- Immagina un mag-
gior coinvolgimento del-
la Fiera nella vita citta-
dina anche al di là dei 
tradizionali appunta-
menti fi eristici?

Evidentemente la Fiera, 
anche per avere un miglior 
bilancio, deve essere spen-
dibile quanti più giorni pos-
sibile nel corso dell’anno ed 
in quest’ottica tutte le ini-
ziative fatte insieme alle 
amministrazioni pubbliche, 
ad associazioni o gruppi di 
privati che consentano un 
ulteriore utilizzo delle no-
stre strutture sono benve-
nute. 

- Cosa si sente di dire 
a chi la preceduta? Che 
Fiera ha trovato?

Indubbiamente la dotto-
ressa Zontone ha lasciato 
un quartiere fi eristico com-
pletamente rinnovato, una 
serie di eventi ben posizio-
nati e, quindi, mi lascia una 
buona base di partenza per 
il lavoro che dovrò svolge-
re in futuro.

ATTUALITÀ

di Carlo T. Parmegiani

Cambio al vertice dell’ente fieristico del capoluogo. Intervista al presidente Zanirato

Udine Fiere, anno zero
Tra i programmi il rinnovamento di alcuni eventi e il rilancio del centro congressi

A tutta birra. È que-
sto il nome della 
spumeggiante ker-

messe prevista alla Fiera 
di Udine che dal 28 apri-
le al 1° maggio e dal 5 al 7 
maggio riunirà gli aman-
ti friulani della bionda be-
vanda che, secondo gli sto-
rici, prenderebbe il nome 
dal verbo latino bibere (be-
re), ma le cui origini si per-
dono nella notte dei tempi 
facendo discutere gli stu-
diosi su dove sia stata in-
ventata. C’è chi la fa ‘nasce-
re’ in Mesopotamia, chi in 
Egitto, chi nelle nordiche 
isole Orcadi e chi, infine, 
preferisce la mediterranea 
isola di Malta.

Storia a parte, il fatto 
attuale è che alla Fiera 
di Udine la birra scorrerà 
a fi umi e i visitatori di “A 
tutta birra”, a fronte di un 
modico biglietto di ingres-
so (info su: www.udinefi e-
re.it/atuttabirra), potranno 
tuffarsi nell’assaggio della 

Birre artigianali della re-
gione e delle più note birre 
nazionali ed estere. Il tut-
to arrichito da un program-
ma che prevede degustazio-
ni guidate, musica dal vi-
vo,  offerta di specialità ga-
stronomiche, una mostra 
sugli storici birrifi ci Dor-
misch e Moretti, un ango-
lo per i collezionisti ed un 
altro per chi vuole visita-
re le capitali storiche del-
la birra.

La mega sagra della bir-
ra occuperà quattro padi-
glioni della Fiera. Il 5 do-
ve ci sarà una sorta di pic-
colo Oktoberfest dal nome 
“Bionda stile...bavarese”; 
il 7 e il 9 dove il nome (un 
po’ astruso) di “Eventi a ... 
tuttocom” segnala la pos-
sibilià di gustare la birra 
preferita fra musica dal vi-
vo e balli; l’8 dove con il ti-
tolo “Birra: bere e sapere!” 
si svolgeranno incontri per 
conoscere la produzione e 
gli stili delle birre.

Un evento ricco di sugge-
stioni che in grado di ren-
dere nel vero senso del-
la parola felici gli appas-
sionati “birraioli” che po-
tranno gustare le bionde o 
le rosse in compagnia de-
gli amici, dell’Ente Fiera 
che in quei giorni si riem-
pirà in ogni ordine di posto 

e…di metro quadro e degli 
espositori di birre, rappre-
sentanti di un mondo im-
prenditoriale nato da una 
decina d’anni nel nostro 
Paese, ma che ha conosciu-
to uno sviluppo strabilian-
te (sono oltre 200 i birrifi ci 
artigianali italiani per una 
produzione di 90.000 etto-
litri, ben 10.000 dei qua-
li  prodotti dai 12 birrifi ci 
regionali). Basta chiedere 
a Bruno Joan del Mastro 
Birraio di San Giovanni 
al Natisone. “La manife-
stazione – dice - è sempre 
andata bene. Il settore è in 
crescita. In Friuli più che 
altrove. La fi era di Udine 
è quella che ci ha ‘consa-
crato’ ed è merito di que-
sta fi era se ci chiamano a 
tutte quelle nate in Italia”. 
Non mancano però le pro-
poste e le idee per miglio-
rare la manifestazione. Lo 
stesso Joan dice “Ci si po-
trebbe specializzare di più, 
perché altrimenti diventa 

un gran mangia e bevi, ma 
va abbastanza bene”. 

“Uno sconto più grande 
per gli stand e un coupon 
all’ingresso che porti i visi-
tatori verso i birrifi ci arti-
giani – questa la richiesta 
invece di Massimo Beltra-
me del birrificio “Yo que-
ro mas’.

D’accordo con Joan è an-
che Dario Pisani della Sau-
ris Agri Beer, la più grossa 
realtà regionale del setto-
re. Maggiore specializza-
zione: questo è l’invito. “Il 
settore delle birre artigia-
nali – dice – è uno dei po-
chi che va bene in Italia 
e meriterebbe spazi dedi-
cati. Quando si mette tut-
to in un calderone, si per-
de la possibilità di valoriz-
zare i nostri prodotti. Si 
potrebbe imitare la fi era 
di settore sorta quest’an-
no a Milano dove c’erano 
100 birrifi ci artigianali e 
il prossimo anno ce ne sa-
ranno 200”.

IL PROSSIMO EVENTO

Due week-end “A Tutta Birra”

IL SALUTO DELLA ZONTONE

“Si è un chiuso un bel ciclo”
Nel lasciare l’Ente 

che ha guidato pri-
ma come Presiden-

te dell’Ente Fiera Udine 
Esposizioni, poi come 
Commissario straordina-
rio nel periodo di transi-
zione in attesa della tra-
sformazione da Ente a so-
cietà per azioni, e nuova-
mente come Presidente 
della SpA, Gabriella Zon-
tone ha affermato che  “si 

è concluso un ciclo e se ne 
riapre un altro, che ha da-
vanti a sé nuove prospet-
tive di sviluppo e di inno-
vazione a favore dell’eco-
nomia, del territorio e del-
le imprese. Uno sguardo 
puntato in avanti, quello 
della Fiera di Udine, con 
una giusta dose di ottimi-
smo e di sicurezza per il 
lavoro di squadra compiu-
to in questi anni per con-

solidare e migliorare le 
manifestazioni fieristiche, 
per crearne delle nuove, 
ma anche per irrobustire 
e riposizionare l’immagi-
ne della Fiera di Udine 
nella città, in Regione, in 
Italia e all’estero attraver-
so la ricerca di un costan-
te dialogo e una proposi-
tiva collaborazione con le 
istituzioni, gli enti, le ca-
tegorie, le imprese e con 

quello che è e resta il pa-
trimonio più importante 
della Fiera: gli espositori 
e i visitatori”. Pur augu-
rundo buon lavoro al nuo-
vo consiglio e al neo pre-
sidente, Gabriella Zonto-
ne, ha, tuttavia, mosso un 
appunto alla nuova gestio-
ne constatando come ci sia 
una totale mancanza di 
donne all’interno del nuo-
va compagine.
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Lignano Sabbiadoro, la 
“spiaggia familiare” 
di Stoccolma e Cope-

naghen. Sembra una bat-
tuta, ma non lo è, perché 
la località balneare guar-
da con sempre maggiore 
interesse ai mercati inter-
nazionali, e in particola-
re sul Nord e l’est d’Euro-
pa. Lo conferma Loris Sa-
latin, presidente del con-
sorzio locazioni turistiche 
di Lignano. «Negli ultimi 
mesi abbiamo lavorato per 
esportare sempre più il no-
me di Lignano Sabbiado-
ro all’estero. In particolar 
modo ci siamo riproposti in 
Germania, e nel Nord Eu-
ropa, in Danimarca e Sve-
zia in particolare. Abbiamo 
contattato i tour operator 
della Scandinavia e ci sia-
mo presentati alle fi ere del 
settore. Sono stati stampa-
ti oltre un milione di inser-
ti pubblicitari che hanno 
accompagnato i più impor-
tanti  quotidiani di Dani-
marca, Svezia, Germania, 
Olanda, Austria, Repubbli-
ca Ceca, Slovacchia, Slo-
venia e Ungheria. L’opera 
di diffusione porterà entro 
breve i suoi frutti» Ma qual 
è il target del cliente di Li-
gnano Sabbiadoro. «Senza 
dubbio le famiglie con fi gli. 
E proprio a questa “catego-
ria” Lignano offre le solu-
zioni migliori sia per l’Ita-
lia che per l’Estero, garan-
tendo un alta qualità dei 
servizi». Un’elevata quali-
tà che in passato è coincisa 
con dei prezzi salati. «Per 
l’estate 2006 i prezzi degli 
affi tti degli appartamenti 
restano invariati rispetto 
a 12 mesi fa. E’ migliora-

ta invece l’offerta. Ormai 
tutti i nostri appartamenti 
garantiscono di base oltre 
all’indispensabile, la tv, il 
freezer e l’aria condiziona-
ta». Un’offerta che si scon-
tra con i prezzi concorren-
ziali degli affi ttuari privati 
che hanno invaso Lignano 
dei cartellini fosforescenti 
con la scritta “affi tasi”. «Bi-
sogna prestare attenzione 
però a quello che si affi t-
ta. La clientela di Ligna-
no è giustamente esigen-
te, mentre spesso l’offerta 
dei privati non è all’altez-
za, con appartamenti non 
moderni. In questo senso 
stiamo lanciando una cam-
pagna per unire al consor-
zio nuovi privati, anche at-
traverso l’ipotesi di nuove 
formule di investimento. 
Il privato si unisce a noi, 
bloccando la casa d’affi tta-
re per un tempo di 5-6 an-
ni. L’appartamento viene 
risistemato, e al termine 
del rapporto torna in ma-
no al proprietario. Auspi-

chiamo l’aiuto economico 
della Regione, per un pro-
getto che potrebbe essere 
simile all’albergo diffuso 
della Carnia».

L’impegno per Lignano 
è quello di rendere sem-
pre migliore la qualità del 
servizio offerto. Ecco per-
ché Sergio Vacondio, pre-
sidente di Lignano Sab-
biadoro Gestioni s.p.a., 
spiega come «per l’estate 
2006 i prezzi di ombrello-
ni e sdraio siano rimasti 
invariati rispetto a 12 me-
si fa, mentre sono stati ac-
quistati nuovi arredi, ed è 
aumentata l’offerta del di-
vertimento sulla spiaggia, 
con manifestazioni sporti-
ve, ginnastica, e tanta mu-
sica. In più da quest’anno 
La Terrazza Mare resterà 
aperta sempre sia di gior-
no che alla sera, con spet-
tacoli e musica dal vivo. I 
tedeschi sembra che stia-
no tornando in gran nu-
mero».

Tanto divertimento an-

che nel programma del-
la manifestazioni del co-
mune. «Per l’estate 2006 
– dice l’assessore al tu-
rismo, Gianni Iermanno 
– Lignano spenderà per 
sport, (grazie alle struttu-
re lasciate in eredità dagli 
Eyof) spettacoli e attività 
di svago, ben oltre 500 mi-
la euro. Per questo abbia-
mo cercato di accogliere i 
turisti nel migliore dei mo-
di con il completamento del 
percorso pedonale centra-
le e l’arredamento urbano, 
un opera da oltre 4 milio-
ni e mezzo di euro. Stiamo 
lavorando per il program-
ma delle manifestazioni, 
sia per l’Arena Alpe Adria 
sia per la Beach Arena sul-
la spiaggia, per cui non ci 
sarà mai un week end li-
bero di attrazioni tra lu-
glio e agosto».Un punto di 
riferimento sarà la strut-
tura in metallo della Bea-
ch Arena all’uffi cio 7. «E’ 
nostra intenzione bandire 
una gara per sponsor per 

legare il nome della mar-
ca alla struttura (come i 
grandi impianti sportivi 
del basket, o i nuovi tem-
pli del calcio di Arsenal e 
Juventus) e ampliare an-
cora di più l’offerta dei ser-
vizi. Non ci interessa rice-
vere denaro da gestire, ma 
riempire, e far fruttare gli 
spazi che ci sono».

E anche per chi rag-
giungerà Lignano in bar-
ca, l’estate 2006 promette 
buone prospettive. «C’è un 
moderato ottimismo – dice 
Manuel Rodeano, presiden-
te del Consorzio Marine di 
Lignano – con un probabi-
le tutto esaurito per i posti 
barca delle quattro mari-
ne di Lignano. Sembra in 
effetti che ci sia un ritorno 
dei clienti tedeschi, mentre 
gli italiani rappresentano 
ormai una clientele affe-
zionata. In più i nuovi ar-
rivi dall’est Europa. Tant’ 
che le liste d’attesa per i 
nuovi ormeggi sono anco-
ra lunghe»

TURISMO

di Francesco Cosatti

Lignano Sabbiadoro punta quest’anno ad attirare i turisti danesi e svedesi 

L’invasione “vichinga”
Stampati oltre un milione di inserti pubblicitari per “esportare” la località balneare

Mercato di sbocco 
particolarmente 
appetibile per le 

aziende del Friuli Venezia 
Giulia, ma anche piattafor-
ma strategica verso il Far 
East, la Russia è uno dei 
Paesi, insieme all’area Bal-
canica e alla Cina, ai qua-
li il sistema camerale della 
regione, insieme all’Ammi-
nistrazione regionale e al-
l’Ice, ha dedicato un proget-
to di ampio respiro. 

In Russia, infatti, il Friuli 
Venezia Giulia è presente 
da tempo, soprattutto nel-
la regione di Perm (ai piedi 
degli Urali, nel bacino del 
Volga) dove, grazie ai rap-
porti attivati da Carlo To-
nutti, imprenditore di Re-
manzacco e amministra-
tore delegato dell’omoni-
mo, sono state poste le ba-
si per la nascita di un di-

stretto industriale della 
meccanica.

E proprio a Perm, du-
rante una recente missio-
ne, è stato siglato un proto-
collo d’intesa tra la Regio-
ne Friuli Venezia Giulia e 
la Regione di Perm. Sigla-
to dall’assessore regionale 
Franco Iacop e dal Gover-
natore della regione russa 
Anatolievich Circunov, l’im-
portante accordo è  fi naliz-
zato a completare il proget-
to per la distrettualizzazio-
ne dell’area e  la realizza-
zione di un sistema di tra-
sporto alternativo a quello 
su gomma, utilizzando le 
vie d’acqua, a supporto del-
lo scalo portuale di Perm, 
indispensabile per abbatte-
re i costi di trasporto del-
le materie prime e dei se-
milavorati.

Zona fra le più promet-

tenti, dal punti di vista pro-
duttivo, la regione di Perm 
presenta una forte concen-
trazione di imprese del set-
tore meccanico. Specializza-
te, fi no a qualche anno fa, 
nella produzione di arma-
menti, motori per l’aereo-
nautica e componentistica 
spaziale, vantano una ma-
nodopera qualifi cata che si 
è dimostrata determinante 
per la loro riconversione.

La regione di Perm, in-
sieme a quella di Kalinin-
grad, è l’area selezionata 
dal Friuli Venezia Giulia 
per la seconda annualità 
del Progetto Russia, il pro-
gramma di promozione eco-
nomica gestito dagli enti 
camerali che rientra nel-
la Convenzione stipulata 
tra la Regione Friuli Vene-
zia Giulia e l’Istituto na-
zionale per il Commercio 

Estero. Insieme alla dele-
gazione istituzionale della 
Regione (di cui fanno par-
te anche rappresentanti 
di Informest, Finest e In-
siel), infatti, a Perm in que-
sti giorni c’era una nutrita 
rappresentanza di impren-
ditori del settore meccani-
ca, guidata da Adriano Lu-
ci per la Camera di Com-

mercio di Udine e Gino Ca-
muccio per quella di Porde-
none. Fittissimo il calenda-
rio degli appuntamenti pre-
disposto congiuntamente 
dai due enti camerali, che 
comprende una visita al-
la Fiera di Perm, una serie 
di workshop riservati alle 
aziende, un incontro con i 
dirigenti del porto di Perm 
e con i rappresentanti delle 
istituzioni locali e la visita 
alla “RMZ Krasnokamskij”, 
azienda produttrice di mac-
chine agricole acquisita di 
recente dalla Tonutti di Re-
manzacco.

“La presenza operativa 
a Perm, di alcune imprese 
della nostra regione – ha 
affermato Adriano Luci – 
rappresenta un punto di 
riferimento importante e 
uno stimolo per nuovi rap-
porti di collaborazione. Il 

ruolo degli enti camerali, in 
questo contesto, è proprio 
quello di contribuire, insie-
me alla Regione, a creare 
le condizioni più favorevo-
li per l’internazionalizza-
zione delle imprese”.

Un passaggio indispen-
sabile, anche a parere di 
Gino Camuccio, “per irro-
bustire il nostro sistema in-
dustriale”. 

“C’è una forte richiesta 
di formazione da parte de-
gli imprenditori di Perm – 
aggiunge – soprattutto per 
quanto riguarda il marke-
ting e il trasferimento di 
know how”. 

Molte imprese di Perm, 
incontrate durante i semi-
nari, hanno espresso forte 
interesse per SamuMetal, 
il salone della meccanica 
organizzato dalla Fiera di 
Pordenone.

CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE PROGETTO FRIULI-RUSSIA - MISSIONE A PERM 

Altro passo avanti nei rapporti di collaborazione

Viabilità a Lignano, 
per l’estate un uti-
le sorpresa. Le boc-

che sul progetto, in Muni-
cipio, sono cucite, ma per 
risolvere  in parte la que-
stione del traffico nelle 
caotiche giornate estive 
qualcosa bolle in pentola. 
Accenna qualcosina l’as-
sessore al turismo Gianni 
Iermanno che parla «di un 
nuovo sistema per rende-
re meno traumatico e lun-
go il rientro a casa dopo la 
vacanza (o la giornata, 
ndr) trascorsa a Lignano». 
Quello che si sa, è che da 
quest’estate verrà applica-
to per il centro di Lignano 
Sabbiadoro e in via Casa-
bianca uno speciale “con-
tamacchine” che indiche-
rà quanti sono le automo-
bili che si muovono nel 
centro della località bal-
neare. 

Questo permetterà di 
avere una quadro preciso 
della situazione che potrà 
essere comunicato a chi se 
ne sta tranquillo in spiag-
gia. «A tutti – sorride Ier-
manno – piacerebbe sape-
re quanta coda di automo-
bili c’è in uscita da Ligna-
no, per fare i calcoli di 
quanto sarebbe meglio par-
tire. Se nel tardo pomerig-
gio o in serata. Stiamo la-
vorando per questo». Vuoi 
vedere che ci saranno in 
spiaggia dei dispaly che se-
gnaleranno in tempo rea-
le la situazione del traffi-
co? Attendiamo fiduciosi.

Fra. Cos. 

IL PROGETTO
“Contamacchine”
per il traffico

La promessa: prezzi bloccati quest’estate a Lignano su affitti e ombrelloni

La città di Perm in Russia



17 - UdineEconomia Aprile 2006 N. 4

La nuova moda nel 
campo delle vacanze 
è turismo non invasi-

vo e armonia fra natura e 
corpo, magari rilassandosi 
in un bel bed & Breakfast 
o in un agriturismo. È que-
sta infatti la decisione che 
sempre più turisti prendo-
no in  prossimità di orga-
nizzare le loro vacanze, 
partendo dalla considera-
zione che esplorare un ter-
ritorio grazie alle sue spe-
cifiche  attrattive cultura-
li e naturali è la formula 
vincente per godersi gli 
aspetti più intimi e genui-
ni delle tradizioni locali, fra 
storia, folclore ed enoga-
stronomia senza per di più, 
spendere un capitale. L’ap-
proccio a questo genere di 
vacanze è facile particolar-
mente in Friuli Venezia 
Giulia dove per organizza-
re il proprio relax ci si può 
anche appoggiare all’asso-
ciazione Bed & breakfast 
in Italy - ospitalità nelle ca-
se in Friuli-Venezia Giulia. 
Questa struttura che si è 
costituita nel 1995 per pro-
muovere il turismo nel Ci-
vidalese e nelle Valli del 
Natisone e che poi si è este-
sa in tutta la regione ope-
ra affinché si diffonda sul 
territorio un modo diverso 
e non invasivo di fare turi-
smo che porti a conoscere 
la gente e i luoghi, allog-
giando presso le famiglie 
con la formula del Bed & 
Breakfast (pernottamento 
e prima colazione). L’asso-
ciazione lavora grazie all’ 
approvazione della legge 
regionale 17/99 che ha re-
golamentato il B&B e che 
ha permesso alle famiglie 

del Friuli-Venezia Giulia 
di aprire le proprie case ai 
turisti come ora avviene in 
molte altre regioni italia-
ne. “Per Pasqua abbiamo 
avuto il tutto esaurito, - 
spiega il presidente di B&B 
in Italy, Maria Abate - per-
ché uno dei modi più facili 
di rilassarsi è avere una ca-
sa confortevole, magari si-
tuata in una posizione pa-
noramica o in mezzo al ver-
de, e il Friuli offre tanti di 
questi preziosi angolini na-
turalistici, due stanze vuo-
te a  disposizione e la di-
sponibilità ai rapporti uma-
ni. Non serve altro a chi de-
cide di offrire ai turisti il 
servizio “Bed & Breakfast” 
e chi sceglie di usufruirne”. 
Chi sceglie la formula B&B 
in Friuli Venezia Giulia, 
dunque, è fortunato perché 
il territorio della nostra re-
gione  ha le caratteristiche 
ideali per sviluppare un tu-
rismo di questo genere. “Di-
sponiamo - continua Aba-
te - di un ambiente natu-
rale affascinante, dove le 
distanze tra le località ma-
rine, montane e le cittadi-
ne artisticamente interes-
santi sono brevi, e possia-
mo contare su un nutrito 
elenco di manifestazioni 
enogastronomiche dissemi-
nate lungo tutto l’arco del-
l’anno che costituiscono, so-
prattutto per gli austriaci 
ed i tedeschi, una fonte di 
attrazione molto forte”.

Uno strumento utile per 
gestire la scelta del bed and 
breakfast è il volumetto 
“Ospitalità nei Bed & 
Breakfast della Provincia 
di Udine”, in distribuzione 
negli stessi B&B, nelle pro 
loco, negli uffici turistici del 
Friuli Venezia Giulia e in 

quelli delle Regioni confi-
nanti, a cominciare dal Ve-
neto, dalla Carinzia e dal-
la Slovenia. La guida tasca-
bile, stampata per ora in 
circa 10mila copie, contie-
ne i riferimenti telefonici, 
le foto e le indicazioni sul-
le località, gli itinerari, i po-
sti letto e i servizi offerti da 

un centinaio di Bed & 
Breakfast della provincia 
friulana, aderenti alle va-
rie associazioni di catego-
ria, più un elenco esaurien-
te di altrettante strutture 
di pernottamento e prima 
colazione che si gestiscono 
in via individuale. È idea-
ta per mettere in rete gli 

attori di un settore turisti-
co, quello della ricettività 
alternativa di tipo familia-
re, che sta progressivamen-
te decollando anche in 
Friuli Venezia Giulia. Il vo-
lume “Ospi ta l i tà  ne i 
Bed&Breakfast della Pro-
vincia di Udine” inoltre, 
s’inserisce nell’attuale stra-
tegia di promozione turi-
stica del Friuli Venezia 
Giulia, tesa a comunicare 
le risorse del territorio se-
condo politiche d’ integra-
zione e sinergia fra i vari 
protagonisti del sistema, 
per proporre un unico pro-
dotto turistico “made in 
Fvg”. Si affianca questo ad 
un altro strumento di non 
meno importanza e cioè la 
Guida Regionale Agrituri-
smi 2006, in vendita in tut-
te le edicole e le librerie del 
Friuli Venezia Giulia e 
strumento doc dell’associa-
zione Agriturismo del 
Friuli Venezia Giulia - 
Agenzia Regionale. 

L’associazione, che ope-
ra fra le organizzazioni 
agrituristiche regionali, 
Agriturist, Terranostra, Tu-
rismo Verde soddisfa una 
richiesta che viene espres-
sa in tutta la sua forza ov-
viamente durante l’estate, 
ma anche in occasione dei 
ponti per le festività, come 
quello appena trascorso di 
Pasqua e Pasquetta. “An-
che per quest’anno Pasqua 
e pasquetta ci hanno riem-
pito di prenotazioni – spie-
ga il presidente, Alessan-
dro Comelli proprietario di 

un agriturismo - L’agritu-
rismo in Friuli-Venezia 
Giulia - in grado di offrire 
1.500 posti letto e 12.000 
posti  a tavola, rappresen-
ta il vero e proprio baricen-
tro del turismo regionale 
che ogni giorno si mette in 
relazione con il territorio. 
Per questo motivo sono 
convinto che la formula di 
questo tipo di vacanza fun-
zioni – spiega ancora – per-
ché l’associazione che so-
printende tutto  e cioè Agri-
turismo del Friuli Venezia 
Giulia - Agenzia Regiona-
le, cerca di operare contem-
poraneamente su 5 fronti 
e più precisamente per  
presentare, promuovere e 
informare in modo unita-
rio l’offerta regionale agri-
turistica, in Italia e al-
l’estero, per creare la ban-
ca dati centrale delle real-
tà agrituristiche regionali, 
per coordinare l’immagine 
e la comunicazione dell’in-
tero comparto, per promuo-
vere itinerari agrituristici 
comprendenti testimonian-
ze della civiltà contadina 
regionale ed infine per ela-
borare progetti pilota per 
lo sviluppo agrituristico sul 
territorio della Regione”. 
Indispensabile per conosce-
re la nostra terra è diven-
tato, come specificato pri-
ma proprio la Guida Regio-
nale Agriturismi 2006, in 
vendita in tutte le edicole 
e le librerie del Friuli Ve-
nezia Giulia.

“È uno strumento prati-
co ed indispensabile per go-
dersi la nostra terra, - con-
clude Comelli – e si può ac-
quistarla direttamente 
presso gli uffici dell’Asso-
ciazione Agriturismo ad un 
prezzo scontatissimo”.

TURISMO

di Valentina Coluccia

B&B e agriturismi prendono sempre più piede in Friuli: il boom pasquale

La vacanza alternativa
Per orientare meglio i gusti e promuovere il settore sono anche disponibili due guide

Il Friuli Venezia Giulia, 
si sa, è sempre stata 
profi cua terra di vigneti 

e di buon vino.
Come insegna la pro-

fonda radice contadina in-
fatti, la tradizione gastro-
nomica della nostra terra 
si è sempre sposata con la 
ricerca e la degustazione 
enogastronomica, facendo 
del buon bicchiere di vino il 
punto di forza e l’elemento 
indispensabile della qua-
lità delle nostre tavole. A 
curare e seguire le tracce 
della qualità dei nostri ca-
lici ci pensa uffi cialmente 
dal 1993 il Movimento Tu-
rismo del Vino un’associa-
zione che opera sul terri-
torio nazionale senza fi ni 
di lucro con lo scopo di pro-
muovere le visite dei luoghi 
di produzione del vino, al 
fi ne di accrescerne il pre-

stigio e creare prospettive 
di sviluppo economico. “Il 
Movimento Turismo del 
Vino – spiega la presiden-
tessa del Movimento per il 
Friuli Venezia Giulia, Elda 
Felluga - comprende circa 
120 aziende, che rappre-
sentano in modo signifi ca-
tivo, per la loro qualità e la 
loro distribuzione geogra-
fi ca in tutte le 8 pregiate 
zone DOC della regione, 
quel piccolo ma prezioso 
miracolo enologico che è il 
Vigneto chiamato Friuli”. 
Pur essendo di dimensioni 
limitate, il Friuli Venezia 
Giulia è infatti una  terra 
di antica tradizione vitivi-
nicola e di grandi vini, co-
nosciuti ed apprezzati sia 
in Italia che all’estero. L’as-
sociazione vuol farsi ga-
rante della salvaguardia 
dell’ambiente e dell’agri-

coltura di qualità e si pone 
quale promotore di uno 
stile di vita il più possibile 
naturale, che metta l’ospite 
al centro dell’attenzione. 
Il Movimento Turismo del 
Vino annovera attualmente 
circa 900 fra le più presti-
giose Cantine d’Italia, sele-
zionate sulla base di speci-
fi ci requisiti, primo fra tutti 
quello della qualità dell’ac-
coglienza enoturistica”.

E, proprio perché opera 
sulla base del criterio della 
qualità il Movimento Tu-
rismo del Vino per il Friuli 
Venezia Giulia ha avuto un 
2006 decisamente positivo. 
Durante la Borsa Interna-
zionale del Turismo di Mi-
lano, il Movimento Tu-
rismo del Vino Friuli Ve-
nezia Giulia è stato porta-
bandiera dell’enoturismo 
in regione. Lo stand del-

l’Associazione ha infatti,  
presentato al folto pub-
blico le proposte turistiche 
2006 ed ha rappresentato 
le 120 cantine di cui si fa 
portavoce. Molto apprez-
zate sono state le nuovis-
sime Lungo le Strade del 
Vino, che hanno riscosso 
grande successo tra gli 
operatori e gli appassio-
nati, e le mappe “Cantine 
Aperte tutto l’anno”, il cui 
titolo vuole sottolineare 
che durante tutto l’anno 
le cantine aderenti al Mo-
vimento Turismo del Vino  
Friuli Venezia Giulia accol-
gono i visitatori. Entrando 
nello specifi co delle inizia-
tive citate vale la pena di 
soffermarsi sulle prossime 
Cantine Aperte 2006. “Can-
tine aperte – spiega an-
cora la presidentessa del 
Movimento per il Vino - è 

la festa dell’enoturismo a 
cui partecipano ogni anno 
circa 1 milione di persone 
in tutta Italia. Sono quasi 
un migliaio le cantine che 
domenica 28 maggio 2006, 
dalle 10 alle 18, accoglie-
ranno gli enoturisti tra vi-
gneti e barriques e per l’oc-
casione vengono program-
mati gli eno-viaggi più in-
teressanti ed appassionanti 
dell’anno. Le cantine che 

aderiscono a questo grande 
e unico evento in molti casi 
offrono ospitalità agli eno-
turisti presso agriturismi, 
bed&breakfast, locande e 
relais chateaux collegati 
alle cantine stesse. Il vino 
è, infatti – conclude - una 
delle migliori espressioni 
della tipicità di una terra, 
delle stratifi cazioni della  
sua civiltà, della sua cul-
tura e del suo ambiente”.

IL MOVIMENTO TURISMO DEL VINO

Un viaggio nell’eno-cultura

L’agriturismo Tenuta 
Regina a Palazzolo dello 
Stella (in alto) e il B&B 
Villa Domus Magna a 
Povoletto
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Riunire il trasporto su 
rotaia e quello su 
gomma per garanti-

re agli utenti un’efficace in-
tegrazione modale e tarif-
faria: da Trieste si potrà per 
esempio arrivare a un qual-
siasi paese friulano acqui-
stando un unico biglietto 
che comprenderà il tratto 
percorso in treno e quello 
in autobus o corriera.

Con tariffe omogenee sul 
territorio e un orario a in-
castro studiati sulle esigen-
ze dei cittadini. Di più: con 
l’avvento della tecnologia, 
l’assessore regionale alla 
pianificazione territoriale, 
alla mobilità e alle infra-
strutture di trasporto, Lo-
dovico Sonego, sogna una 
carta magnetica, magari di 
tipo prepagato tramite la 
quale sarà possibile usu-
fruire dei mezzi pubblici e 
pagare il dovuto senza nem-
meno doverla strisciare, ma 
attraversando semplice-
mente le porte di ingresso 
dei mezzi.

Utopia? Niente affatto. Il 
nodo da sciogliere è però 
l’assegnazione al Friuli Ve-
nezia Giulia, da parte del 
Governo, delle competenze 
in tema di trasporto ferro-
viario per arrivare a una 
gestione regionale sul mo-
dello del vicino Veneto e di 
altre regioni ordinarie che 
già hanno potuto assegna-
re il servizio tramite gara. 
Lo prevede la legge 59 del 
1997, meglio conosciuta co-
me legge Bassanini che, tra 
le altre cose, “impegna il go-
verno a: delegare alle regio-
ni i compiti di programma-
zione e amministrazione in 
materia di servizi pubblici 

di trasporto di interesse re-
gionale e locale; attribuire 
alle regioni il compito di de-
finire, d’intesa con gli enti 
locali, il livello dei servizi 
minimi qualitativamente e 
quantitativamente suffi-
cienti a soddisfare la do-
manda di mobilità dei cit-
tadini, servizi i cui costi so-
no a carico dei bilanci regio-
nali, prevedendo che i costi 
dei servizi ulteriori rispet-
to a quelli minimi siano a 
carico degli enti locali che 
ne programmino l’esercizio; 
prevedere che l’attuazione 
delle deleghe e l’attribuzio-
ne delle relative risorse al-
le regioni siano precedute 
da appositi accordi di pro-
gramma tra il Ministro dei 
trasporti e della navigazio-
ne e le regioni medesime”. 
Che detto in altre parole si-
gnifica che, oltre ad asse-
gnare le deleghe in mate-
ria, dal Governo devono ar-
rivare i fondi per gestire 
queste nuove deleghe in 
materia di trasporti. Su 
questo punto, fino a oggi, si 
è arenata la trattativa por-

tata avanti dalla Regione. 
“Per garantire un servizio 
ragionevole – ha spiegato 
Sonego nel corso di una riu-
nione con i comitati dei pen-
dolari e i vertici di Tenita-
lia per individuare le solu-
zioni possibili ai ritardi e ai 
disagi emersi negli ultimi 
tempi – a livello regionale, 
tenendo in considerazione 
anche la Udine – Cividale, 
abbiamo calcolato che sa-
rebbero necessari circa 75 
milioni di euro”. La propo-
sta del Governo si era però 
fermata intorno ai 50 mi-
lioni. Pochi, secondo Sone-
go, per poter arrivare a un 
accordo. La differenza di 
circa 25 milioni di euro ave-
va rallentato i contatti che 
in questi ultimi giorni sono 
però ripresi e che potrebbe-
ro sboccarsi. Le trattative 
potrebbero infatti accelera-
re in modo brusco visto an-
che l’esito delle recenti ele-
zioni politiche. L’obiettivo 
temporale per inaugurare 
il nuovo sistema a gestione 
unica resta comunque quel-
lo del primo gennaio 2011. 

“Se per quella data riusci-
remo a partire con un nuo-
vo gestore unico dei tra-
sporti a livello regionale – 
ha spiegato Sonego – si 
tratterà di una grossa vit-
toria”. 

Una vittoria da raggiun-
gere seguendo la via trac-
ciata proprio dalla legge 
Bassanini che stabilisce di 
“definire le modalità di su-
bentro delle regioni con pro-
pri autonomi contratti di 
servizio regionale al con-
tratto di servizio pubblico 
tra Stato e Ferrovie dello 
Stato Spa per servizi di in-
teresse locale e regionale”. 
Per integrare trasporto su 
rotaia e trasporto su gom-
ma in Fvg, il 2011 è la pri-
ma data utile considerata 
la scadenza al 31-12-2010 
dei contratti di Trasporto 
pubblico locale (Tpl) stipu-
late da ciascuna delle 4 pro-
vince e i tempi tecnici ne-
cessari per preparare il 
bando di gara e per consen-
tire ai vincitori di allestire 
le strutture necessari a ga-
rantire il servizio.

“Per rendere effettiva-
mente accessibile la gara a 
diverse aziende di livello 
europeo – ha dichiarato So-
nego – è necessario mette-
re a disposizione dei vinci-
tori almeno due anni per 
realizzare le strutture e i 
mezzi necessari. Anche ipo-
tizzando di trovare entro 
breve un accordo col Gover-
no e di poter andare a gara 
nel 2007, il 2011 resta la 
prima data plausibile”. 

Dopo l’integrazione a li-
vello provinciale della ge-
stione del Tpl (da 18 azien-
de si è passati a 4 unità di 
gestione, una per ogni pro-
vincia) l’ulteriore passo da 
compiere per ottimizzare 
il servizio di trasporto re-
gionale e ridurre i costi è 
quindi, a parere di Sone-
go, quello di “affidare a 
un’unica azienda la gestio-
ne del trasporto ferrovia-
rio regionale e interregio-
nale sulle linee Trieste – 
Venezia e Udine – Venezia, 
del Tpl urbano e interur-
bano e anche del traspor-
to marittimo”. Per la ge-

stione dell’intero pacchet-
to, a eccezione di quello 
marittimo, la Regione ha 
individuato una cifra vici-
na ai 180 milioni di euro 
(105 per il Tpl regionale e 
75 per il trasporto ferro-
viario) comprensiva di al-
cuni investimenti ritenuti 
necessari per innovare le 
strutture disponibili. “Im-
maginando un ribasso a 
gara del 10% - ha illustra-
to Sonego - potremmo ave-
re a disposizione 18 milio-
ni di euro per ulteriori in-
vestimenti. Senza contare 
i benefici per gli utenti”. 

I quali, oltre a beneficia-
re dei vantaggi logistici in 
termini di qualità del ser-
vizio grazie all’integrazio-
ne modale e tariffaria, sa-
rebbero “garantiti” anche 
sul fronte degli eventuali 
ritardi e disservizi poiché 
nel contratto autonomo di 
servizio regionale saranno 
quasi sicuramente inserite 
anche delle forme di risar-
cimento più dirette ed effi-
caci ai viaggiatori. In ora-
rio o rimborsati.

TRASPORTI

di Cristian Rigo

L’idea dell’assessore Sonego: riunire il trasporto su rotaia e gomma entro il 2011

In arrivo la revolution
I benefici: tariffe omogenee e orari a incastro. Costo dell’operazione 180 milioni di euro

Parco del Volo, il busi-
ness dell’aria Made 
in Friuli. La posi-

zione è perfetta: alle porte 
di Udine, in una struttura, 
quella del’aeroporto di 
Campoformido che ha fatto 
la storia dell’aviazione friu-
lana, a metà tra le rotte dei 
veivoli ultraleggeri che vo-
lano dalla Slovenia all’Au-
stria. In più l’offerta, unica 
a livello nazionale, di uno 
spazio dedicato al museo 
dell’Aria e al Virtual Flight, 
che da soli attirano l’atten-
zione di appassionati e sem-
plici curiosi, senza contare 
il centro di paracadutismo 
internazionale che ha un 
vasto bacino tutto suo di 
praticanti e addetti. Per 
questo il Parco del Volo, 
oltre  a diventare la porta 
del cielo di Udine, può di-
ventare davvero un busi-

ness importante per il 
Friuli Venezia Giulia. A 
spiegare gli ultimi passi del 
progetto, uno dei padri fon-
datori del Parco del volo, 
Andrea Cantarutti, il pre-
sidente dell’Associazione 
Far East «Nella realizza-
zione di un sogno come 
quello del parco del volo – 
dice Cantarutti – l’aspetto 
economico ha rilevanza cen-
trale, ed è per questo che si 
stanno muovendo in si-
nergia le forze della Re-
gione, e dei nostri rappre-
sentanti a Roma, oltre al-
l’Enac e alle tante associa-
zioni in sinergia. A oggi 
stiamo parlando comunque 
di un business plan trien-
nale con un giro d’affari di  
milioni di euro, che garan-
tirebbe 25 occupati e una 
serie di servizi collegati di 
primo livello. L’Italia ri-

spetto ad altre realtà limi-
trofe ha ancora poco svilup-
pato il settore dei piccoli 
scali aeroportuali per voli 
leggeri e ultraleggeri. Ben 
diversa è la situazioni in 
Austria (Lienz)  nell’ex Ju-
goslavia, (Lussino, Porto-
rose, Rovigno)Est Europa, 
e la Francia del sud, con la 
zona di Cannes. (Anche se 
il Parco del Volo sarebbe ini-
zialmente aperto soprat-
tutto per aerei fino ai 5000 
kilogrammi, con un mas-
simo di 10 persone per vei-
volo, ndr). Sopra i cieli di 
Udine ogni week-end pas-
sano duecento voli privati 
che fanno la spola tra l’Au-
stria e le coste dell’ex Jugo-
slvia. Aprendo il Parco del 
Volo, in molti potrebbero 
fermarsi anche in Friuli». 
Ecco quindi che una volta 
aperta la porta del cielo, bi-

sognerebbe però anche ospi-
tare i nuovi turisti dell’aria. 
Come si sta muovendo in 
questo senso l’organizza-
zione? «Entro la fine del-
l’anno potremo assicurare 
una quarantina di posti 
letto, in uno spazio apposito 
all’interno del Parco del 
Volo, vicino all’area del ri-
storante. Una struttura eco-
nomica, per un target gio-
vanile, sull’esempio dell’al-
bergo diffuso. Siamo invece 
in contatto con le strutture 

alberghiere di Udine per 
creare una rete di contatti, 
per dare subito delle indi-
cazioni precise a chi atter-
rerebbe a Campoformido. 
Non dimentichiamo poi la 
zona adibita a campeggio 
per chi arriva invece con 
auto, caravan e roulotte» Il 
Parco del volo per funzio-
nare come attrattiva deve 
essere infatti collegato 
anche via terra con il resto 
del territorio. «Siamo in 
contatto con l’amministra-

zione comunale di Pasian 
di Parto per allungare il 
percorso dell’autobus nu-
mero 4 di un chilometro, 
un’opzione che garantirebbe 
un collegamento diretto con 
Udine. In più stiamo lavo-
rando con alcune concessio-
narie locali che ci affidereb-
bero delle cortesy car con 
cui poter portare i turisti  
verso le spiagge, e verso 
tutte le località turistiche 
della Regione». 

Francesco Cosatti

IL PARCO DEL VOLO 

Il business dell’aria

Nel prossimo futuro da Trieste si potrà arrivare a un qualsiasi paese friulano acquistando un unico biglietto che comprenderà il tratto 
percorso in treno e quello in autobus o corriera
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Centro storico chiuso 
al traffico, scarsità di 
arredo urbano, par-

cheggi insufficienti (per lo 
meno a raso) e costosi, 
scarsa vivacità. Sono i “pro-
blemi” con i quali il com-
mercio udinese si trova a 
fare i conti da anni, senza 
riuscire – apparentemente 
– a trovare una via d’uscita. 
Udine Economia, il mensile 
della Cciaa di Udine, che è 
“la casa” di tutte le imprese, 
ha voluto dar voce ai com-
mercianti del centro, quelli 
che di solito non vanno sul 
giornale, ma hanno idee, 
volontà di fare e interesse 
al rilancio della città, tutta, 
non necessariamente solo 
il centro. Al forum, coordi-
nato dai giornalisti Raf-
faella Mestroni e Marco 
Ballico, che si è svolto in 
Camera di Commercio, 
hanno partecipato: Gigliola 
Savio e Maurizio Florissi 
(Robe di Casa), Francesca 
Fischetto (Cattelan), Piero 
Legovini (Sportler), Um-
berto Marangoni (C’era una 
volta – gelato),

Gabriele Angiolini (In-
ternet Play), Antonella Pe-

tric (edicola), Beatrice 
Franz (gioielleria) ed 
Emilio Giacobbi (Ottica). 
Un mix di attività, dislo-
cate nell’area centrale di 
Udine, con tipologie di 
clientela differenti e diverse 
esigenze.

Obiettivo principale del 
confronto, che è partito dal-
l’attuale stato dell’arte 
(“cosa fatta capo ha” – 
hanno convenuto i parteci-
panti), il cercare di capire 
quale percorso dovrebbero 
seguire i commercianti per 
ridiventare protagonisti 
della vita economica citta-
dina, ma soprattutto se vo-
gliono farlo. Sulla volontà 
di mettersi al lavoro nessun 
dubbio (“basta piangersi 
addosso, dobbiamo impe-
gnarci in prima persona”), 
un po’ più complessa la ri-
cetta. Pedonalizzazione pro-
mossa all’unanimità come 
scelta urbanistica vincente 
“peccato che non sia stata 
programmata – è l’opinione 
condivisa – né affiancata 
da un adeguato arredo ur-
bano”. Pesa molto, ai com-
mercianti, il mancato coin-
volgimento della categoria 

da parte delle Amministra-
zioni che si sono susseguite. 
“Nessuno ci ha mai chiesto 
indicazioni – affermano – 
e inoltre è mancato un mo-
nitoraggio continuo dei ri-
flessi sulla viabilità e sul 
flusso di persone in centro 
che avrebbe consentito di 
apportare i correttivi ne-
cessari”. 

Non è mancata l’autocri-
tica. “Anche noi ci siamo 
coordinati poco – è emerso 
– ci siamo limitati a par-
lare tra di noi anziché atti-
varci per proporre soluzioni 
alternative”. Come si suol 
dire, non è mai troppo tardi: 
punto, a capo e ricomin-
ciamo con una chiave di let-
tura nuova: “la città va ge-
stita come un centro com-
merciale, con un pro-
gramma di lavoro che com-
prenda tutti gli aspetti, 
dalla viabilità ai parcheggi, 
dalla segnaletica all’illumi-
nazione, dall’offerta cultu-
rale all’arredo. La regia 
spetta all’Amministrazione 
comunale, ma gli attori, e 
fra questi anche i commer-
cianti, vanno coinvolti fin 
dalla programmazione”.

SPECIALE COMMERCIO

Udine Economia dà voce ai negozianti del centro. Opinioni concordi: “Più coinvolg

I commercianti fa

Innanzitutto l’illumina-
zione. Può sembrare un 
dettaglio, ma la luce è 

un elemento fondamentale 
per rendere attrattivo un 
luogo. A Udine ci sono zone 
molto illuminate, altre 
troppo buie, altre ancora 
dove la luce fioca crea un 
effetto quasi sinistro. Ep-
pure basterebbero semplici 
accorgimenti (con un basso 
impatto economico, utiliz-
zando nuove tecnologie) per 
“creare l’atmosfera”.

“Possiamo uniformare il 
tempo di illuminazione dei 
negozi, o migliorare la lu-
minosità delle vetrine – 
hanno spiegato i commer-

cianti – ma ci vuole una 
regia unica, che coordini i 
punti luce di tutta la città”. 
E poi l’arredo urbano. Pic-
cole cose, da qualche pan-
china in più per chi vuole 
sedersi a leggere il giornale 
o semplicemente a guar-
dare chi passa (“perché non 
chiedere a qualche produt-
tore locale la disponibilità 
a fornirli, pubblicizzando 
l’azienda che le produce?”), 
ai portaceneri per evitare 
il tappeto di cicche. “Fuori 
dal mio negozio li avevo 
messi – precisa Umberto 
Marangoni di “C’era Una 
volta” – ma mi è stato detto 
che, se volevo mantenerli, 

dovevo pagare la tassa per 
l’occupazione del suolo pub-
blico”. Sul versante par-
cheggi i commercianti sug-
geriscono un’area da desti-
nare allo “shopping breve”, 
la cui gestione potrebbe 
svolgersi con la loro colla-
borazione. Capitolo eventi. 
Posto che al Comune, giu-
stamente, devono far capo 
le manifestazioni di mag-
gior rilievo, i commercianti 
sono disponibili a organiz-
zare in proprio una serie di 
piccole iniziative, costanti 
nel tempo. In cambio chie-
dono una corsia preferen-
ziale per il rilascio delle au-
torizzazioni (“la burocrazia, 

in questi casi, è micidiale e 
fa perdere un sacco di 
tempo”) e dei permessi. Ar-
monizzazione degli orari: è 
la questione più delicata 
ma indispensabile da af-
frontare “perché oggi come 
oggi il cliente è disorientato, 
non sa chi apre e chi chiude 
né quali sono gli orari dei 
negozi”. Ultima proposta la 
creazione di un organismo 
permanente, per attivare 
un colloquio con il Comune, 
“ma vero però – precisano 
– e aperto alla partecipa-
zione anche di un rappre-
sentante dell’Amministra-
zione che faccia da porta-
voce alle nostre richieste”

-Ztl, parcheggi, 
viabilità, aper-
ture domenica-

li. Li considerate proble-
mi?

Marangoni: Un passo 
indietro. Ho scelto di veni-
re in centro storico perché 
consideravo la mia attività 
più consona a quel tipo di 
collocazione che non a un 
centro commerciale. Vole-
vo offrire un prodotto par-
ticolare nel cuore di Udine, 
consapevole del fatto che mi 
sarei dovuto inventare ser-
vizi a valore aggiunto per 
farmi conoscere anche al 
di fuori della città. Lo spi-
rito propositivo, tuttavia, 
si scontra spesso con quel-
le che io considero situazio-
ni penalizzanti per il com-
mercio. Parcheggi e ingressi 
in città sono problemi veri. 

Pensiamo a come sono sta-
ti risolti a Treviso, Mestre, 
Pordenone.

Franz: No, non credo lo 
siano. A volte noi commer-
cianti ci piangiamo troppo 
addosso. Lo ritengo un at-
teggiamento sbagliato, ta-
le da creare un effetto boo-
merang. Sarebbe preferibi-
le essere più positivi.

Angiolini: La Ztl ha 
creato un ridimensiona-
mento di presenze in cit-
tà. Me ne accorgo facilmen-
te confrontando la tenuta 
commerciale di Cividale, 
dove ho un altro negozio. 
La mia zona, quella di via 

San Francesco, è diventata 
una sorta di mercato riona-
le. Non si è riusciti a tene-
re viva Udine. Tra la cau-
se c’è anche la mentalità 
udinese, che non si adat-
ta al parcheggio sotterra-
neo, spesso a disposizione 
ma evitato. 

Florissi: La situazione 
nel centro storico non è otti-
male: la politica non lavora 
per renderlo vitale, magari 
senza volerlo ma ostacola le 
persone che lo vogliono usu-
fruire. Un esempio è quello 
della pedonalizzazione: so-
no favorevole ma quella che 
ci è stata imposta è una so-
luzione ibrida che non sod-
disfa nessuno. Una vera pe-
donalizzazione necessita di 
supporti adeguati, a partire 
da un parcheggio riservato 
allo shopping breve.

Fischetto: Chi si pian-
ge addosso non costruisce 
nulla. Ma è certo che la Ztl 
è stato un caso emblema-
tico di mancata program-
mazione. E non diversa è 
la situazione di via Merca-
tovecchio: che futuro avrà? 
Non siamo contrari alle no-
vità, ma senza una valuta-
zione oggettiva di pro e con-
tro è problematico giunge-
re a buoni risultati. 

Giacobbi: Oggi fare 
commercio è complesso, ri-
chiede strategie, non ci si 
può accontentare di esse-
re presenti come trent’an-
ni fa. Tra noi c’è poca predi-
sposizione al cambiamento. 

I problemi ci sono ma per 
il semplice fatto che al Co-
mune non interessa il tema 
del business: sono obiettivi 
che non coincidono. Ci dob-
biamo inventare qualcosa, 

indipendentemente dalle 
scelte della politica. Creia-
mo un rapporto interset-
toriale, organizziamoci co-
me un centro commerciale, 
studiamo i fl ussi di ingres-
so, facciamo una program-
mazione e il cliente avrà a 
disposizione più valori ag-
giunti.

Legovini: Tutti i proble-
mi possono diventare op-
portunità se riusciamo a ri-
solverli. La Ztl ha aspetti 
negativi, ma cerchiamo di 
trasferire in positivo questa 
imposizione. Molto più del-
la grande distribuzione pos-
siamo far pesare il nostro 

LE PROPOSTE

Dall’illuminazione all’organismo permanente

A cura di Raffaella Mestroni e Marco Ballico

IL FORUM IN CAMERA DI COMMERCIO

Nove protagonisti a confronto

Piazza Duomo secondo i commercianti vive una 
situazione di declino

Umberto Marangoni

Emilio Giacobbi

Francesca Fischetto
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gimento, ma basta piangersi addosso”, “La città va gestita come un centro commerciale”

anno fronte comune

Recupero e coordina-
mento delle piazze di 
Udine. Pietro Cosat-

ti, presidente del Comitato 
intersettoriale, ha ripropo-
sto durante il forum organiz-
zato in Camera di Commer-
cio un tema chiave per il ri-
lancio e la rivitalizzazione 
della città. “Da un anno e 
mezzo lavorando con il Co-
mitato – ha ricordato Cosat-
ti – ci siamo messi in moto 
per capire che cosa proporre 
all’amministrazione comu-
nale. Una delle tematiche 
che ha interessato maggior-
mente categorie e ordini pro-
fessionali è stato proprio il 
ruolo delle piazze, il loro uti-

lizzo, la loro funzione come 
centro di attrazione turisti-
ca e luogo di incontro”.

Piazza Duomo per esem-
pio, è stato più volte ripetu-
to dai commercianti interve-
nuti al forum, vive una si-
tuazione di declino. Eventua-
li interventi vanno però pen-
sati, ha osservato il presi-
dente del Comitato, in ma-
niera coordinata. Non si po-
trà in sostanza intervenire 
su piazza Duomo senza pen-
sare contemporaneamente 
a piazza XX Settembre, de-
stinata probabilmente a un 
futuro senz’auto. “Una piaz-
za – ha spiegato Cosatti – 
dove è necessario lavorare 

al più presto per trovare una 
soluzione condivisa dalla po-
litica, dal cittadino, dalle at-
tività economiche. Perché 
non immaginarla, al pari di 
piazza San Giacomo, un al-
tro salotto buono della cit-
tà?”.

Le piazze, in ogni caso, vi-
vono soprattutto se legate a 
eventi. Cosatti, da vicepresi-
dente di Confcommercio pro-
vinciale, propone da tempo 
la collocazione fissa di ap-
puntamenti di richiamo do-
menicali, determinanti an-
che in una prospettiva turi-
stica. “Certe aree del centro 
storico – ha osservato – non 
devono svolgere funzioni so-

lo emporiali perché rappre-
sentano luoghi privilegiati 
per i rapporti tra i cittadini. 
Per questo vanno ripensate 
come sede di iniziative cul-
turali o comunque di attra-
zione per chi viene a Udine 
da fuori. Proprio come acca-
de nelle vicine località au-
striache”. 

Cosatti ha anche proposto 
la valorizzazione delle aree 
adiacenti al centro e propo-
sto il recupero dei borghi e 
delle vie cittadine “che devo-
no essere coinvolti nelle gior-
nate di festa a loro dedicati 
in coordinamento con il cen-
tro. Il dialogo deve essere la 
parola d’ordine”.

L’INTERVENTO DI COSATTI

“Riempiamo le piazze di tanti eventi”

rapporto umano, il servizio, 
il lavoro di qualità.

Petric: Qualità e pro-
fessionalità, certo. Ma non 
posso non constatare che 
in via Vittorio Veneto i po-
meriggi sono senza gente. 
La chiusura di quella via 
rappresenta un problema 
serio. 

- Considerate Udine 
bella e attrattiva?

Franz: La considero at-
trattiva. Quanto all’appeal, 
una miglior illuminazione 
serale sarebbe ottimale. Ma 
è anche importante che gli 
operatori economici non di-
fettino in gentilezza.

Marangoni: È attratti-
va ma non tanto quanto po-
trebbe essere.

Angiolini: Udine è bel-
la e sufficientemente at-
trattiva.

Fischetto: È molto bel-

la dal punto di vista archi-
tettonico.

Giacobbi: Bella e at-
trattiva.

Legovini: È una bella 
città.

Petric: Bella ma non 
particolarmente attratti-
va.

- Come aumentare 
l’appeal? Con più even-
ti?

Fischetto: Gli eventi so-
no utili, ma non bastano da 
soli. È necessario da parte 
nostra cambiare mentali-
tà, essere propositivi, sorri-
denti, professionali. È que-
sto il valore aggiunto che ci 
distingue dalla grande di-
stribuzione.

Savio: Concordo. Confor-
ta vedere che negli ultimi 
tempi le cose stanno miglio-
rando, anche nella qualità 

dei negozi. Dobbiamo for-
nire alla gente motivi con-
creti per venire in centro. 
Gli eventi? Fin qui è man-
cato il coordinamento del-
le iniziative.

Giacobbi: Gli eventi ser-
vono, ma vanno struttura-
ti in funzione del commer-
cio. A Friuli Doc io mi di-
verto come cittadino ma 
quei quattro giorni pongo-
no non pochi disagi al com-
merciante senza portargli 
alcunché in cambio. E poi 
non ci si deve dimenticare 
di che cosa vuole il nostro 
cliente. L’utente del centro 
appartiene a un target alto: 
anche l’organizzazione de-
gli appuntamenti-evento ne 
dovrà  tenere conto.

Legovini: Certamente. 
Gli eventi creano giro. Fin 
qui è però mancato il coor-
dinamento. Si operi con uno 
spirito di maggiore collabo-
razione e si migliori la fase 
informativa su che cosa of-
fre la città.

Petric: Servono eventi 
non sporadici. Fondamen-
tale la sinergia tra commer-
cianti e amministrazione 
comunale per raggiungere 
traguardi comuni.

- Pacchetti turistici. 
Perché i commercian-
ti non si associano per 
predisporli in modo che 
poi la Regione li pro-
muova?

Franz: È un’ottima idea. 
Credo che la categoria sia 
disposta a collaborare in 
questo senso.

Fischetto: Bisogna pun-

tare sull’organizzazione in 
modo da attirare più turi-
smo. Va innanzitutto crea-
ta una mentalità turistica 
che fi n qui non ho visto. Og-
gi esiste un turismo molto 

frammentato ma consape-
vole, curioso, attento, che 
non si appoggia ai canali 
tradizionali ma va a pre-
miare le città piccole. E poi 
si deve cercare di calenda-
rizzare, pianifi care con un 
fi lo conduttore tutto ciò che 
rappresenta l’anima della 
città.

- Ritenete Udine cara? 
Pensate che manchi la 
fascia intermedia del-
l’offerta?

Franz: Secondo me è un 
falso mito. L’offerta mi pa-
re ben distribuita.

Marangoni: La conside-
ro abbastanza cara.

Angiolini: Era più cara. 
Ora si sta allineando.

Florissi: Non troppo ca-
ra.

Fischetto: Trovo i par-
cheggi piuttosto cari.

Giacobbi: Non è cara.
Legovini: D’accordo an-

ch’io.
Petric: Cara ma nella 

media.
- Negozi aperti o chiu-

si la domenica?
Angiolini: Una dome-

nica di apertura al mese, 
non di più. Si lavora se c’è 
lavoro.

Fischetto: Più che suf-
fi ciente una sola domenica 
di apertura al mese in con-
comitanza con il mercatino 
dell’antiquariato

Giacobbi: Quella dei ne-
gozi aperti la domenica è 
una strategia tipica degli 
ipermercati: se tieni aper-

to, incassi. I negozi del cen-
tro devono essere tutt’al-
tro. E, siccome succede tut-
to il contrario, da impren-
ditori non dobbiamo tene-
re aperto.

Come giudicate la nor-
ma della legge sul com-
mercio che liberalizza 
le aperture domenicali 
nelle località non turi-
stiche della regione?

Cattelan: Non andava 
fatta, non in quel modo.

Florissi e Savio: Siamo 
contrari.

Giacobbi: Non ha senso 
imporre una strategia uni-
voca per tutti.

Legovini: Nessuno di 
noi può approvare quella 
norma. Di domenica la gen-
te passeggia, non compra. 
Teniamo aperto il lunedì 
pomeriggio.

Il vice presidente di Confcommercio Pietro Cosatti

Uno dei problemi più sentiti del centro è Via Vittorio Veneto

Gabriele Angiolini Beatrice Franz Piero Legovini

Antonella Petric Maurizio Florissi Gigliola Savio
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Parte dalla nomina 
del nuovo Consiglio 
di amministrazione, 

allargato a 13 componenti 
per consentire un’adeguata 
rappresentatività dei soci 
privati che hanno parteci-
pato all’aumento di capi-
tale da 120 milioni di euro, 
il percorso che porterà al-
l’operatività concreta di 
Friulia Holding, la strut-
tura che raggrupperà sotto 
un’unica cabina di regia e 
di controllo tutte le parte-
cipate regionali, tra cui 
anche la concessionaria au-
tostradale Autovie Venete 
(per la quale è ipotizzata 
pure, dopo il 2007, una quo-
tazione in Borsa) e il Me-
diocredito del Friuli Ve-
nezia Giulia. Entro giugno 
dovrebbero inoltre essere 
definiti – come ha confer-
mato l’amministratore de-
legato Federico Marescotti 
- i conferimenti di Agemont 
e di Promotur; sempre per 
giugno-luglio si spera di 
completare l’iter per far 
confluire nella finanziaria 
anche la società di gestione 
dell’Aeroporto del Fvg, ri-
guardo alla quale va prima 
risolta una questione tec-
nica relativa alla conces-
sione quarantennale con-
cessa allo scalo regionale 
dall’Enac (Ente nazionale 
per l’aviazione civile).

Con la nomina del nuovo 
Cda, Friulia Holding ha ora 
non solo una struttura fi-
nanziaria ma anche di go-
vernance. Cosa che consen-
tirà alla finanziaria – come 
ha già spiegato lo stesso 
Marescotti – di concentrarsi 
sui temi industriali, di ma-
nagement e di sviluppo ope-
rativo. Insomma, nel fare 
impresa. Ma se la mission 
è ormai chiara (anche se si 
attendono le conferme sul 
campo delle linee guida de-
finite ed illustrate alle as-
sociazioni e alle categorie 
economiche), resta da com-
pletare l’organigramma ma-
nageriale. Nel volgere di 
poche settimane, dovrebbe 
essere nominato il nuovo 
Chief financial officer, il 
massimo dirigente della 
holding, che lo stesso Ma-
rescotti – cui la scelta 
spetta nell’ambito delle pro-
prie attribuzioni – avrebbe 
già individuato e che do-
vrebbe giungere da fuori re-
gione. Si procederà poi alla 
definizione dei responsabili 
delle aree gestionali in cui 
si articolerà la nuova hol-
ding. Se per quanto ri-
guarda l’area di tradizio-
nale operatività di Friulia 
le competenze dovrebbero 
essere mantenute in capo 
all’attuale direttore gene-
rale, sarebbero invece in 
fase di individuazione altre 
due figure professionali, con 
specifiche conoscenze ed 

esperienza nei settori, alle 
quali affidare altre due aree 
di grande interesse, quella 
del venture capital e della 
logistica. Questi due settori 
– secondo quanto asserito 
da Marescotti – dovrebbero 
venir avviati entro l’anno: 
il Cda ha infatti già appro-
vato la costituzione della 
società di gestione del ri-
sparmio, passaggio obbli-
gato per costituire il nuovo 
fondo”. Da ricordare, a pro-
posito, che Friulia è impe-
gnata nella promozione di 
un fondo di venture capital 
che mira a far affluire dal 
resto d’Europa capitali da 
investire in particolare nel 
campo della biomedicina, 

delle biotecnologie e delle 
nanotecnologie, della can-
tieristica e dell’automo-
tive.

In attesa dell’entrata a 
regime di Friulia Holding, 
non mancano comunque 
polemiche e perplessità. In 
Consiglio regionale, l’oppo-
sizione denuncia che l’ope-
razione, tra consulenze e 
nuovi posti in Cda, ampli-
fica i costi, mentre l’au-
mento di capitale sarebbe 
servito alla Regione solo 
per fare cassa e mettere in 
sicurezza il bilancio regio-
nale.

Una posizione cui fa da 
controcanto il sistema delle 
aziende private che nel pro-

getto hanno dimostrato di 
credere. Lorenzo Pelizzo, 
presidente della Banca Po-
polare di Cividale, spiega 
così le ragioni che hanno 
portato l’istituto da lui gui-
dato a partecipare all’au-
mento di capitale (con 10 
milioni di euro sui 120 com-
plessivi) della finanziaria 
regione: “Abbiamo ritenuto 
opportuno aderire all’au-
mento di capitale promosso 
da Friulia Holding, come 
del resto ha fatto una parte 
importante del sistema 
bancario operante in Friuli 
Venezia Giulia – commenta 
Pelizzo - e siamo certi di 
poter fornire il nostro spe-
cifico contributo di banca 

locale nella governance di 
questo ente finanziario re-
gionale che ha davanti a sé 
una situazione economica 
ed industriale diversa dal 
recente passato”.

Tra le sfide che atten-
dono la finanziaria, Pelizzo 
è esplicito: “Occorre risol-
vere i passaggi generazio-
nali per garantire la conti-
nuità dell’attività di molte 
aziende in un contesto in 
cui lo stesso sistema indu-
striale è chiamato a rive-

dere le proprie strategie. In 
quest’ottica – aggiunge il 
presidente della banca ci-
vidalese - la giunta Illy è 
stata lungimirante nell’im-
maginare nuove linee di 
azione puntando sull’inno-
vazione. E’ finito il tempo 
dell’economia assistita. 
Friulia Holding potrà avere 
un ruolo rilevante in questa 
trasformazione creando si-
nergie virtuose con tutti gli 
istituti finanziari pubblici 
e privati”.

ATTUALITÀ

di M. Filippo Grillone

In attesa dell’entrata a regime si completano i tasselli della finanziaria regionale

Il gran puzzle di Friulia
Pelizzo (Banca Popolare di Cividale) spiega perché è giusto credere nel progetto

Mai come nelle ul-
time settimane il 
nome  d i  Hypo 

Bank è stato così presente 
sulle pagine dei giornali. 
In marzo la spa italiana 
della holding carinziana ha 
chiuso il bilancio 2005 e, 
come d’uso, lo ha presen-
tato alla stampa. Poco dopo 
è venuto l’annuncio del di-
vorzio di Hypo Bank dal 
progetto Pramollo, inevita-
bile epilogo di un ulti-
matum rivolto alla Regione 
due mesi prima. Quasi in 
contemporanea è scoppiato 
il caso delle operazioni 
“swap” su valute ameri-
cane, giapponesi e sviz-
zere.

Non ci soffermeremo per 
ora sulle due ultime vi-
cende, perché le informa-
zioni che le riguardano si 
accavallano di giorno in 
giorno e quando uscirà 
questo numero di “Udine 
economia” le cose che sap-
piamo oggi potrebbero già 
essere superate. Merita at-

tenzione, invece, il bilancio 
d i  Hypo Bank Ita l ia , 
perché il ruolo di questo 
istituto prescinde dalle vi-
cende della casa madre. Il 
capitale sociale di Hypo 
Bank Italia è posseduto 
dalla holding Hypo Alpe 
Adria Bank di Klagenfurt, 
ma la spa con sede in viale 
Venezia (ancora per poco: 
da giugno incomincerà il 
trasferimento nel nuovo 
palazzo a ridosso del-
l’uscita Udine Nord del-
l’autostrada) è appunto 
una “spa” e non una “Ak-
tiengesellschaft”, è sog-
getta cioè al diritto ban-
cario italiano e ai suoi con-
trolli. Le speculazioni sulle 
valute, che hanno fatto 
bruciare 328 milioni di 
euro, sono state compiute 
dalla direzione finanziaria 
della holding austriaca e 
non riguardano la control-
lata italiana.

Hypo Bank Italia ha se-
gnato anche nel 2005 una 
crescita a due cifre del to-

tale contabile: 21 per 
cento. Lo ha reso noto il di-
rettore generale Lorenzo 
Di Tommaso, che ha comu-
nicato anche i dati più im-
portanti del bilancio an-
nuale. La raccolta è am-
montata a 1.270 milioni di 
euro, con una crescita del 
25% e un maggiore equili-
brio tra quella diretta (747 
milioni, +22%) e quella in-
d iret ta  (525  mi l ion i , 
+30%). Definiti “ottimi” i 
risultati degli impieghi, 
saliti del 24% a 3.047 mi-
lioni di euro. Il risultato 
lordo d’esercizio ha toccato 
i 48 milioni di euro, con 
una  c resc i ta  de l  9%, 
mentre l’utile netto è stato 
di 26,7 milioni (+27,0%).

Il direttore generale 
della holding Hypo Alpe 
Adria Bank, Wolfgang Kul-
terer, ha sottolineato l’at-
tenzione con cui il gruppo 
guarda all’istituto di Udine, 
definito “un modello dina-
mico di crescita bancaria 
nel mercato agguerrito ita-

liano”. Attenzione che si è 
tradotta ogni anno in un 
reinvestimento degli utili: 
si è verificato così un au-
mento di capitale di 50 mi-
lioni di euro, che lo ha por-
tato quindi da 158 a 208 
milioni. Nell’aumento sono 
confluiti i 26,7 milioni di 
utile del 2005 e la diffe-
renza versata dalla “casa 
madre”. Il patrimonio netto 
sale quindi a 263 milioni.

Anche nel 2005 il leasing 
ha rappresentato il core 
business dell’istituto. Lo 

stipulato è passato da 
605,1 milioni del 2004 a 
688,9 milioni, con un incre-
mento di 83,8 milioni.  Su 
questo importo, ben 478 
milioni riguardano il lea-
sing immobiliare. Nella 
classifica 2005 di Assilea, 
Hypo Bank risulta al 17. 
posto tra 75 società italiane 
di leasing (e al 14. per il 
sottosettore immobiliare), 
guadagnando tre posizioni 
rispetto all’anno prece-
dente.

Marco Di Blas

HYPO BANK ITALIA

Una crescita a due cifre

Le categorie economi-
che, pur guardando 
con fiducia all’ope-

razione, attendono riscon-
tri concreti e soprattutto 
vogliono verificare se la 
nuova Holding, chiamata 
a raggiungere una reddi-
tività adeguata alle aspet-
tative dei soci privati, sa-
rà in grado di garantire 
l’attività tradizionale. 
Concetto che il presiden-
te dell’Assindustria friu-
lana, Giovanni Fantoni, 
aveva espresso chiara-
mente già sullo scorso nu-
mero di Udine Economia 
(analizzando le possibili-
tà di crescita che Borsa, 
fondi e merchant bank 
possono offrire alle impre-
se friulane): “Credo – ave-
va affermato Fantoni – 
che la finanziaria regio-

nale debba continuare a 
contraddistinguersi per 
quelle che erano le sue 
opzioni strategiche, ovve-
ro essere punto di riferi-
mento e sostegno delle 
aziende anche al di là in 
un’attività di merchant 
“pura”…”. E in una recen-
te dichiarazione alla 
stampa, lo stesso presi-
dente della Cciaa udine-
se, Adalberto Valduga, 
aveva detto di ritenere 
che “Friulia, così ristrut-
turata, abbia tutte le po-
tenzialità per diventare 
strumento ancora più va-
lido al servizio della Re-
gione per la crescita del 
territorio. Un territorio 
che presenta molte fragi-
lità, a partire dalla di-
mensione delle imprese”. 
Più chiaro di così…

LE CATEGORIE ECONOMICHE

Attesa con fiducia

La futura sede nazionale dell’Hypo a Tavagnacco

Il palazzo della Friulia a Trieste. Sopra Augusto Antonucci e Federico Marescotti, 
presidente e amministratore delegato della Friulia
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Dal convegno “Pro-
getta il futuro”, che si 
è tenuto mercoledì 29 

marzo nella prestigiosa sede 
della Camera di Commercio 
di Udine, sono emersi diversi 
punti interessanti grazie alla 
competenza e preparazione 
dei relatori intervenuti. 
Oltre al presidente e al di-
rettore di Congafi  artigianato 
Udine, rispettivamente Ma-
rino Piemonte e Sandro Roz-
zino, hanno esposto le loro ri-
flessioni anche Franco Cru-
ciani di Ferart-Fidi, l’asses-
sore regionale alle attività 
produttive Enrico Bertossi, 
Italo Del Negro, presidente 
della Federazione BCC Fvg, 
Giorgio Candusso e Marco Pi-
stritto, entrambi della Federa-
zione BCC. 

“Nonostante la  nuova 
legge sui Confidi, nata come 
il primo tentativo di discipli-
nare il mondo della garanzia, 
manchi dei fondamentali Re-
golamenti attuativi che de-
vono ancora essere emanati, 
Confidi artigianato Udine si 
sta già preparando poiché, 
in linea di massima, gli sce-
nari che saranno indicati si 
possono già prefi gurare. Gio-
cando quindi d’anticipo ci pre-
sentiamo a questa nuova sfi da 
come l’unico soggetto in re-
gione ad avere oggi strumenti 
e numeri per evolversi verso la 
tipologia più progredita ovvero 
quella di intermediario fi nan-
ziario di cui parla l’articolo 
107 del T.U.B., il testo unico 
bancario”. Così ha introdotto 
l’incontro il direttore Rozzino 
che quindi ha ceduto la parola 
al presidente Piemonte per il 
quale “i nostri numeri ci per-
mettono di iniziare, sin da su-
bito, questo nuovo percorso 
verso l’intermediario finan-
ziario”. Spiega Piemonte che 
prosegue :“Congafi  artigianato 
Udine, avviato verso la 107, 
ha instaurato contatti sempre 
più attivi e solidi con Banca 
d’Italia e anche con altri isti-
tuti di credito, in particolare 
quelli locali che confermano 
il valore di vicinanza al terri-
torio. In particolare abbiamo 
stipulato un accordo con la 
Federazione friulana della 
banche cooperative perché 
proprio questi istituti di cre-
dito locali sono equiparabili al 
nostro nuovo status. La Fede-
razione regionale della Bcc as-
siste da sempre le Banche di 
credito cooperativo per assicu-
rare il rispetto delle procedure 
di vigilanza indicate da Banca 
d’Italia. Per il Congafi  questa 

materia è evidentemente una 
novità e questa collaborazione, 
in cui la Bcc ci trasferisce la 
sua esperienza, consentirà di 
avviare il percorso di avvici-

namento all’intermediario fi -
nanziario 107 nel modo mi-
gliore”. 

Dello stesso avviso anche 
Italo Del Negro, presidente 
della Federazione BCC FVG, 
così come  Giorgio Candusso e 
Marco Pistritto, Federazione 

Bcc. Defi nendo questa colla-
borazione come un “fatto na-
turale” Del Negro ha sottoli-

neato che “molti soci apparte-
nenti al Congafi  udinese sono 
anche clienti della Bcc così 
le nostre finalità collimano: 
dare maggiori servizi ed es-

sere sempre più utili alle im-
prese artigiane”. 

Congafi: Il futuro è qui
Riflessioni dal Convegno “Progetta il futuro” del 29 marzo 2006

Il Con.Ga.Fi. Artigianato Udine è una società coopera-
tiva fra le imprese artigiane della Provincia di Udine, 
costituita nel 1979 in collaborazione con le Associazioni 

di categoria, la Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura di Udine e la Regione Friuli Venezia Giulia.

Lo scopo della Cooperativa è quello di promuovere, nel-
l’ambito della Provincia di Udine il consolidamento, lo svi-
luppo e l’innovazione delle imprese artigianali. Attraverso i 
servizi di assistenza fi nanziaria e di concessione della garan-
zia la Cooperativa permette alle aziende socie di accedere al 
credito più facilmente e a condizioni più vantaggiose. 

La Cooperativa non ha fi nalità di lucro né speculative ed 
opera ad esclusivo vantaggio dei Soci. Oggi sono più di 6.200 
per 170 milioni di euro di fi di garantiti in essere e tempi medi 
di concessione di garanzia pari a 7/8 giorni.

Chi siamo

“Il domani è qui”. Così ha concluso i lavori del 
convegno sul nuovo ruolo di Congafi  artigianato 
Udine quale intermediario fi nanziario 107 il pre-
sidente Marino Piemonte che ha assicurato come, 
nella vision di Congafi  artigianato Udine “il pro-

getto per le aziende è anche un progetto di cre-
dito”. I soci del Congafi  udinese, il più grande 
della regione, vedranno infatti aumentato il va-
lore della garanzia che sarà parifi cata a quella 
di un istituto bancario.

COFART FRIULI

L’agevolato conviene
Cofart Friuli srl, la nuova 

società costituita da Congafi  
artigianato Udine, offre pre-
cise indicazioni teoriche sulla 
miglior e più adatta forma di 
fi nanziamento, ma soprattutto 
l’aiuto concreto a compilare le 
pratiche d’avvio e la garanzia 
di essere seguiti passo passo 
nell’iter burocratico fi no alla 
conclusione positiva con l’isti-
tuto di credito. Cofart Friuli 
srl è lo strumento in mano a 
tutti i soci artigiani che per-
mette di semplifi care al mas-
simo la domanda di finan-
ziamenti, specialmente  per 
gli agevolati che, per molte 
aziende, sono lo strumento 
giusto a buon prezzo: inte-
resse 2% a medio e 2,5% a 
breve termine. 

Il Friuli in rete
Uno dei progetti in corso di 

attuazione per il biennio 2006-
2007 è quello di potenziare la 
rete e le relazioni con le asso-
ciazioni. In particolare Con-
gafi  artigianato Udine, Confar-
tigianato e Cna  hanno  già in-
dividuato dei nodi fondamen-
tali in cui già esistono uffici 
zonali. In linea di massima la 
rete è divisa nei quattro punti 
cardinali.

L’unione fa la forza... e il rating
Piemonte: “Fusioni? Siamo disponibili ad approfondire”

Esigenza di competiti-
vità e conti economici 
in un libero mercato 

sono, per l’assessore regio-
nale alle attività produttive 
Enrico Bertossi due stimoli 
importanti che dovrebbero 
portare i Confi di regionali a 
fondersi. Sottolineando che 
la Regione “non vuole im-
porre le proprie scelte”, l’as-
sessore Bertossi, durante il 
convegno di marzo, congra-
tulandosi con il Congafi  ar-
tigianato udinese per l’avvio 

del percorso verso la 107, ha 
anche sottolineato come, alla 
luce di un rinnovo della con-
venzione in materia di fi nan-
ziamenti e di garanzia fi di 
scaduta a gennaio e proroga-
ta di sei mesi, fusioni provin-
ciali tra Congafi  di diversi 
settori e fusioni regionali tra 
Congafi  dello stesso settore 
sarebbero interpretate come 
un segnale positivo. Fusio-
ni e aggregazioni caldeggia-
te anche dagli altri relatori. 
Franco Cruciani di Ferart-

Fidi ha ricordato che in Si-
cilia e in Toscana è già avve-
nuta l’unifi cazione di tutti i 
Confi di regionali di settore e, 

in Piemonte, da 15 sono di-
ventati 2.

Suggerimenti raccolti dal 
presidente di Congafi  artigia-
nato Udine che si è detto di-
sponibile : “una fusione pre-
feribilmente di settore – per 
Piemonte – è principalmente 
un’opportunità e, come tale, 
merita tutta la nostra disponi-
bilità ad essere approfondita. 
Stiamo lavorando di concer-
to con le Associazioni artigia-
ne, vere protagoniste di que-
sti processi aggregativi”.

Se le direttive generali 
sul fondo pubblico di 
garanzia ci sono, è ne-

cessario allargare i tavoli tec-
nici dove queste direttive ven-
gono discusse e calate nella 
realtà territoriali. In sintesi 
questo il concetto espresso da 
Franco Cruciani di Ferart –
Fidi che, in materia di 107, 
consiglia “attenzione, i giochi 

non sono chiusi e il dottor Lo 
Monaco della Banca d’Italia 
dovrà ancora chiarire i mec-
canismi attuativi”. Di questo 
avviso anche il presidente di 
Congafi artigianato Udine, 
Marino Piemonte che auspica 
l’allargamento del tavolo tec-
nico anche ai rappresentati di 
Banca d’Italia, unici in grado 
di far chiarezza sui punti an-

cora oscuri del percorso che 
porterà a breve il Confidi a 
diventare intermediario fi-
nanziario. 

Sempre rivolgendosi alla 
Regione il presidente di Con-
gafi  Udine, Marino Piemonte, 
ricorda l’esigenza di utilizzare 
i fondi a disposizione salva-
guardando le necessità del set-
tore artigiano.

FONDO PUBBLICO DI GARANZIA, ANCHE BANCA D’ITALIA PRESENTE AL TAVOLO TECNICO

Cruciani, Ferart: “i giochi non sono chiusi”

Udine, Camera di Commercio 29 marzo 2006 - Convegno “Progetta il futuro”. Da sinistra: M. Piemonte
(presidente Congafi  Artigianato Udine), E. Bertossi (assessore regionale alle Attività Produttive), 
I. Del Negro (presidente Federazione Bcc Fvg)
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Troppi alloggi sfi tti, il 
9% del totale pari a 
1.360 appartamen-

ti, e tempi d’attesa troppo 
lunghi, fi no a cinque anni, 
per la costruzione di nuovi 
alloggi. Sono questi i mali 
che affl iggono la gestione 
del patrimonio immobilia-
re pubblico in Friuli Vene-
zia Giulia. Ad evidenziarli 
è stata la sezione di Con-
trollo della Corte dei Con-
ti di Trieste, che ha realiz-
zato un’indagine sullo sta-
to dell’edilizia residenziale 
della nostra regione. Una 
mappa che ha fatto il pun-
to della situazione degli al-
loggi pubblici, 33.466 in to-
tale, nel periodo compreso 
tra il 1998 e il 2003. Che ha 
anche note di merito: una 
buona manutenzione degli 
immobili e, contrariamen-
te ad altre Regioni del Bel-
paese, una bassa percen-
tuale di morosità e di oc-
cupazione abusiva.

L’indagine. E’ stata con-
dotta dalla Sezione regio-
nale di Controllo della Cor-
te dei Conti, presieduta da 
Bartolomeo Manna. Avvia-
ta nell’ambito di una disa-
nima comparativa a livel-
lo nazionale, disposta dal-
la Sezione delle Autonomie 
della Corte dei Conti, ha ri-
chiesto due anni e mezzo di 
lavoro. Poderosa la relazio-
ne fi nale: ad essere esami-
nati sono stati tutti gli at-
ti della programmazione 
nonché i principali atti di 
gestione regionale relativi 
al periodo 1998-2003. Scat-
tando, per la prima volta, 
la fotografi a della situazio-
ne esistente. 

L’indagine, che non ha fi -
ni giudiziari, ha l’obiettivo 
di promuovere procedure di 
autocorrezione che miglio-
rino la gestione del patri-
monio immobiliare. A coor-
dinarla, l’avvocato Fabri-

zio Picotti, affi ancato dal 
referendario Andrea Bal-
danza.

La situazione. Questo 
lo stato dell’arte: “Le Ater 
amministrano complessi-
vamente 28.779 alloggi – 
ha affermato Picotti nella 
relazione - corrisponden-
ti al 99,22% del totale de-
gli alloggi regionali di edi-
lizia sovvenzionata”. In-
somma, “in Friuli Venezia 
Giulia sussiste un rappor-
to di quasi totale immede-
simazione tra l’edilizia sov-
venzionata e le Ater”.

Quello che rimane è in 
capo ai Comuni, Stato e al-
tri enti. In questi termini: 
3.264 unità (3.057 affi dati 
alle Ater), pari al 11,25%, 
sono di proprietà di 66 Co-
muni. Ulteriori 107 alloggi 
(88 affi dati alle Ater), pa-
ri allo 0,37% del totale, so-
no invece di proprietà sta-
tale. 

Considerando l’offerta 
di case popolari, quella più 

ampia è della provincia di 
Trieste, dove l’Ater ammi-
nistra 11.191 appartamen-
ti, seguita da Udine 7.286, 
Gorizia con 3.885 e Porde-
none con 3.272. 

Udine detiene il prima-
to del più alto incremento 
del gettito dei canoni di lo-
cazione: nel triennio 2001-
2003 è stato del 18% con-
tro il 5% dell’Ater di Trie-
ste e il 4% di quella dell’Al-
to Friuli. 

“Un settore – è il giudi-
zio della Corte - governa-
to con suffi ciente cura dai 
vari enti deputati alla ge-
stione e in primo luogo dai 
competenti apparati del-
l’Ammnistrazione regiona-
le, che hanno sostanzial-
mente rispettato contenu-
ti e tempistica della pro-
grammazione”.

La sfi ttanza. Con la fa-
me d’alloggi esistente, un 
problema a cui si deve por-
re rimedio. Al 31 dicembre 
2003, risultavano non oc-

cupati 2.596 alloggi, pari 
al 9,02% dell’intero patri-
monio immobiliare di edi-
lizia residenziale pubblica 
gestito dalle Ater. 

Pur sottraendo la per-
centuale (4,29%) relati-
va al numero degli alloggi 
(1.236) non occupati per-
ché soggetti a lavori di ma-
nutenzione, risultano non 
occupati 1.360 unità. “Che 
corrispondono – ha conteg-
giato Picotti – all’89,12% 
della produzione (1.526) di 
nuove unità immobiliari di 
Erp (Edilizia residenzia-
le pubblica) nel decennio 
1994-2003”.

Udine primeggia anche 
tra le province con il mag-
gior numero di alloggi sfi t-
ti, mentre Pordenone è la 
più vistuosa. A Trieste gli 
immobili sfi tti sono il 12% 
mentre a Gorizia scendo-
no al 5,5%. Quanto al pa-
trimonio immobiliare dei 
Comuni, il primato spet-
ta a Trieste, con 1.417 al-

loggi contro i 967 di Udine, 
i 636 di Gorizia e i 244 di 
Pordenone.

I ritardi. Ci sono, e piut-
tosto signifi cativi. Per pas-
sare dalla fase dell’assegna-
zione delle risorse a quella 
dell’ultimazione dei lavori, 
nella realizzazione di un 
intervento di edilizia sov-
venzionata, passano media-
mente 5 anni e mezzo.

In buona parte è colpa 
delle patologie dei rappor-
ti contrattuali d’appalto: il 
29% degli interventi edili-
zi è infatti interessato da 
riappalti o da fallimento 
dell’appaltatore. Inoltre, è 
stato verifi cato che i con-
tratti d’appalto giungono 
ad ultimazione dei lavori 
in un tempo mediamente 
superiore di circa il 40% 
rispetto a quello previsto 
inizialmente nel contratto. 
Non solo. “Diffuso e ampio 
ritardo – aggiunge Picotti 
- è stato riscontrato nella 
defi nizione delle procedu-

re contabili e amministra-
tive dei singoli interventi 
edilizi”.

L’indagine ha inoltre 
rilevato che nel periodo 
1991-2003, quando l’azio-
ne di edilizia sovvenziona-
ta regionale è stata forte-
mente indirizzata al recu-
pero, la produzione di al-
loggi Erp si è sostanzial-
mente dimezzata rispetto 
a quella verifi catasi nel pe-
riodo 1981-1990. 

Da Iacp ad Ater: la 
trasformazione. Secon-
do i giudici della sezione 
di Controllo, non è stato 
fatto abbastanza sul pia-
no dell’innovazione in ter-
mini di attività, effi cien-
za e vantaggi per la col-
lettività, dopo la trasfor-
mazione degli Iacp in enti 
pubblici economici, noti co-
me Ater. Tuttavia, il Friuli 
Venezia Giulia si contrad-
distingue per alcune no-
te positive: rispetto ad al-
tre regioni italiane, si evi-
denzia per la buona ma-
nutenzione degli immobi-
li e per la bassa percentua-
le di morosità e di occupa-
zione abusiva. 

Le prospettive. C’è 
aria di cambiamento. “En-
tro la fi ne del secondo tri-
mestre del 2006 – affer-
ma l’assessore regionale 
all’Edilizia pubblica Gian-
franco Moretton – contia-
mo di modifi care l’attua-
le legge in materia, ripri-
stinando il controllo sul-
le attività di gestione del-
le Ater, e di aumentare gli 
interventi sociali, preve-
dendo per esempio che il 
Fondo di solidarietà vada 
a compensare il caroaffi t-
ti per le famiglie”. 

ATTUALITÀ

di Sonia Sicco

Alloggi sfitti e costruzioni a rilento: ecco i mali del patrimonio immobiliare pubblico

In casa non c’è nessuno
A Udine il triste primato in regione. Ma ci sono anche le note di merito

A vranno ancora il 
“male del mattone” 
i friulani? A quanto 

pare è così, con la compli-
cità della necessità di far 
quadrare i conti in fami-
glia. In particolare, per 
quel che riguarda la casa, 
l’ostacolo è il canone d’af-
fitto che è considerato dagli 
utenti troppo elevato (si as-
sesta in media intorno ai 
500 o 600 euro mensili per 
uno spazio vivibile). Per 
questo motivo non man-
cano le richieste di alloggi 
a canone agevolato (quello 
di Ater o Comune, anche se 
non sufficienti a risolvere 
in questo settore le sfit-

tanze, vedi articolo sopra 
ndr), ma non solo. Viste le 
cifre dell’affitto, è più con-
veniente fare un pensierino 
sull’acquisto di un appar-
tamento o di una casetta, 
grazie all’accensione di un 
mutuo, le cui rate non sono 
superiori a quelle di un 
mese di canone.

“I tassi dei mutui – 
spiega Fabio Pozzi, titolare 
della Banca Antonveneta 
di Lignano Sabbiadoro – 
sono ancora vantaggiosi, 
anche se in aumento, fino 
a raggiungere in un futuro 
quelli americani. I dati at-
tuali fanno registrare un 
interesse intatto per l’ac-

quisto della casa, intesa 
come bene primario, non 
come seconda casa. Ri-
spetto al passato, però, 
qualcosa è cambiato: se 
prima il cliente versava 
una cifra iniziale per l’ac-
quisto ed accendeva il 
mutuo per la cifra rima-
nente, ora si tende a sotto-
scriverlo per il costo intero 
dell’immobile”.

“Gli affitti in questo mo-
mento sono fermi – spiega 
Lucio Rovere, dell’agenzia 
immobiliare La Loggia -. 
C’è tanto mercato e i costi 
sono elevati. E’ molto più 
conveniente accendere un 
mutuo ed acquistare. Il 

2005, per esempio, è stato 
un buon anno per le ven-
dite e crediamo non ci sa-
ranno problemi fino al 
prossimo novembre”.

“Si sta creando un’inver-
sione di tendenza per quel 
che riguarda i costi degli 
affitti – dice la più otti-
mista Rossella Codri, di 
Casainvest -. Il prezzo sta 
scendendo di un 20-25% e 
tra breve ci accorgeremo di 
un nuovo pubblico per le 
locazioni. Per quel che ri-
guarda le vendite di immo-
bili è la fascia intermedia 
che per ora sta soffrendo, 
quella compresa tra i 280 
e i 300 mila euro. C’è una 

forte richiesta di acquisto, 
invece, per immobili at-
torno ai 150 mila euro e per 
quelli che superano i 500 
mila. Sono convinta che con 
il ritorno degli affitti a ca-
noni compresi tra 350-400 
euro ci sarà una nuova do-
manda da parte di giovani, 
coppie ed extracomuni-
tari”.

Ha un’idea tutta sua, in-
vece, Luigi Gorza, dell’im-
mobiliare Osoppo. “Si fa fa-
tica ad affittare – spiega -, 
anche se ultimamente i 
prezzi del canone sono ca-
lati. Il problema, secondo 
me, è in particolare uno 
solo: la saturazione. Ciò che 

mi preoccupa è che Udine 
non cresce in popolazione, 
molti scelgono di abitare 
fuori città e questo porta a 
un’inevitabile mancanza di 
domanda all’interno. E 
questo nonostante la pre-
senza dell’Università e 
degli extracomunitari. I 
mutui sono interessanti 
perché il denaro costa poco 
e la tendenza, oggi, è di ri-
chiedere finanziamenti per 
il 100% del costo dell’im-
mobile. Comunque, alla 
base di tutto, ci deve essere 
una cosa fondamentale: 
l’offerta di un buon pro-
dotto”. 

Simonetta D’Este

LA COMPRAVENDITA

Forte richiesta per gli immobili a 150 mila euro

A Udine l’Ater amministra 
7.286 appartamenti. 

L’incremento del gettito 
dei canoni di locazione 
nel triennio 2001-2003 

è il più alto: 18%
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Vigneto Friuli a Vini-
taly 2006: resoconto 
di un successo… 

quasi annunciato.
Successo di pubblico, an-
zitutto. A Verona, tanta 
gente fra gli stand dei pro-
duttori nostrani: buyers, 
enotecari, importatori. 
Di conseguenza, successo 
commerciale garantito, 
con tanti contratti con-
clusi. E poi, quasi a sor-
presa, gli esiti della ven-
demmia 2005: meno quan-
tità, ma buona qualità, no-
nostante le condizioni cli-
matiche estive non ideali. 
Ciò grazie al lavoro dei tec-
nici in vigna e in cantina.
Col mercato in ripresa, si 
faranno ora determinanti 
la promozione e la capa-
cità delle aziende (con Fe-
derdoc e Agrapromo a sup-
porto) di rafforzare l’imma-
gine unitaria.
In quest’ottica l’inizia-
tiva di modificare il logo 
dei nostri produttori. Il 
designer Ferruccio Mon-
tanari ha compattato il 
grappolo d’uva, stiliz-
zato e ridotto all’essen-
ziale l’antico motto Un vi-
gneto chiamato Friuli. Da 
adesso la denominazione 
sarà Vigneto Friuli. Bello 
davvero, col nome del ter-
ritorio mostrato al mondo 
quasi fosse un “cru” nordo-
rientale della mitica Eno-
tria.
Non manca qualche preoc-
cupazione. Come quella 
espressa dal presidente 
di Federdoc, Adriano Gi-
gante, concernente l’assi-

stenza tecnica specialistica 
che nel 2007 potrebbe es-
sere distolta alle aziende 
da un provvedimento re-
gionale.
Ed ecco i pareri di alcuni 
produttori. Roberto Fel-
luga: “Importanti inter-
venti sul vigneto ci hanno 
consentito di produrre 
bianchi di buon equilibrio 
tra acidi-zuccheri, caratte-
rizzati da eleganza e strut-
tura. Interessanti pure i 
rossi. Il nuovo marchio? Si 

poteva accentuare l’imma-
gine friulana; comunque 
mi pare molto incisivo”.
Nereo e Fulvio Bressan: 
“Nel 2005 abbiamo de-
ciso di non vendemmiare. 
Agosto troppo freddo e 
umido. Le uve sarebbero 
risultate senza il corredo 
aromatico dei polifenoli e il 
vino prodotto sarebbe stato 
una soluzione idroalcolica. 
Il mercato lo facciamo con i 
prodotti custoditi in grandi 
annate precedenti”.

Ancora Adriano Gigante: 
“Chi è stato oculato si è ri-
trovato in cantina prodotti 
di grande equilibrio. In ge-
nere è premiato chi pro-
duce e trasforma, perché 
lavora a costi costanti e 
può mantenere intatto 
nel tempo il rapporto qua-
lità di prodotto-immagine 
aziendale. Il marchio? Da 
tempo pensavamo a un im-
patto visivo semplifi cato. 
Mi pare sia stato cen-
trato”.

Antonella e Alfi eri Can-
tarutti: “Buona qualità, 
specie per gli autoctoni: 
Tocai , Ribolla gial la, 
Schioppettino e Refosco 
dal peduncolo rosso. Ma 
nel mercato c’è un po’ di 
confusione. Lo sviluppo è 
a rischio. Per questo va 
potenziata la promozione. 
Marchio? La mente mi dice 
ok, ma il cuore è ancora 
tanto legato ai nomi Collio 
e Colli Orientali…”.
Valter Scarbolo:“La sor-
presa positiva in cantina 
deriva da un’attenta ge-
stione della campagna. Il 
mercato risponde bene. E 
i prezzi tengono (per for-
tuna, perché i nostri costi 
sono aumentati)”.
Alvaro Pecorari:“Minore 
quantità di raccolto, ma 
qualità garantita dal la-
voro in vigna. Questo no-
stro maggiore impegno è 
apprezzato dal mercato. 

No, quindi, alla politica dei 
prezzi non remunerativi”.
Paolo Tosolini: “Il mer-
cato? Bisogna lavorare 
tanto e garantire ai con-
sumatori la qualità nel 
tempo. Comunque, sui 
prezzi di vendita, impossi-
bile adottare il cala-cala”.
Giorgio Colutta:“Chi ha 
potuto vendemmiare nei 
tempi corretti ha ottenuto 
ottimi prodotti. Bella l’ini-
ziativa del marchio: ideale 
per l’identificazione del 
territorio”.
Infi ne, un breve cenno ai 
Laboratori del gusto, or-
ganizzati da Agrapromo 
e Federdoc. Sotto la regia 
di Bepi Pucciarelli, si 
sono rivelati veicolo pro-
mozionale straordinario, 
sia dei vini sia dei prodotti 
agroalimentari di nicchia 
della nostra terra. Come 
dire che, se mai si potesse, 
bisognerebbe arrivare a 
ospitare “in laboratorio” 
gourmet di rango, magari 
su invito. Per un successo 
di risonanza più ampia.

I PIACERI

dall’inviato Bruno Peloi

Successo a Vinitaly per i produttori friulani. Positivi gli esiti della vendemmia 2005 

Un vigneto… di qualità
Il nuovo logo “Vigneto Friuli” piace ai più. Non mancano però le preoccupazioni

Primi risultati per il 
genoma della vite. Il 
d ipart imento  d i 

Scienze agrarie e ambien-
tali, diretto da Raffaele Te-
stolin, ha annunciato la 
scoperta dei  geni  che 
stanno alla base della pro-
duzione dei principali an-
tociani responsabili del co-
lore del vino rosso. Merito 
principale va a Michele 
Morgante, dell’Istituto di 
genomica applicata, ad Al-
berto Policreti per la bioin-
formatica e a Gabriele Di 
Gaspero per la genetica ve-
getale, oltre ai quasi 20 
operatori distribuiti nei 
vari settori coinvolti in 
questa ricerca. Va eviden-
ziato che questi risultati si 
devono anche al materiale 
fornito dall’Inra francese 
(Insitut National de la Re-
cherche Agronomique).

Nel precedente numero 
di Udine Economia ave-
vamo dato per scontato che 
i termini della ricerca fos-

sero comprensibili al largo 
pubblico, ma forse è neces-
sario tentarne una descri-
zione divulgativa. 

Gli organismi viventi si 
distinguono primariamente 
per il loro aspetto generale, 
definito fenotipo. Queste 
apparenze sono determi-
nate da un numero enorme 
di reazioni chimiche che 
avvengono a livello cellu-
lare, accelerate da molecole 
proteiche chiamate enzimi. 
La moderna genetica con-
sidera anch’esse come fe-
notipo. La loro natura, tut-
tavia, è determinata da 
porzioni di altre macromo-
lecole, il Dna, che costitui-
scono i cromosomi e sono 
chiamate geni (plurale di 
gene). In realtà il fenotipo 
non è completamente pre-
determinato dall’insieme 
dei geni, il genotipo, bensì 
dalla interrelazione com-
plessa con una miriade di 
altri fattori. Possiamo co-
munque affermare che il 

genotipo ha una influenza 
decisiva sui caratteri finali 
del soggetto.

Nel corso dei millenni 
l’uomo ha compreso che, 
per ottenere individui più 
soddisfacenti rispetto alle 
sue esigenze, doveva sele-
zionare quei capi animali 
o quelle piante che porta-
vano determinate caratte-
ristiche e tentare di ripro-
durli, oppure di incrociarli 
con altri di qualità comple-
mentari.

L’Università di Udine 
possiede almeno 5.000 pro-
genie viticole, cioè tipi dif-
ferenti di ibridi da potere 
coltivare o incrociare fra 
loro. In generale possiamo 
dire che il procedimento 
consiste nell’individuare 
dapprima i geni interes-
santi presenti in un dato 
campione. Successivamente 
si incrocia il genotipo di 
questa pianta con quello di 
un’altra alla quale vo-
gliamo trasferire il carat-

tere interessante. Infine si 
verifica se la trasmissione 
del carattere è avvenuta, 
in pochi giorni, senza do-
vere attendere anni. Si 
tratta dunque di una tec-
nica che non forza la modi-
ficazione del Dna, ma che 
ottimizza il processo mille-
nario della ibridazione.

Il costo del progetto si at-
testa sui 5 milioni di euro 
in tre anni, una cifra che 
può avere delle ricadute 
che proiettano la viticol-
tura all’avanguardia mon-
diale assoluta. Pensiamo 
alla possibilità di valoriz-
zare i vitigni autoctoni op-
pure alla affermazione di 
una viticoltura ecocompa-
tibile, che non usa anticrit-
togamici o antiparassitari. 
Consideriamo inoltre il ri-
chiamo che il Friuli andrà 
ad esercitare sui ricerca-
tori di tutto il mondo.

Vignaioli friulani: se ci 
siete, battete un colpo.

Giulio Colomba

LA RICERCA

Primi risultati per il genoma della vite

Si è concluso AlpeA-
dria Cooking, fe-
stival internazionale 

di Alta Cucina, che ha riu-
nito a Udine Fiere 32 chef 
italiani e stranieri per il-
lustrare tecniche e innova-
zioni gastronomiche ad un 
pubblico di cuochi e risto-
ratori.

I lavori sono stati aperti 
dallo chef de La Primula di 
San Quirino (Pn), Andrea 
Canton (membro dell’asso-
ciazione Jeunes Restaura-
teurs d’Europe, co-organiz-
zatrice del Festival insieme 
ad Agra Promo Fvg) e sono 
proseguiti con le dimostra-
zioni di nomi eccellenti ed 
emergenti.

Fra gli italiani Niko Ro-
mito (Reale, Rivisondoli – 
Aq), miglior giovane chef 
per l’Espresso 2006 e fra gli 
chef emergenti nella guida 
Gambero Rosso; Ciccio 
Sultano (Duomo, Ragusa), 
seconda stella Michelin nel 
2006; Perbellini (Perbel-

lini, Isola Rizza Vr); Fabio 
Baldassarre (L’Altro Ma-
stai, Roma); Teresa Buon-
giorno (Già Sotto l’Arco, 
Carovigno Br); Tonino 
Cannavacciuolo (Villa 
Crespi, Orta San Giulio, 
No); Giovanni Ciresa 
(De Pisis, Venezia); Paolo 
Masieri (Paolo e Barbara, 
Sanremo); Matteo Vigotti 
(Nocevento, Meina No). Il 
gruppo dei gelatieri, rap-
presentato da Sergio Co-
lalucci, Sergio Dondoli, 
Giancarlo Timballo, 
Mauro Petrini con il sup-
porto dello chef Luca Landi, 
ha incuriosito con il gelato 
al fois gras e il gelato alle 
alici di Menaica. Presente 
anche colui che la stampa 
statunitense ha definito 
il “cuoco del secolo”, Joel 
Robuchon. Per la seconda 
edizione spicca il numero di 
partecipanti: oltre 250, pro-
venienti anche da Slovenia, 
Croazia, Ucraina, Lussem-
burgo e perfi no Australia.

ALPEADRIA COOKING

La sfilata degli chef

È un vero e proprio 
epitaffio d’addio 
quello che l’azienda 

Cantarutti di San Gio-
vanni al Natisone ha de-
dicato alla memoria del 
Tocai Friulano, presen-
tando al Vinitaly il vino 
“The Spirit of Ghost”. La 
lunga querelle sull’uso del 
nome Tocai è stata seguita 

dalla famiglia Cantarutti, 
dalla titolare Antonella e 
dal marito Fabrizio, che si 
sono chiesti cos’era possi-
bile fare per mantenere 
viva l’attenzione su un 
vino che per loro ha rive-
stito, e tuttora riveste, una 
grande importanza. 

È nato così “The Spirit 
of Ghost”, ottenuto dal 

nettare delle uve raccolte 
a fi ne settembre 2003 da 
un antico Ronco di Tocai 
situato nelle colline di Ro-
sazzo. Il prodotto verrà di-
stribuito in magnum da 
un litro e mezzo, confe-
zionate in casse di legno 
ed avvolte da una “veste” 
di tulle bianco; sulla bot-
tiglia comparirà l’epi-

taffi o d’addio al “vecchio 
Tocai”. 

“Abbiamo voluto creare 
un vino particolare – ha 
spiegato Antonella Can-
tarutti - che riunisse in 
un unico nome quelle che 
per noi sono le sue due 
anime: lo spirito di sacri-
fi cio che anima noi produt-
tori friulani nella nostra 

attività quo-
tidiana; dal-
l’altro, il fan-
tasma di un 
prodotto che 
stiamo per 
perdere e del 
quale forse 
molti presto 
avranno solo 
un ricordo”.

LA PARTICOLARITÀ

“The Spirit of Ghost”, l’epitaffio al Tocai

Una nutrita folla ha 
visitato gli stand friulani 
a Vinitaly
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Oltre 20 mila smart 
card, 5 mila 860 
Cns (Carta Nazio-

nale Servizi) distribuite nel 
periodo novembre 2005 - 
febbraio 2006, 323 contratti 
per l’utilizzo di Telemaco, 5 
mila 054 firme digitali e 85 
Pec (posta elettronica cer-
tificata) rilasciate nel mede 
di febbraio 2006. Sono i dati 
che disegnano il profilo del-
l’attività del Registro im-
prese della Camera di Com-
mercio di Udine presentati 
dal Conservatore Fabiano 
Zuiani che ha aperto i la-
vori del convegno “1996-
2006. Il Registro delle Im-
prese: dieci anni di evolu-
zione”. Un percorso a tappe 
veloci quello che ha ridise-
gnato completamente l’ana-
grafe delle imprese e che ha 
visto la Camera di Com-
mercio di Udine svolgere un 
ruolo da protagonista “a 
conferma – ha sottolineato 
il presidente della Cciaa 
Adalberto Valduga – che 
anche nella Pubblica Am-
ministrazione l’efficienza è 
un obiettivo raggiungibile”. 
“L’esempio della Camera di 
Commercio – ha detto Val-

duga – dimostra che il pub-
blico può essere al fianco 
delle imprese con un ruolo 
di partner collaborativo”. 
Concetto condiviso dal Sin-
daco Sergio Cecotti, secondo 
il quale la Cciaa ha anche 
un ruolo importante per la 
democrazia “che vive di 
scambio di informazioni”. 
“La disponibilità delle 
stesse – ha detto il Sindaco 
– la loro certezza, credibi-
lità e trasparenza , rappre-
senta un fattore di compe-
titività d’importanza per 
tutto il sistema territoriale 

friulano”. Il percorso se-
guito dal Registro Imprese 
ha richiesto un anno di for-
mazione del personale che 
ha portato all’evasione di 
una pratica in 24 ore, alla 
ges t i one  da  par te  d i 
un’unica persona (al posto 
delle 5 di prima) di tutto 
l’iter producerale e all’as-
senza di punti di crisi, 
perché ogni dipendente è in 
grado di gestire qualsiasi 
tipo di pratica. Prossimo 
obiettivo del Registro, oltre 
alla ristrutturazione degli 
uffici che lo ospitano per 

migliorare la logistica e l’ac-
cesso,  la realizzazione dello 
Sportello Unico del Regi-
stro. “Ogni dipendente, – ha 
spiegato il Conservatore 
Zuiani – sarà in grado di 
evadere qualsiasi richiesta, 
indipendentemente che si 
tratti di questioni legate al 
commercio, all’industria, al-
l’artigianato, all’agricoltura 
o ai servizi”. “La missione 
della Camera di Commercio 
– ha concluso Valduga – 
deve essere quella di offrire 
il servizio migliore nel 
minor tempo possibile”. 

CAMERA DI COMMERCIO

di Raffaella Mestroni

Cifre da capogiro per il registro imprese, modello di efficienza e funzionalità 

Il gioiellino informatico
Prossimo obiettivo la realizzazione dello Sportello Unico del Registro

La Guida Vini riparte, 
forte di alcune azioni 
importanti avviate 

con l’edizione 2006 (pre-
senti ben 225 aziende 
vitivinicole e 906 vini), che, 
rinnovata nella grafica e 
nei contenuti, ha voluto 
rappresentare un valore 
aggiunto per una più com-
pleta conoscenza del terri-
torio, della storia, degli usi, 
della cucina tipica oltre che 
dei vini.

Dopo il consueto lancio 
promozionale con l’abbina-
mento ai quotidiani, la 
pubblicazione è stata in-
viata a più di 200 risto-
ranti nazionali di livello e 
un centinaio di giornalisti 
specializzati; grazie alla 
collaborazione con la Fipe/
Confcommercio viene dif-
fusa ai turisti italiani ed 
esteri attraverso i migliori 
ristoranti del nostro terri-
torio; gli eventi di presen-
tazione in regione inoltre 
hanno riscosso notevole 
successo di pubblico e di 
critica, mentre ricordiamo 

gli appuntamenti alla Bit 
di Milano, ProWein di Düs-
seldorf e Vinitaly di Ve-
rona.

Viene venduta tradizio-
nalmente nelle librerie, 
alla Camera di Commercio 
di Udine e quest’anno 
anche attraverso le filiali 
del circuito della Banca Po-
polare FriulAdria, che è 
sponsor istituzionale e 
partner dell’iniziativa.

La quota per ogni cam-
pione prelevato nel 2007 
sarà pari a 30 euro mentre 
la quota di “inserimento in 
guida” a carico di ogni 
azienda è pari a euro 50,00 
Iva compresa.

Da quest’anno inoltre 
verrà ripristinata la valu-
tazione dei vini per dare ai 
consumatori un’informa-
zione più completa e tra-
sparente. Il modulo di ade-
sione va inviato entro la 
data del 28 aprile 2006.

Per ogni informazione ci 
si può rivolgere diretta-
mente all’Ufficio Qualità 
vini - tel. 0432 273282.

Dal mese di aprile è attivo l’Ufficio Mud della 
Cciaa di Udine presso il quale è possibile riti-
rare gratuitamente il materiale cartaceo ed in-

formatico (software per la compilazione della dichiara-
zione). Il termine per la  presentazione  del  Modello 
Unico di Dichiarazione Ambientale è fissato al 2 maggio 
2006. La consegna del MUD può essere effettuata: a 
mezzo posta con raccomandata semplice senza ricevuta 
di ritorno alla Camera di Commercio di Udine, Casella 
Postale 312; direttamente presso l’ufficio Mud della 
CCIAA di Udine; a mezzo invio telematico (pevia dispo-
nibilità della smart card). Rimangono invariati i diritti 
di segreteria da corrispondere mediante un versamento 
sul ccp 16322331.

MUD

Scadenza vicina

Lunghezza eccessiva 
dei procedimenti ci-
vili, una giustizia 

spesso contraria agli inte-
ressi di carattere econo-
mico dei soggetti coinvolti. 
C’è un’alternativa? La 
Cciaa ha risoluzione delle 
controversie più “vicini” 
all’impresa: la concilia-
zione e l’arbitrato. Eppure 
se la conciliazione sta de-
collando, l’arbitrato ri-
mane ancora poco prati-
cato (dai dati ufficiali del-
l’Unioncamere risulta che 
le 69 Camere arbitrali isti-
tuite presso le Cciaa nel 
periodo 1997 -2004 hanno 
gestito 1.879 arbitrati, di 
cui 313 nel 2004). Il legi-
slatore d’altro canto si sta 

sempre più muovendo 
verso il riconoscimento 
dell’istituto e del ruolo 
delle Cciaa.

L’arbitrato amministrato 
conviene. Libertà (nella de-
cisione di utilizzarlo, nella 
determinazione delle regole 
del processo, nella disposi-
zione del termine per la 
pronuncia del lodo), rapi-
dità della procedura, eco-
nomicità del servizio, affi-
dabilità: significativi sono 
i vantaggi e le garanzie che 
conseguono alla scelta di 
affidarsi alla Camera Ar-
bitrale e alla disciplina da 
questa predisposta, per la 
gestione dei procedimenti. 
Il futuro arbitrato seguirà 
così le norme procedurali 

contenute nel Regolamento, 
alle quali gli arbitri, e le 
parti, sono tenute ad atte-
nersi. 

Vi è la sicurezza di poter 
contare su un organismo 
imparziale composto dai 
rappresentanti di tutte le 
categorie professionali 
della provincia, il consiglio 
direttivo, che sovrintende 
allo svolgimento del proce-
dimento e coordina l’atti-
vità delle parti, dei legali e 
degli arbitri. 

In merito all’aspetto dei 
costi il vantaggio è poi du-
plice. Da un lato le tariffe 
sono determinate preven-
tivamente e sempre cono-
scibili; dall’altro lato, spetta 
al consiglio direttivo e non 

agli arbitri, determinare 
l’ammontare degli onorari 
spettanti a questi ultimi 
per le prestazioni rese. La 
prassi adottata dal consi-
glio direttivo della Camera 
arbitrale di Udine ha 
sempre mirato a contem-
perare la valorizzazione 
delle competenze professio-
nali con gli interessi legit-
timi delle imprese alla de-
terminazione di spese ar-
bitrali eque e calmierate.

Per approfondimenti si 
può visitare il sito della 
Cciaa, www.ud.camcom.it, 
sezione “Regolazione del 
mercato”.

Nicoletta Ribis 
(Ufficio Arbitrato e 

Conciliazione)

L’ARBITRATO DELLA CCIAA

Un’opportunità da non perdere
La Cciaa di Udine ha 

aderito al progetto 
promosso da Union-

camere per la diffusione di 
un sistema di Customer 
Relationship Management 
– CRM. Il sistema prevede 
la realizzazione di una 
piattaforma informatica 
con cui gli enti possono of-
frire alle aziende, preven-
tivamente selezionati sulla 
base di un profilo detta-
gliato, informazioni rita-
gliate sulle specifiche esi-
genze di ciascuna. La 
prima fase prevede la rea-
lizzazione di un database 
con il profilo delle imprese 
che hanno manifestato l’in-
teresse a ricevere informa-
zioni sul settore dell’Inter-

nazionalizzazione e della 
Promozione.

Quindi attaverso l’email 
si riceveranno informazioni 
su convegni, fiere, missioni 
ed altre iniziative dell’ente 
camerale. Per aderire basta 
inviare un’email a eict388@
ud.camcom.it - Azienda 
Speciale Promozione, In-
ternazionalizzazione - co-
municando la denomina-
zione dell’azienda e il reca-
pito telefonico. L’ufficio 
provvederà a richiamare 
per acquisire le informa-
zioni necessarie. Sul sito 
www.ud.camcom.it sono di-
sponibili le informazioni 
sul CRM e sulle operazioni 
di trattamento relativa-
mente ai dati personali.

CRM

Un filo diretto

L’intervento di Valduga al convegno “1996-2006. Il Registro delle Imprese: dieci 
anni di evoluzione”

GUIDA VINI 2007

Torna la valutazione
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Guidata da Roberto 
Rigonat per la Ca-
mera di Commercio 

di Udine e da Riccardo Fio-
retti per l’ente camerale di 
Pordenone, la missione in 
Cina di imprenditori del 
settore vitivinicolo del 
Friuli Venezia Giulia ha 
rappresentato un ulteriore, 
concreto passo avanti, per 
cominciare ad affrontare 
quel mercato. Chengdu, 
Canton, Shenze e Yantai, 
le principali tappe del 
viaggio, che ha visto prota-
goniste otto aziende regio-
nali (Colutta, La Viarte, 
Cooperativa viticoltori friu-
lani La Delizia, Principi di 
Porcia e Brugnera, Le Due 
Torri, La Tunella, Bacci-
chetto Vittorino, Bacchic-
chetto Umberto), impe-
gnate in un vero e proprio 
tour de force di eventi e 
manifestazioni organizzate 
per far conoscere sul mer-
cato cinese i vini del Friuli 
Venezia Giulia. La mis-
sione rientra nel Progetto 
Cina, organizzato dalle Ca-
mere di Commercio di 
Udine e Pordenone affian-
cate dall’Ice e con l’ap-
poggio della Regione e, per 
quanto riguarda il com-
parto vitivinicolo rappre-
senta il terzo step di un 
programma di lavoro ini-
ziato nel 2004.

“Grazie all’ottimo ap-
poggio logistico e organiz-
zativo fornito in Cina dai 
nostri partner, dall’Ice alla 
China General Chamber of 
Commerci – ha dichiarato 
Riccardo Fioretti al rientro 
dalla missione, abbiamo 
avuto un ottimo riscontro 
di presenze, estremamente 
qualificate, dalle degusta-
zioni, agli incontri fra im-
prenditori, alle presenta-
zioni fino agli incontri isti-
tuzionali”.

Altrettanto soddisfatto 
Roberto Rigonat, secondo 
il quale “l’iniziativa rea-
lizzata dalle Camere di 
Commercio regionali con-
ferma quanto emerso du-
rante il periodo di prepa-
razione della missione, va-
le a dire la necessità di fa-
re sistema: gli imprendi-
tori hanno avuto ottimi ri-
scontri proprio perché 
hanno condiviso una stra-
tegia comune”.

A fronte di un consumo 
mondiale medio pro capite 
di 7,5 litri all’anno, i cinesi 
bevono 0,5 litri: Shenzen, 
una delle tappe della mis-
sione friulana, si distingue 
con i suoi 1,25 litri annui 
pro capite. In generale, la 
Cina, pur essendo un mer-
cato difficile e molto diver-
sificato come gusti ed esi-
genze a seconda delle aree 
prese in considerazione, ri-
mane comunque un mer-
cato importante. Un dato 

per tutti: nel 2005, le im-
portazioni di vino italiano 
sono cresciute del 150% e 
questo anche grazie alla co-
stante diminuzione dei dazi 
di importazione applicati.

Sul fatto che il mercato 
cinese sia interessante non 
ha dubbi Giorgio Colutta, 
presidente regionale di 
Confagricoltura.

“Per ora – spiega – sono 
i grandi alberghi le strut-
ture dove si trovano con 
più facilità vini stranieri di 
livello, mentre i wine shop 
cominciano a diffondersi 
pian piano. I locali “di 
strada”, le osterie per in-
tendersi, dove degustare 
un bicchiere di vino sono 
invece praticamente inesi-
stenti. Non bisogna dimen-
ticare che per i cinesi vino 
significa anche distillati di 
riso in generale. Vero è che 
il Governo si sta orientando 
a favorire la diffusione del 
vino in quanto è meno al-

colico rispetto ai loro distil-
lati e questo aiuta, ovvia-
mente, il nostro prodotto”

“I cinesi, curiosi e inte-
ressati ai vini italiani – 
prosegue Colutta – per ora 
conoscono soprattutto 
quelli francesi, cileni e au-
straliani. Consumano più 
rossi e sono naturalmente 
orientati al vino dolce, più 
consono al loro palato. 
Manca, insomma, una vera 
e propria cultura del vino, 
ma un segnale importante, 
da questo punto di vista è 
proprio il loro desiderio di 
conoscere, di essere “edu-
cati” al buon bere. Il mer-
cato, attualmente, offre due 
tipi di possibilità: la ven-
dita di vino sfuso da impor-
tare in taniche e da imbot-
tigliare in loco e i ristoranti 
che rappresentano un mer-
cato di nicchia. A questo se-
condo mercato, a mio pa-
rere, devono guardare i vini 
del Friuli Venezia Giulia”.

INTERNAZIONALIZZAZIONE

di Raffaella Mestroni

Successo della missione in Cina organizzata per far conoscere il vino friulano

Ai cinesi piace dolce
Otto le aziende impegnate. Un mercato di sbocco appetibile per i “rossi” e i “dolci” 

Nell’ambito delle at-
tività di progetto 
sono programmati 

una serie di appuntamenti 
informativi con esperti 
turchi settoriali, per appro-
fondire le opportunità d’af-
fari per le imprese regio-
nali.

Questi gli appuntamenti 
già previsti, mentre altri se-
minari potranno essere or-
ganizzati su specifiche esi-
genze manifestate nel corso 
del progetto: “La collabora-
zione commerciale e produt-
tiva per il settore legno-ar-
redo in Turchia”, 9 maggio, 
ore 15, sala convegni Catas, 
San Giovanni al Natisone 
(il seminario si rivolge alle 
imprese della filiera legno-

arredo e mobile, distretto 
della sedia. Di particolare 
interesse anche le prospet-
tive per il settore contract, 
considerando l’adegua-
mento in corso delle strut-
ture alberghiero-turistiche 
costiere); “Le opportunità 
nel settore ambiente”, 11 
maggio ore 15, Camera di 
Commercio di Trieste (il se-
minario si rivolge alle im-
prese ed enti operanti nella 
depurazione (acqua, aria, 
scarichi civili ed indu-
striali), raccolta tratta-
mento e smaltimento ri-
fiuti, produzione energie al-
ternative). Per ulteriori in-
formazioni sul progetto e 
sui vari appuntamenti: 
www.ts.camcom.it 

TURCHIA - UN PONTE PER L’EUROPA

Due appuntamenti

È prevista a Umago per 
il  22 maggio una 
giornata di incontri 

bilaterali tra le imprese 
italiane e quelle croate ubi-
cate in Istria e Fiume.

Il workshop si rivolge 
agli operatori dei settori: 
edilizia e bio-edilizia, 
ubana e residenziale; legno 
– lavorazione e mediazione 
all’import; cantieristica na-
vale e subforniture me-
talmeccaniche; serramen-
tistica. L’individuazione 
delle aziende in Istria e 
nella regione di Fiume sarà 
curato dall’Associazione 
Imprenditoriale della Na-
zionalità italiana, con il 
supporto delle Camere del-
l’Economia di Pola e Fiume. 

L’iniziativa è promossa 
dalla Cciaa di Trieste, in 
collaborazione con la Cciaa 
di Udine, Centri Estero del 
Veneto, Lombardia e To-
scana e si ricollega al Pro-
getto finanziato dalla 
L.84/2001 ‘’Costituzione 
dell’Associazione Econo-
mica degli Imprenditori 
della Comunità Nazionale 
Italiana in Croazia’’, recen-
temente completato. 

Per informazioni contat-
tare l’Ufficio Internaziona-
lizzazione dell’Azienda 
Speciale Promozione, n. tel. 
0432 273843 -273516,  fax 
0432  503919  e -ma i l : 
eicit388@ud.camcom.it  o 
consultare il sito www.
ud.camcom.it.

CROAZIA

Incontri a Umago

L’i n i z i a t i v a  I N -
TERREG III A ha 
lo scopo di incenti-

vare la cooperazione tran-
sfrontaliera tra le regioni 
di confine. Nel formulare le 
attività dell’animazione 
economica si è tenuto conto 
dei bisogni delle pmi che 
operano o intendono ope-
rare in Slovenia e all’estero. 
Molte le iniziative a ri-
guardo tra cui 36 seminari 
da organizzare a Manzano, 
Udine e Tolmezzo. Questo 
il calendario fino a maggio: 
23/05 Tolmezzo (contrattua-
listica internazionale), 
Manzano (organizzazione 
e gestione della rete di ven-
dita); 25/05 Tolmezzo (or-
ganizzazione e gestione 

della rete di vendita); Udine 
(organizzazione e gestione 
della rete di vendita); 26/05 
Udine (contrattualistica in-
ternazionale); 29/05 Man-
zano (contrattualistica in-
ternazionale); 30/05 Tol-
mezzo (analisi competitiva 
del mercato internazio-
nale); 31/05 Udine (analisi 
competitiva del mercato in-
ternazionale); Manzano 
(analisi competitiva del 
mercato internazionale). 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all’Azienda Spe-
ciale Promozione della 
Cciaa di Udine – Ufficio 
Servizi per l’internaziona-
lizzazione – tel . 0432 
273843 -516 o sul sito www.
ud.camcom.it

INTERREG III A ITALIA-SLOVENIA

I seminari di maggio

Il Consolato della Bosnia 
Erzegovina di Milano 
segnala  il progetto di 

sviluppo della zona indu-
striale di Poljavnice al fine 
di informare gli imprendi-
tori interessati a valutare 
investimenti in vari settori 
(legno, agro-alimentare, 
edilizia).

L’area, che si estende su 
50.000 metri quadri, gode 
di comunicazioni favore-
voli (4 km da Novi Grad e 

facili collegamenti con Za-
gabria, Sarajevo e Bel-
grado).

Il progetto si pone come 
obiettivo la creazione di 
una zona industriale per 
la costituzione di  aziende, 
l’aumento dell’occupazione 
e lo sviluppo di servizi di 
consulenza e gestione del-
l’economia.

Informazioni disponibili 
presso il Consolato Gene-
rale a Milano.

BOSNIA ERZEGOVINA

Progetto Poljavnice

La Serbia per il Friuli 
rappresenta il ponte 
ideale per il mercato 

russo. In questo contesto si 
inserisce “Friuli Venezia 
Giulia – Serbia: una porta 
verso Est” un programma 
biennale di lavoro per i set-
tori della meccanica e del 
legno, gestito dalla Cciaa di 
Pordenone in collaborazione 
con Udine e presentato a 
Pordenone. “Il progetto – ha 
spiegato il presidente della 
Camera di Commercio di 
Pordenone Giovanni Pavan, 
aprendo i lavori del con-
vegno – prevede una serie 
di iniziative che coinvolge-
ranno il Friuli Venezia 
Giulia e la Serbia nel corso 
dei prossimi due anni, sui 
principali settori economici 
del nostro territorio produt-
tivo: settore meccanica, 
legno, logistica, edilizia, 
agroalimentare ed altri an-
cora, con appuntamenti che 
spaziano dall’organizzazione 
di incontri con delegazioni 
istituzionali e imprendito-
riali alle missioni in Serbia, 

dalla partecipazione alla 32° 
Fiera Internazionale delle 
Costruzioni a Belgrado in 
programma a maggio, all’or-
ganizzazione di un evento 
di presentazione della no-
stra Regione in Serbia che 
sarà organizzato in autunno, 
oltre a numerose visite 
studio e soprattutto molte 
attività di assistenza alle 
nostre imprese per prendere 
contatto con le imprese 
serbe e avviare proficui rap-
porti economici”. Un primo, 
concreto passo, è stato rap-
presentato dalla sigla, il 
giorno precedente al con-
vegno, di due accordi con la 
Camera di Commercio 
Serba e con la Camera di 
Commercio di Kragujevac, 
per l’avvio di una collabora-
zione più operativa per sup-
portare le aziende friulane, 
di tutti i settori economici, 
che intendono avviare con-
tatti con aziende serbe, al 
fine di favorire un efficace 
passaggio di informazioni e 
offrire una migliore assi-
stenza alle aziende.

SERBIA: UNA PORTA VERSO EST 

Iniziativa biennale
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Promosedia riparte dal 
successo di Milano. 
C’è entusiasmo tra 

gli espositori appena rien-
trati dal Salone del Mobile 
di Milano. A fiera conclusa 
le presenze sono arrivate 
ad oltre 200.000. Presenti 
125 aziende regionali del 
comparto, di cui oltre 60 
socie di Promosedia. Tan-
tissimi i contatti registrati 
e, soprattutto, decisamente 
buono il “pacchetto ordini“ 
. Duplice è la soddisfazione 
per le 24 aziende che ave-
vano fatto loro la parola 
d’ordine “fare squadra”. 
Uno spazio comune, ospi-
tato al padiglione 15 dedi-
cato al Moderno, dove 1.600 
mq sovrastati da enormi di-
schi arancioni sospesi a sof-
fitto creavano “una penisola 
della sedia Made in Italy”  
che difficilmente poteva 
passare inosservata.  L’ope-
razione è stata coordinata 
da Promosedia, che ha sup-
portato le 24 aziende.

Era la prima volta che 
delle aziende friulane si 
presentavano a Milano con 
un progetto comune. 

Il successo di questo stru-
mento ha di fatto suscitato 
interesse anche tra gli altri 

espositori della nostra re-
gione e alcuni hanno già se-
gnalato a Promosedia il de-
siderio di unirsi al gruppo 
in occasione del prossimo 
Salone di Milano.  I vertici 
della società di promozione 
non nascondono la soddi-
sfazione per la riuscita del 
progetto ma anche per un 
altro risultato: a Milano si 
sono incontrati con impor-
tanti aziende del Made in 
Italy interessate a parteci-
pare a Promosedia 2006 – 
Salone Internazionale della 
Sedia del prossimo set-
tembre. Un riscontro che 
nasce dal nuovo indirizzo 
che la manifestazione assu-
merà in occasione del suo 
trentesimo anniversario, 
quello di un contenitore 
esclusivo del Made in Italy 
che proporrà agli operatori 
internazionali un’offerta 
qualificata che rappresenta 
il meglio della produzione 
e della creatività.

Un’impostazione che dif-
ferenzierà così il salone 
udinese dalle altre manife-
stazioni dedicate all’arredo 
e offrirà alle aziende espo-
sitrici un’opportunità di 
sviluppo e di business 
unica.

CAMERA DI COMMERCIO

20000 presenze e numerosi contatti: nei dettagli il successo di Promosedia a Milano

La strategia collettiva
24 aziende per la prima volta fanno squadra e ottengono riscontri positivi

La Cciaa di Udine ha 
stanziato 100.000 
euro a favore delle 

piccole e medie imprese 
della provincia di Udine, 
che intendono partecipare 
alla 30ª edizione del Salone 
della Sedia e finalizzati al-
l’acquisto di spazi pubbli-
citari su catalogo e su 
stampa specializzata; alla 
realizzazione di materiale 
promozionale personaliz-
zato; alle spese di promo-
zione commerciale, anche 

ospitalità alberghiera; al-
l’acquisto di spazi esposi-
tivi e al loro allestimento.

Per spese almeno pari o 
superiore a euro 1.000,00 
al netto dell’IVA, sarà ero-
gabile un contributo fino 
al 70% dell’investimento 
ammesso, in relazione al 
numero e all’ammontare 
delle domande pervenute. 
L’importo minimo del con-
tributo sarà di euro 700,00 
e non superiore a euro 
5.000,00. 

Le imprese devono inol-
trare domanda di contri-
buto a mezzo raccoman-
data A.R. alla  C.C.I.A.A. 
di Udine sino al 31 maggio 
2006. 

Il bando di concorso e la 
modulistica, sono disponi-
bili sul sito internet www.
ud.camcom.it. cliccando 
alla voce “Novità del 
sito”. 

Per ulteriori informa-
zioni tel. 0432 273.517 - 
528

30° SALONE DELLA SEDIA

Contributi alle imprese

IN BREVE
4ª Giornata 
dell’Economia

Si terrà venerdì 12 
maggio la 4ª Gior-
nata dell’econo-

mia, promossa dall’Unio-
ne Italiana delle Camere 
di Commercio e dalle 103 
Camere di Commercio. 

La Camera di Udine 
realizzerà l’evento nel 
distretto industriale del-
la Sedia: venerdì 12 mag-
gio alle ore 12.00, pres-
so il CATAS S.p.a. di San 
Giovanni al Natisone, sa-
rà presentata la ricerca 
coordinata dal prof. Ro-
berto Grandinetti, “Il di-
stretto industriale della 
Sedia: analisi di alcuni 
processi di cambiamen-
to”. Il rapporto suggeri-
rà alcune ipotesi opera-
tive che possono essere 
sviluppate alla luce della 
L.R. 4/2005. Ma la novità 
del rapporto sta nel fatto 
che una sua parte è dedi-
cata a uno dei fenomeni 
più importanti dell’econo-
mia, cioè la presenza dei 
gruppi aziendali. 

Addio vecchio 
dischetto

Sarà il 1° maggio 
la data ultima per 
immatricolare ca-

mion e pullman con il 
vecchio tachigrafo ana-
logico. Poi il nuovo cro-
notachigrafo digitale sa-
rà obbligatorio sui nuovi 
veicoli adibiti al trasporto 
di merci e di persone. Uno 
sportello della Cciaa è de-
dicato alla ricezione delle 
domande (modulistica su 
www.ud.camcom.it)

Progetto Pool

Sarà presentato 
martedì 2 maggio 
alle ore 14 pres-

so la sala Convegni del-
la Cciaa il “progetto Pool: 
Opportunità di sviluppo 
della cooperazione im-
prenditoriale nell’area 
transfrontaliera friulano 
carinziana”.

Il progetto è volto al-
la creazione di un conte-
sto transfrontaliero favo-
revole allo sviluppo del-
le Pmi che accomuni si-
nergie economiche al fi -
ne di realizzare un siste-
ma competitivo unico in 
grado di individuare pro-
gettualità di interesse co-
mune per l’integrazione 
di servizi, anche nell’ot-
tica della programmazio-
ne dei fondi strutturali 
2007-2013.

L’Azienda Specia-
le Ricerca & For-
mazione della 

Cciaa di Udine, all’inter-
no dei Piani Formativi di 
cui è titolare, dedicati al-
le aziende del distretto 
della sedia e del settore 
metallurgia, organizza in-
contri gratuiti di orienta-
mento con un consulente 
esperto allo scopo di aiu-
tare le imprese interessa-

te a costruire un piano di 
sviluppo personalizzato 
(positiva a questo propo-
sito l’esperienza di giove-
dì 13 aprile che ha visto 
coinvolte alcune aziende 
della Sedia in un semina-
rio denominato “Come co-
struire un piano di aggior-
namento personale”).

I piani formativi sono 
progetti pensati per le im-
prese e con le imprese e 

finalizzati ad un’integra-
zione territoriale che crei 
sinergia tra il sistema 
della formazione e quello 
del lavoro e rappresenta 
una sperimentazione, pri-
ma nel suo genere in Ita-
lia, che risponde alle ne-
cessità del sistema della 
formazione di adeguarsi 
a un’economia in profon-
da trasformazione.

Il piano formativo di-

stretto della sedia è uno 
strumento per le imprese 
per sviluppare strategie, 
valorizzarsi ed affermar-
si sui mercati nazionali e 
internazionali, per quali-
ficare il capitale umano, 
quale leva più importan-
te per lo sviluppo delle 
imprese. A questo scopo è 
stato predisposto un in-
tenso programma forma-
tivo (69 percorsi formati-

vi pluriaziendali) della 
durata di un anno (feb-
braio 2006 – febbraio 
2007) incentrato su aree 
strategiche (riorganizza-
zione aziendale, riqualifi-
cazione delle risorse uma-
ne, investimento in inno-
vazione e ricerca, marke-
ting e potenziamento del-
la rete commerciale).

Gli incontri permetto-
no di confrontarsi con 
l’orientatore per iniziare 
a mettere le basi per co-
struire un piano di ag-
giornamento personaliz-
zato che abbia come sco-
po quello di individuare i 
percorsi formativi più ido-
nei per rendere e mante-
nere competitiva l’impre-
sa.

L’Azienda Speciale in-
tende replicare il semina-
rio di orientamento ogni-
qualvolta ci siano almeno 
5 aziende aderenti ed è 
disponibile a visitare le 
aziende interessate.

E’ possibile per le azien-
de ricevere il catalogo 
completo della proposta 
formativa presso la nostra 
sede in Viale Palmanova, 
1/3 a Udine oppure tra-
mite mail scrivendo all’in-
dirizzo ricercaeformazio-
ne@ud.camcom.it.

L’AZIENDA SPECIALE RICERCA&FORMAZIONE

Incontri per piani di sviluppo personalizzati

Corsi di formazione
Corsi post-lauream

Il fund rising per la valorizzazione 
dei beni culturali Il corso vuole trasmette-
re conoscenze nell’ambito delle tecniche del 
fund rising, inteso come processo di sviluppo 
dei fondi (con specifi co riferimento al settore 
culturale). Principali argomenti: processi di 
marketing culturale e tecniche del fund ri-
sing; progettazione ed organizzazione per va-
lorizzare i beni culturali; programmazione e 
management decisionale delle attività di 
valorizzazione dei beni culturali.

Strumenti per il controllo strategi-
co: la balanced scorecard Il corso vuole 
diffondere la Balanced Scorecard quale me-
todologia di controllo strategico dell’organiz-
zazione allo scopo di tradurre valutare, gesti-
re e migliorare le prestazioni di business del-
l’azienda. Principali argomenti: le quattro 
prospettive della Balanced Scorecard; per-
mormance e fi delizzazione del cliente ester-

no; ottimizzazione dei processi e orientamen-
to al cliente interno.

I corsi sono gratuiti e  saranno attivati ad 
approvazione degli organi competenti nell’au-
tunno 2006.

Corsi appartenenti al catalogo 
regionale della formazione 
permanente

Gestione amministrativa del perso-
nale e buste paga Il corso consente l’appro-
fondimento teorico e applicativo delle princi-
pali tematiche normative, contrattuali, pre-
videnziali e fi scali; si farà riferimento alle im-
plicazioni organizzative e gestionali del rap-
porto di lavoro, dalla sua costituzione alla sua 
estinzione.

Principali argomenti: le fonti del diritto 
del lavoro; normativa ed adempimenti del rap-
porto di lavoro; adempimenti, paghe e contri-
buti; le relazioni sindacali.

Informatica di base Il corso sviluppa 
le conoscenze per l’alfabetizzazione informa-

tica e di internet al fi ne di incrementare le 
capacità dei partecipanti nell’area informa-
tica. Principali argomenti: concetti di base 
ICT; uso del computer e gestione dei fi les; ela-
borazione testi (Word); foglio elettronico 
(Excel); reti telematiche, internet e posta elet-
tronica.

Quota di iscrizione: Euro 2,00 ora. Sono 
esclusi dall’obbligo di versamento della quo-
ta di iscrizione i soggetti il cui ultimo reddito 
complessivo non sia superiore a euro 20.000,00. 
I percorsi formativi si svolgono sia in fascia 
diurna che serale. Il catalogo completo dei 
percorsi formativi proposti dall’ente è dispo-
nibile presso la nostra sede o sul nostro sito 
web.

A chi rivolgersi: Azienda Speciale Ricerca 
& Formazione,

 v.le Palmanova 1/3.
Tel. 0432 526333, fax 0432 624253

e-mail ricercaeformazione@ud.camcom.it,
sito www.ud.camcom.it

Unione Europea
Ministero del lavoro e
delle Politiche Sociali JCOFPL

Camera di
Commercio

Industria
Artigianato

e Agricoltura
di Udine
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L’industria friulana 
si cimenta nell’in-
coming. L’Associa-

zione Industriali di Udi-
ne, con la partnership del-
la Regione Friuli Venezia 
Giulia e della Cciaa di Udi-
ne e con la sponsorizzazio-
ne delle Banche di Credito 
Cooperativo della Provin-
cia di Udine, ha predispo-
sto il progetto innovativo 
denominato “Industria e 
Turismo: andata e ritorno” 
che coinvolgerà dal 9 al 12 
giugno, circa 300 tra clienti 
e fornitori stranieri di una 
decina di aziende friulane. 
Nove gli itinerari organiz-
zati in tutta la Regione in 
occasione del loro soggior-
no in Friuli. 

Per conoscere i contenu-
ti di questa iniziativa che 
vuole essere la prima di 
una serie volta a consoli-
dare il binomio industria-
turismo come fattore stra-
tegico per la crescita del-
l’immagine del territorio 
del Friuli Venezia Giulia 
l’Assindustria friulana ha 
indetto pochi giorni fa a pa-
lazzo Torriani una confe-
renza stampa di presenta-
zione del progetto. Sono in-
tervenuti tra gli altri per 
l’Associazione Industriali 
di Udine Adriano Luci, vi-
ce-presidente vicario, Ma-
rino Firmani, capogruppo 
del Gruppo Servizi alle Im-
prese, e Giuliana Quendo-
lo, della Sezione Turismo 
del Gruppo Servizi alle Im-
prese, oltre a Lorenzo Ka-
sperkovitz, delle Banche di 
Credito Cooperativo della 
Provincia di Udine. 

Luci ha ricordato come 
“l’Assindustria da tempo 

e con lungimiranza abbia 
maturato la consapevolez-
za che il turismo rappre-
senta una grande opportu-
nità per gli operatori eco-
nomici, di qualsiasi natura 
essi siano. Anche Confi ndu-
stria si è resa conto del pe-
so del turismo nell’econo-
mia e guarda con grande 
interesse a questo proget-
to, che è pure l’esempio di 
come si possa lavorare be-
ne tutti assieme”. 

Per Firmani “il turismo è 
una delle grandi sfi de che 
abbiamo davanti e il no-
stro impegno è quello di 
potenziare un turismo in-
tegrato. Questo progetto è 
il frutto di un grande gioco 
di squadra ideato dalla se-
zione Turismo del Gruppo 
Servizi Assindustria e che 
è riuscito a coinvolgere Re-
gione, Camera di Commer-
cio di Udine e BCC”. 

Kasperkovitz, in rap-
presentanza del presiden-
te BCC Italo Del Negro, ha 
evidenziato come le BCC, 
in quanto banche radica-
te nel territorio, “sposino i 
progetti che hanno fi nalità 
che vanno a vantaggio del-
la comunità locale. Le BCC 
sono banche che al territo-
rio restituiscono ciò che dal 
territorio raccolgono”. 

Giuliana Quendolo ha 
infi ne presentato in sinte-
si i nove itinerari in Friuli 
Venezia Giulia che clienti e 
fornitori delle aziende friu-
lani potranno scegliere nel 
corso del loro soggiorno. 

Gli itinerari sono i se-
guenti: Mare-vela a Ligna-
no (imbarco mattutino a 
Lignano su barche a ve-
la, pranzo al ristorante “Al 

Cason”, passeggiata pome-
ridiana in spiaggia, aperi-
tivo sul pontile di Pineta, 
cena del fuoco e delle leg-
gende al ristorante “Al Ve-
scovo” di Pulfero); Civida-
le-Valli del Natisone-Col-
lio (visita mattutina a Ci-
vidale, pranzo al ristoran-
te “Al Vescovo” di Pulfero 
con invito ad matrimonio 
tipico delle valli all’inizio 
del ‘900, visita pomeridia-
na all’Abbazia di Rosaz-
zo, visita alla Cantina F.lli 
Zamò di Corno di Rosazzo 
con “cena con il vinaiolo”); 
Venzone-San Daniele (vi-
sita a Venzone e al Palaz-
zo delle Erbe con eventua-
li acquisti nel paese della 
lavanda; visita al Castel-
lo di Rive d’Arcano, pran-
zo al ristorante “Al Pica-
ron” di San Daniele, visi-

ta pomeridiana a San Da-
niele all’antica Villa Serra-
vallo ed al giardino bota-
nico, alla Biblioteca Guar-
neriana e alla chiesetta di 
S.Antonio di San Danie-
le e cena medievale al ca-
stello di Villalta); Villa Ma-
nin-Codroipo-Base Frec-
ce Tricolori-Rivolto (visi-
ta alla Base di Rivolto, vi-
sita alla Cantina Pittaro e 
al Museo del vino e dei la-
vori friulani, pranzo al ri-
storante “Ai gelsi” di Co-
droipo, visita a Villa Ma-
nin e alla mostra di pittu-
ra Centro d’Arte Contem-
poranea, cena all’agrituri-
smo “Il vagabondo” di Ca-
minetto di Buttrio); Udi-
ne-Borgo Clauiano (visi-
ta al Castello di Udine e 
alle sue prigioni animate 
per l’occasione dalla Com-

pagnia Nico Pepe nonchè 
ai capolavori del Tiepolo 
e alla chiesetta della Pu-
rità, aperitivo alla Can-
tina Foffani di Clauiano, 
pranzo alla Cantina Ariis 
di Clauiano, visita pome-
ridiana a Borgo di Clauia-
no, animato per l’occasio-
ne, concerto d’archi e cena 
a Villa Carlutti in Borgo 
Cortello). Aquileia e Gra-
do (visita ad Aquileia, al 
suo Museo archeologico e 
alla Basilica, aperitivo a 
Cà Tullio-Taverna Roma-
na, pranzo nella trattoria 
“All’Androna” di Grado, po-
meriggio libero a Grado, 
cena al ristorante “Ai Pa-
triarchi” di Aquileia – “A 
tavola con gli antichi ro-
mani”); Oasi Naturalisti-
che (visita alla Riserva del 
Lago di Cornino e al Pro-

getto Grifone, pranzo al ri-
storante al Picaron di San 
Daniele, visite pomeridia-
ne al Parco Regionale Fo-
ce dell’Isonzo e alla Riser-
va Marina e al Castello di 
Marina, concerto d’archi e 
cena a Villa Carlutti, bor-
go Cortello); Sauris-For-
ni di Sopra (visita a Sau-
ris nel periodo della Festa 
delle Erbe e al prosciuttifi -
cio Wolf, pranzo con piatti 
tipici a base di erbe e spe-
cialità locali, visita pome-
ridiana a Forni di Sopra e 
al Centro Parco Dolomiti 
Friulane, cena medieva-
le al castello di Villalta); 
Tarvisiano-Monte Lussa-
ri-Laghi di Fusine (sali-
ta in cabinovia al Monte 
Lussari e visita al santua-
rio, pranzo in quota, visi-
ta pomeridiana alla Valle 
dei Laghi di Fusine, cena 
del fuoco e delle leggende 
al ristorante “Al Vescovo” 
di Pulfero). 

“Abbiamo l’orgoglio e la 
passione di presentare agli 
ospiti delle aziende quello 
che abbiamo” ha concluso 
Giuliana Quendolo. 

Da ricordare ancora, co-
ma ha evidenziato Patrizia 
Novajra, coordinatrice arti-
stica del progetto, che saba-
to 10 giugno avrà luogo la 
cena di gala con la parte-
cipazione di tutti gli ospi-
ti, dei rappresentanti del-
le aziende e delle massime 
autorità locali.

INDUSTRIA

Studiati nove itinerari in regione per 300 clienti delle aziende friulane

Gli industriali itineranti
Tra le mete Udine, Lignano, Venzone, Cividale, Codroipo, Sauris, Aquileia e Tarvisio

“I dati recenti del-
l’Istat che fissano 
la crescita del si-

stema Italia nel 2005 allo 
0.1%, non ci vedono soddi-
sfatti sebbene siano il 
segno che la macchina del-
l’economia si sta rimet-
tendo in moto anche se con 
molto più affanno dei com-
petitori europei, per non ci-
tare solo Usa, Giappone o 
Cina.” Lo afferma Marco 
Simeon, Presidente della 
Federazione Regionale 
delle Piccole e Medie Indu-
strie del Friuli Venezia 
Giulia, aderente a Confapi. 
“Tra i vari fattori che osta-
colano lo sviluppo e la com-
petitività delle imprese ma-
nifatturiere, esposte alla 
concorrenza internazionale, 
puntualizza Simeon, vi è 
indubbiamente il regime fi-
scale adottato in Italia, 
dove l’aliquota di tassa-
zione delle imprese, Irap, 

compresa, pur ridotta negli 
anni, è al 37,25 %, ben al 
disopra della media eu-
ropea e lontana dal 25% 
applicata in Germania e in 
Austria.” “Non ci appas-
siona, rileva, il dibattito po-
litico incentrato sull’innal-
zamento della tassazione 
delle rendite finanziarie al 
23%. Ritieniamo invece ur-
gente l’eliminazione del-
l’Irap, che, secondo uno 
studio di Mediobanca, pesa 
notevolmente proprio sulle 
imprese medie, svantag-
giate rispetto alle grandi. 
Chiediamo al futuro Go-
verno, di fissare, come in 
Irlanda, un’aliquota per gli 
utili aziendali al 12,50%, 
uguale a quella attuale per 
le rendite finanziarie, in 
modo che gli imprenditori 
decidano in modo neutrale 
dove allocare gli investi-
menti.” “La promessa poi, 
continua il Presidente, di 

ridurre di cinque punti il 
costo del lavoro appare 
ormai tardiva. La Confapi 
lo aveva proposto al Go-
verno di Amato sei anni fa 
ed oggi il valore di volano 
sull’economia di tale prov-
vedimento appare rallen-
tato e meno efficace. Per fa-
vorire la crescita del Paese, 
è necessario modernizzare 
il sistema del welfare di-
ventato eccessivamente co-
stoso, e fermo al modello 
fordista. Chiediamo perciò 
di rivederne l’impostazione, 
per costruire solide rela-
zioni sociali e contrastare 
l’esclusione sociale. I tagli 
al Fondo Nazionale Sociale, 
al Friuli Venezia Giulia 
sono andati ad esempio 
solo 11.362.073 euro, la 
metà di quelli attesi, si ri-
percuotono anche su ope-
ratori e aziende”. “Ripropo-
niamo tra le nostre priorità 
- chiarisce Simeon - la mo-

dulazione sulla base del-
l’effettivo utilizzo, del ca-
rico contributivo, che ora 
grava indistintamente su 
tutte le aziende, per la 
cassa integrazione gua-
dagni ordinaria, straordi-
naria e la mobilità, e la co-
stituzione di uno specifico 
Fondo per corsi di forma-
zione professionalizzante 
mirata.”  La Federazione 
ritiene indispensabile per 
lo sviluppo competitivo 
orientare la produzione 
verso settori ad alto valore 
aggiunto, compreso l’hi 
tech, le nanotecnologie, le 
biotecnologie. E, dichiara il 
presidente Simeon, “ci at-
tendiamo dal futuro Go-
verno politiche per miglio-
rare il tasso di scolarizza-
zione, la formazione scien-
tifica e tecnologica raffor-
zando la ricerca di base, 
diffondere l’uso dell’Ict che 
secondo la Commissione 

europea ha contribuito dal 
1996 al 2000 all’80% del-
l’aumento della produtti-
vità del lavoro negli USA e 
al 40% di quello in Europa.” 
Il Presidente Simeon so-
stiene l’utilità di una seria 
razionalizzazione del si-
stema degli incentivi, in-
centrato su 65 interventi 
nazionali e 314 regionali, 
con costi per la loro ge-
stione a volte esagerati, 
dato che a fine anno sca-
dranno i regimi agevolativi 
autorizzati dall’Ue. Va sot-
tolineato ancora per Si-
meon, il ruolo strategico di 
Consip che nell’ottica di ri-
sparmio della spesa pub-
blica ha l’obiettivo di ge-
stire almeno 40 miliardi di 
euro, circa il 3% del Pil, per 
l’acquisto di beni e servizi, 
e aprendo le gare al mag-
gior numero di aziende, può 
indirizzare la produzione 
verso standard di qualità 

basati sull’innovazione e 
l’eccellenza.” Nei servizi di 
pubblico interesse, infine, 
non si è concretizzata una 
reale concorrenza, vedi ad 
esempio il settore del-
l’energia, mentre è neces-
sario introdurre elementi 
di garanzia della qualità e 
di tutela degli interessi dei 
consumatori.

API – LA PROPOSTA DI MARCO SIMEON

Tasse “irlandesi” per il rilancio

Il presidente della 
Federazione Regionale 
delle Piccole e Medie 
Industrie del Fvg, Marco 
Simeon

La presentazione del 
progetto “Industria e 

turismo: andata e 
ritorno”. Sopra il lago di 

Cornino, una delle tappe 
scelte da Assindustria
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È di 398 il saldo attivo 
tra nuovi soci iscrit-
ti e dimissionari a 

Confcommercio provin-
ciale nel 2005. Un’ulterio-
re crescita rispetto ai nu-
meri comunque in positivo 
dell’anno scorso, quando il 
saldo era di +287 imprese. 
“Un grande segnale per il 
nostro sistema associati-
vo” ha affermato il presi-
dente provinciale Giovan-
ni Da Pozzo davanti all’as-
semblea degli eletti riunita 
nella sala riunioni di Udi-
ne Mercati. Spiccano Li-
gnano (+83), Udine (+82), 
Tolmezzo (+44) e Gemona 
(+31) ma i numeri sono in 
attivo (su un totale di 506 
nuovi soci e 108 dimissio-
ni) per tutti i 14 manda-
menti della provincia.

Nella sua relazione Da 
Pozzo ha defi nito Confcom-
mercio “costante presen-
za attiva” per tutti gli im-
prenditori del commercio, 
del turismo e dei servizi, 
“un comparto non secon-
do a nessuno e che contri-
buisce in modo importan-
te alla vivacità economica 
del territorio”, e ha ribadi-
to “il ruolo di guida nel pro-
cesso di innovazione delle 
imprese, che è dato anche 
dallo sviluppo delle risor-
se umane e dalle idee, non 
solo dalla ricerca di nuovi 
processi produttivi e tecno-
logici. Le nostre aziende – 
ha aggiunto – hanno capa-
cità e idee che devono esse-
re concretizzate con corag-
gio in quanto sono la chia-
ve del successo”.

Da Pozzo ha quindi illu-
strato i dati del Pil (Union-
camere stima per il Friuli 
Venezia Giulia una cresci-
ta dell’1,6% nel 2006) e sot-

tolineato i grandi numeri 
del terziario, “andato a ri-
coprire quel ruolo prima-
rio che, tradizionalmente, è 
sempre stato appannaggio 
del settore manifatturiero. 
I servizi – ha proseguito 
il presidente di Confcom-
mercio citando una ricerca 
del Dipartimento di Scien-
ze economiche dell’Univer-
sità di Udine – assorbono 
sotto il profi lo occupazio-
nale due lavoratori su tre 
in provincia e contribuisco-
no con il 71% circa del va-
lore aggiunto del Friuli e 
dell’intera regione”. Com-
mercio e Turismo? “Dimo-
strano di volere e sape-
re crescere ancora, come 
testimonia l’aumento del 
numero di imprese attive 
e l’evoluzione qualitativa 
della loro natura”.

Ribadito il ruolo del turi-
smo come “forza trainante 
del sistema economico, an-
che regionale” e ricordato 
“il fondamentale pressing 
di Confcommercio” nella 
stesura del testo unico del 
commercio, “una riforma 
di grande impatto desti-
nata a dare regole preci-
se e moderne al settore”, 
Da Pozzo ha quindi rias-
sunto la vasta attività di 
Confcommercio provincia-
le nel corso del 2005 (tra 
l’altro l’anno del Sessan-
tennale): il convegno “Cri-
si dei consumi, nuovi stili 
di vita e ruoli del terzia-
rio nel mercato”, iniziati-
ve enogastronomiche (Car-
nia in Tavola, Le Tavole del 
Maiale, Sapori di Laguna), 
pubblicazioni (Oggi Ascom 
è diventato il regionale Og-

gi Impresa Fvg), accordi 
istituzionali, corsi di for-
mazione (ben 59 quelli or-
ganizzati dal Centro di as-
sistenza tecnica nel corso 
dell’anno, +30,5% rispetto 
al 2004, 1157 persone coin-
volte), assieme alla consue-
ta attività sindacale e di 
assistenza alle imprese.

Claudio Ferri, da qual-
che giorno presidente 
onorario di Confcommer-
cio provinciale, ha quindi 
parlato con ottimismo dei 
segnali di ripresa dei con-
sumi, mentre il vicepresi-
dente Pietro Cosatti ha a 
sua volta rimarcato il se-
gnale positivo delle nume-
rose nuove aperture di at-
tività commerciali a Udi-
ne. L’assemblea degli elet-
ti ha infi ne approvato il bi-
lancio 2005.

COMMERCIO

Bilancio 2005 positivo per la Confcommercio che può vantare 398 nuovi soci

Un iscritto tira l’altro
Numeri in attivo per tutti i 14 mandamenti provinciali. Il commento di Da Pozzo

“Carburanti age-
volati: quale fu-
turo?” è il tema 

del convegno indetto da Fi-
gisc Anisa Unione Regio-
nale del Friuli Venezia 
Giulia in collaborazione con 
Confcommercio: presenti il 
presidente nazionale Figisc 
Luca Squeri, il presidente 
regionale Figisc Pio Traini, 
il presidente provinciale di 
Confcommercio Giovanni 
Da Pozzo, i presidenti pro-
vinciali Figisc di Pordenone 
Walter Santarossa, Trieste 
Mauro Di Ilio e Udine 
Bruno Bearzi. I consiglieri 
regionali Roberto Asquini 
e Cristiano Degano hanno 
illustrato i propri punti di 
vista sulla complessa tema-
tica dei provvedimenti age-
volativi sui carburanti, 
mentre il responsabile del-
l’ufficio nazionale studi e 

comunicazione di Figisc 
Anisa Giorgio Moretti ha 
sviluppato la relazione tec-
nica sull’argomento.

Una decisione della Ue 
fissa al 31 dicembre 2006 
il termine della proroga di 
vigenza dei contingenti di 
benzina e gasolio agevolati 

(cioè in totale esenzione di 
accisa) distribuiti nelle pro-
vince di Gorizia e Trieste e 
nei venticinque comuni 
della fascia frontaliera 
della provincia di Udine (in 
tutto circa 143 milioni di 
litri di benzina e circa 39 
milioni di litri di gasolio).

La relazione del con-
vegno ha evidenziato sia i 
benefici che questi regimi 
hanno rappresentato per i 
cittadini, la Regione e 
l’Erario statale, sia i danni 
che ne deriverebbero da 
una loro cessazione. L’ef-
fetto dei contingenti agevo-
lati e dello sconto di prezzo 
ha prodotto in questi anni: 
a) recupero di circa 4 mi-
liardi di litri di carburanti, 
con l’effetto di far rimanere 
nel circuito economico re-
gionale più di 2 miliardi di 
euro, che altrimenti sareb-
bero stati spesi in Slovenia, 
b) minori costi di acquisto 
per gli automobilisti per 
circa 1,8 miliardi di euro, 
c)  recuperi  di  iva per 
l’erario statale per circa 
650 milioni di euro, d) utili 
di gestione del sistema 
della benzina a sconto di 

prezzo per la Regione per 
oltre 90 milioni di euro.

“E’ evidente” spiega 
Bearzi, “che tutti questi ef-
fetti cesserebbero con la 
fine dei provvedimenti: non 
solo, ma si avrebbe una 
massiccia ripresa dell’ap-
provvigionamento di car-
buranti oltre frontiera”.

A essere in pericolo, tut-
tavia, non sono i carbu-
ranti a sconto di prezzo, 
ma i contingenti agevolati 
dell’area orientale della re-
gione. Ma, precisa Moretti, 
“la fine dei contingenti fa-
rebbe ‘saltare il banco’ 
anche  de l  s is tema di 
sconto: per pagare gli 
sconti a questi ingenti 
quantitativi, infatti, non è 
stata trattata la copertura 
finanziaria con lo Stato (il 
trasferimento di accisa e 
Iva che è codificata per il 

regime dello sconto)”.
Fondamentale è la sal-

vaguardia di tutti i prov-
vedimenti esistenti sul ter-
ritorio regionale, sia per i 
contingenti agevolati che 
per lo sconto di prezzo: una 
battaglia che dovrà essere 
condotta con forza da Re-
gione, Cciaa, organizza-
zioni di categoria nei con-
fronti del Governo, il quale 
dovrà proporre e difendere 
le proroghe a Bruxelles. 
Asquini e Degano hanno 
assicurato il massimo ap-
poggio a tutte le azioni che 
si rendessero necessarie, 
rilevando – sia pure da di-
verse angolature – che un 
tale problema è patrimonio 
di tutti e che è più che mai 
indispensabile la conver-
genza tra tutte le compo-
nenti politiche ed elettive 
della regione. 

IL CONVEGNO SULLA BENZINA

Agevolazioni a rischio in venticinque comuni

Proseguono gli in-
contri istituzionali 
della neonata Asso-

ciazione Albergatori Udi-
nese, che unisce dodici 
strutture cittadine asso-
ciate a Confcommercio. 
Dopo la recente visita del-
l’assessore regionale En-
rico Bertossi, gli alberga-
tori udinesi – erano pre-
senti il presidente Fulvio 
Santi, il segretario Ar-
mando Quaia e Ennio Sil-
vano Favetta – 
hanno ricevuto 
nella sede udi-
nese  d i  Con-
fcommercio in 
viale Duodo l’as-
sessore comu-
nale alle attività 
produttive Lu-
ciano Gallerini.

Alla presenza 
anche del vice-
presidente pro-
vinciale di Con-
f c o m m e r c i o 
Pietro Cosatti, 
gli albergatori hanno pro-
posto a Gallerini un pro-
getto da sviluppare nel set-
tore dell’enogastronomia. 
L’idea è quella di un’asta 
del vino di qualità in una 
collocazione temporale 
fissa, un’iniziativa da inse-
rire all’interno di una più 
ampia strategia comples-
siva fatta anche di corsi 
sulla cucina locale, degu-
stazioni guidate, visite 
della città. “Ci servirebbe 
un sostegno pubblico per 
avviare l’iniziativa – ha 

sottolineato Quaia –, ma 
siamo convinti che, con pre-
notazioni rese possibili via 
Internet, in breve tempo 
questa forma di turismo, 
per la cui gestione propo-
niamo il Consorzio Friuli 
Turismo, si alimenterebbe 
col passaparola”. 

Da parte dell’Associa-
zione Albergatori sono poi 
giunti suggerimenti per la 
valorizzazione delle piazze, 
per un mercato ambulante 

di qualità negli 
spazi dell’ex ca-
serma dei Vigili 
del Fuoco e per 
una maggiore 
presenza della 
promozione tu-
ristica di Udine 
nelle piccole ma 
vivaci fiere della 
vicina Austria. 
Agli albergatori 
d i  C o n f c o m -
mercio che chie-
dono la collabo-
razione del Co-

mune, Gallerini ha risposto 
condividendo l’imposta-
zione programmatica, an-
ticipando l’uscita di de-
pliant e opuscoli informa-
tivi sulla città e, soprat-
tutto, confermando che ci 
si attende molto dallo 
studio in corso sul marke-
ting urbano: “Sarà l’occa-
sione per discutere, in 
primis con le categorie, il 
futuro di Udine su basi più 
concrete rispetto a quelle 
attuali”, ha spiegato l’as-
sessore comunale.

LA PROPOSTA DEGLI ALBERGATORI 

Un mercato nell’ex 
caserma dei vigili

L’assessore Gallerini
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Garanzia di accessi-
bilità ai fondi della 
Legge Bertossi an-

che per le microimprese. È 
quanto chiede la Confarti-
gianato di Udine, manife-
stando soddisfazione per 
una legge che sostiene gli 
investimenti immateriali 
del tessuto produttivo 
friulano. Per il neo diretto-
re Gian Luca Gortani, gli 
incentivi contenuti nella 
Legge  non sono, comun-
que, alternativi ai tradizio-
nali strumenti di sostegno 
regionale propri dell’arti-
gianato. 

“La prima innovazione 
apportata dalla legge è rap-
presentata dall’approccio 
metodologico. – commenta 
Gortani – Non viene, infat-
ti, finanziato un singolo in-
tervento, ma un organico 
progetto di sviluppo, tradot-
to dal business plan. Già 
questo elemento impone un 
salto culturale alle piccole 
imprese. Un salto cultura-
le che dovrebbe essere il mo-
do di operare normale per 
qualsiasi attività che inten-
de crescere”.

Apparentemente, quindi, 
la necessità di una pianifi-
cazione puntuale potrebbe 
rappresentare un ‘ostacolo’ 
per la piccola impresa, in 
particolare artigiana.

“Nel nostro settore l’arti-
giano è molto tecnico, poco 
imprenditore e molto rara-
mente manager. Per questo 
la Legge 4 sembra aperta 
soltanto all’industria più 
strutturata e questo sem-
bra un elemento di esclusio-
ne anche troppo enfatizza-

to nei mesi passati da diver-
se parti. Invece, i quattro ti-
pi di intervento finanziabi-
li non rimangono preclusi 
agli artigiani che si aggre-
gano”.

Anche la figura del tem-
porary manager, potrebbe 
tornare utile a un gruppo 
di piccole imprese che pre-
sentano un progetto collet-
tivo.

La Legge 4 manifesta 
quindi un doppio ordine di 
obiettivi: lo sviluppo compe-
titivo che deve essere di ca-
rattere qualitativo ancorché 
quantitativo e in maniera 
indiretta la spinta verso 
l’aggregazione tra piccoli 
imprenditori che vogliono 
“aprire” la propria azienda 
a sinergie e all’arricchimen-
to dall’esterno. 

“Un altro beneficio che 
può derivare dall’applica-
zione di questo tipo di in-
centivi è il fatto di sollecita-
re lo sviluppo del terziario 
avanzato a servizio delle im-
prese stesse – aggiunge 
Gortani – Stimolare l’utiliz-
zo di managerialità e con-
sulenze consente di creare 
una domanda locale e di 
conseguenza un freno a tan-
ti giovani “cervelli” che al-
trimenti sarebbero costret-
ti a spendere la propria pro-
fessionalità altrove”.

Margini di miglioramen-
to, comunque, sono facil-
mente individuabili. Secon-
do l’organizzazione di cate-
goria, infatti, va data la pos-
sibilità di accesso individua-
le anche alle microimpre-
se.

“Riteniamo che il margi-
ne minimo di contributo fis-
sato a 50mila euro sia trop-

po elevato – spiega Gortani 
– per questo vogliamo chie-
dere alla Regione di modi-
ficare il minimale, portan-
dolo attorno ai 20mila euro, 
senza comunque stravolge-
re il senso della legge”.

La Legge Bertossi, quin-
di, deve rappresentare se-
condo Confartigianato 
un’occasione aggiuntiva per 
un comparto fondamentale 
per la tenuta economica 
friulana. Vanno, cioè, pre-

servati gli aiuti regionali 
per investimenti materiali 
(adeguamento di impianti 
per la sicurezza, laboratori 
di artigianato artistico, par-
tecipazione a fiere fuori re-
gione…); tutti quelli conte-
nuti in particolare nelle 
Legge 12/2002, che come ri-
corda Gortani “può rappre-
sentare la scuola elementa-
re per le microimprese, pro-
pedeutica all’accesso alla 
Legge 4”.

ARTIGIANATO

di Rossano Cattivello

Appello di Gortani per abbassare il minimale di accesso ai fondi della Legge 4/2005

Aiutare le microimprese
Resta la soddisfazione in Confartigianato per i benefici che derivano dagli incentivi

La riforma dell’autotra-
sporto introdotta dal 
Decreto legislativo 

n.286/2005 non convince la 
Cna Fita (Associazione Na-
zionale Artigiani e Piccole 
e Medie Imprese del Tra-
sporti Merci). “Stiamo mo-
nitorando gli effetti di que-
sta normativa articolata e 
complessa ma i risultati 
non ci sono” commenta in-
fatti Maurizio Longo, segre-
tario nazionale della Cna 
Fita, mentre Giosualdo 
Quaini, presidente del-
l’Unione Cna Fita del Friuli 
Venezia Giulia, parla di 
“provvedimento diabolico 
che non risolve, anzi ampli-
fica il problema della debo-
lezza contrattuale delle im-
prese di autotrasporto a 
tutto vantaggio della com-
mittenza”. 

Longo e Quaini sono in-
tervenuti all’Auditorium 
San Marco di Palmanova 

ad un seminario ad hoc per 
illustrare alla categoria i 
contenuti della legge che di 
fatto avvia la liberalizzazio-
ne dell’attività di autotra-
sporto per conto di terzi. 

Sul banco degli imputa-
ti sono finiti soprattutto i 
nuovi criteri prefissati ai 
fini dell’accertamento del-
le responsabilità. Il Decre-
to individua infatti una ca-
sistica di responsabilità per 
il vettore, il committente, 
il caricatore e il proprieta-
rio della merce definendo 
come rilevanti le seguenti 
violazioni: sagoma limite, 
massa limite, limiti di ve-
locità, sistemazione del ca-
rico, durata della guida. E’ 
precisato che il caricatore 
è in ogni caso sempre re-
sponsabile laddove venga 
accertata la violazione del-
le norme in materia di 
massa limite e di quelle re-
lative alla corretta siste-

mazione del carico sui vei-
coli.

“Dall’approfondimento 
tecnico dei nostri monito-
raggi – evidenzia il segre-
tario nazionale della Cna 
Fita Longo – risulta che 
questa divisione di respon-
sabilità tra trasportatore e 
committente non è suppor-
tata da una normativa dai 
confini interpretativi ben 
definiti. L’incertezza regna 
sovrana. A livello pratico, 
la committenza, specie se 
strutturata sotto forma di 
grande impresa, può scari-
care la responsabilità in ca-
po ad organi delegati di 
servizio, opportunità che, 
invece, ovviamente il vet-
tore non ha”. 

Rincara la dose il presi-
dente dell’Unione Cna Fi-
ta del Friuli Venezia Giulia, 
Quain, che così è interve-
nuto durante l’incontro: 
“Questa riforma porta tan-

te conseguenze negative a 
cascata ai danni del singo-
lo vettore, sempre più alla 
mercè della committenza e 
non solo perché, eliminan-
do le tariffe obbligatorie a 
forcella, lascia alla libera 
contrattazione delle parti 
l’individuazione del corri-
spettivo per il servizio di 
trasporto merci. Il piccolo 
vettore continua a contare 
quanto il due di bastoni a 
briscola. Lo dimostra il fat-
to che la legge, cancellan-
do i ricorsi pregressi tra 
vettori e committenza, re-
gala di fatto a quest’ultima 
qualcosa come 50mila mi-
liardi di vecchie lire. Lo te-
stimonia il fatto che in ca-
po al piccolo vettore sono 
aumentate le complicazio-
ni burocratiche. Lo eviden-
zia il fatto che questa rifor-
ma è stata accolta con en-
tusiasmo dagli industriali 
del settore dell’autotra-

sporto in quanto favorisce 
indubbiamente chi ha al 
suo interno un organizza-
zione strutturata d’impre-
sa, colpendo al contrario 
l’87% delle piccole e medie 
aziende italiane di autotra-
sporto”.

Che fare, allora? Longo 
e Quaini non hanno dubbi 
nel rispondere: “Bisogna ri-
vedere la legge. Chiediamo 
al nuovo Parlamento di ri-
visitare il Decreto Legisla-
tivo. Lo devono fare per 
quelle migliaia e migliaia 
di aziende del trasporto che 
da sole contribuiscono al 
7% del PIl nazionale”. 

“Oltretutto – conclude 
Longo –, se mi sembra che 
sia da considerarsi fallito 
l’obiettivo della riforma di 
rafforzare la capacità con-
trattuale delle imprese di 
autotrasporto, mi pare an-
che che la legge non assol-
va neppure all’altra finali-

tà, quella di portare mag-
giore sicurezza stradale. In 
questo caso però – avverte 
Longo – c’è una difficoltà 
oggettiva nel leggere i da-
ti perché nulla sappiamo 
sulla movimentazione del-
le merci da parte dei vetto-
ri stranieri, europei ed ex-
traeuropei, che conquista-
no fette sempre più cre-
scenti di mercati in Italia 
tanto che in molte nostre 
Regioni, tra cui il Friuli Ve-
nezia Giulia, si sta regi-
strando un preoccupante 
calo degli iscritti all’Albo 
delle imprese italiane”. 

Il bilancio finale di Quai-
ni: “Questa riforma ha già 
creato delle certezze: l’au-
mento delle assicurazioni 
vettoriali, la nascita di tim-
bri in calce ai documenti di 
trasporto, lo scaricamento 
di tutte le responsabilità 
sul vettore finale. Chi pa-
gherà tutto questo?”.

CNA FITA

“La riforma dell’autotrasporto va cambiata!”

L’informatica con 
www.retelavoro.re-
gione. fvg. it , g l i 

sportelli Eures e i progetti 
della Regione sul fronte 
dell’aggiornamento e della 
formazione sono le rispo-
ste targate Fvg al duplice 
dramma del mercato del 
lavoro: imprese che cerca-
no e non trovano persona-
le specializzato, giovani che 
cercano ma non trovano 
aziende disposte ad assu-
merli.

Di tutto questo si è di-
scusso il 30 marzo a Udine 
al convegno organizzato da 
Confartigianato Udine, Re-
gione e Ministero del lavo-
ro alla Camera di commer-
cio di Udine su “domanda, 
offerta e sviluppo economi-
co, nuovi strumenti per il 
mercato regionale del lavo-
ro” al quale ha portato i sa-
luti il presidente di Confar-
tigianato Carlo Faleschini, 
che ha sottolineato l’impor-
tanza di uno strumento co-
me Eures, presente in tut-
ti i Paesi dell’Ue, non solo 
per favorire la mobilità ma, 
soprattutto per i giovani, 
come occasione per espe-
rienze professionali al-
l’estero. Si tratta di una re-
te di 53 Eures-consiglieri 
in Italia, di cui 6 in Fvg e 
una, Ingrid Avanzolini, con 
ufficio nella sede di Con-
fartigianato Udine.

Nel corso dell’incontro 
l’Eures-consigliere Federi-
ca D’Angela, ha illustrato 

i servizi offerti dallo stru-
mento al quale in Italia 
nel 2005 si sono rivolte 
54.754 persone mentre in 
Fvg oltre 550 interessate 
evidentemente a vivere 
un’esperienza di lavoro in 
uno dei Paesi dell’Unione 
Europea. Sergio Battisti, 
responsabile del progetto 
Retelavoro per la Regione 
ha invece illustrato le ca-
ratteristiche di questa ini-
ziativa all’interno della 
quale trova spazio, oltre ai 
servizi propri di Borsa-la-
voro, anche l’accesso ai ser-
vizi offerti dai Centro per 
l’impiego e al sistema Ade-
line. Battisti, augurando-
si che il Ministero del La-
voro intervenga al fine di 
mettere in rete tutte le 
analoghe reti regionali, ha 
infine illustrato i vantag-
gi per le imprese e per i 
cittadini. .

“Siamo nell’anno euro-
peo della mobilità – ha det-
to, concludendo i lavori l’as-
sessore regionale Roberto 
Cosolini – e credo che il 
Fvg abbia le carte in rego-
la per ben figurare nelle ri-
sposte che dà per riqualifi-
care e migliorare il merca-
to del lavoro. La Borsa la-
voro è uno strumento che 
aiuterà le imprese a repe-
rire, anche all’estero, ma-
nodopera professionalizza-
ta. La Regione continuerà 
a fare la sua parte sul ver-
sante dell’aggiornamento 
e della formazione”.

IL CONVEGNO

Eures dà lavoro

A GEMONA

Inaugurata la sede
Sede nuova per Con-

fartigianato a Ge-
mona in via Toboga 

212 (località Campa-
gnola). Il taglio del nastro 
è stato effettuato venerdì 
31 marzo. “Da anni – ha 
detto il presidente di Con-
fartigianato Udine Ser-
vizi Roberto Mestroni - 
stiamo lavorando per for-
nire risposte concrete a 
tutti gli associati e la pre-
senza di 26 uffici sul ter-

ritorio provinciale ne è 
una dimostrazione”. Il 
n u o v o  u f f i c i o  s e r v e 
un’area in cui l’artigia-
nato è particolarmente 
importante. Sono 882 le 
imprese attive con una 
densità imprenditoriale 
(per 100 abitanti) del 
2,9% e con un peso sul to-
tale delle imprese, che re-
gistra un tasso di crescita 
dell’1,7% l’anno, pari al 
40,3%.
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Tenacia, costanza, pas-
sione per l’agricoltu-
ra e forte legame con 

tutto ciò che è terra. Questi 
gli ingredienti del successo 
di Rosanna Clocchiatti, so-
lo ventisei anni, la prima 
donna presidente nella sto-
ria regionale dell’agricoltu-
ra di Coldiretti. Eletta in 
occasione della 26. assem-
blea elettiva di Coldiretti 
Udine, assieme al nuovo 
consiglio direttivo provin-
ciale, Rosanna è una gio-
vane imprenditrice agri-
cola di Pagnacco e succede, 
con un mandato quadrien-
nale, al presidente uscente 
Roberto Rigonat che aveva 
già preannunciato di vo-
ler favorire un processo di 
rinnovamento non rican-
didandosi alla guida del-
la Federazione di Udine. 
LaClocchiatti, segno zodia-
cale capricorno, seria, de-
terminata e per nulla spa-
ventata dal suo incarico, 
abita a Pagnacco. Fin da 
giovanissima ha collabora-
to attivamente nell’azienda 
di famiglia che opera nel 
settore produttivo azien-
dale misto: zootecnico, ce-
realicolo e orticolo. I pri-
mi ricordi dei piccoli impe-
gni in azienda risalgono a 
tanti anni fa, quando era 
bambina e seguiva i geni-
tori nell’organizzazione del 
lavoro. “Di norma - dice -
per una donna si pensa a 
un percorso diverso, non 
certo legato alla terra, né 
in forma pratica né diret-
tiva. Per me non è stato co-
sì. Dalla mia parte ci sono 

state la passione, la volon-
tà di arrivare, la voglia di 
fare qualcosa di nuovo per 
questo settore che sappia-
mo bene sta attraversando 
un momento diffi cile. Dal-
la mia anche la grande fi -
ducia che mi è stata data 
e uno staff di persone gio-
vani, altrettanto motivate, 
che mi hanno sempre ap-
prezzato, aiutato e sprona-
to. E che oggi continuano 
a stare al mio fi anco come 
team su cui posso fare affi -
damento in ogni momento. 
Ritengo infatti che il suc-
cesso di ogni impresa vada 
ricercato nell’affi atamento 
di un gruppo più che dal-
la capacità e dal carisma 
di una singola persona. Il 
gioco di squadra è quel-
lo che vince”. Giovanissi-
ma ma parla già da gran-
de la Clocchiatti. Coscien-
te dell’impegno che ha as-
sunto non nasconde la sua 
necessità di dover impara-

re molte cose. Diplomata 
perito tecnico agrario, sta 
concludendo gli studi uni-
versitari in medicina vete-
rinaria con indirizzo pro-
duzione animale, alleva-
mento e ambiente, presso 
l’ateneo friulano. La gio-
vane è entrata a far par-
te del movimento giovani-
le provinciale di base del-
la Coldiretti e ha iniziato 
un percorso di conoscenza 
della Federazione paralle-
lamente a un percorso di 
formazione professionale. 
Successivamente è entra-
ta nelle strutture di diver-
si comitati, sia provinciale 
di Udine che regionale. Un 
anno fa il passo fondamen-
tale: l’elezione a delegato 
provinciale del movimen-
to e componente del con-
siglio e della giunta pro-
vinciale. Una donna gio-
vanissima alla Coldiretti. 
Qualche difficoltà per il 
fatto di essere una ragaz-

za e di non avere neanche 
trent’anni? “Assolutamente 
no. Prima di accettare l’in-
carico ci ho pensato a lun-
go. Ho parlato anche con i 
miei genitori che stimo e 
con cui ho un forte e pro-
fondo legame. Era giusto 
che anche loro esprimes-
sero un’opinione dal mo-
mento che questo incari-
co non mi avrebbe conces-
so di lavorare come prima 
in azienda. Mamma e pa-
pà mi hanno lasciato libe-
ra di scegliere, senza al-
cun condizionamento e co-
sì ho fatto, con entusiasmo 
e tanta voglia di portare il 
mio contributo. Da Rigonat 
ho ricevuto un’importante 
eredità che cercherò ora di 
onorare al meglio, con tut-
to il mio impegno. Deside-
ro far crescere questa or-
ganizzazione attraverso i 
programmi che saranno 
stesi in accordo con tutto 
il gruppo dirigente”. 

AGRICOLTURA

Parla Rosanna Clocchiatti, prima donna presidente nella storia regionale di Coldiretti

L’elisir della giovinezza
A soli 26 anni succede a Roberto Rigonat. Un deciso segnale di rinnovamento

di Paola Treppo

Nato nel 1945, Rober-
to Rigonat ha gui-
dato la Coldiretti 

provinciale di Udine dal 
dicembre del ’93.

- Quali sono stati i 
tratti salienti della sua 
presidenza?

Ho preso il posto di Paolo 
Micolini e ho trovato un’or-
ganizzazione molto solida 
che però stava attraversan-
do una fase di transizione: 
quella dell’uscita dal colla-
teralismo politico. Abbiamo 
consolidato l’autonomia dai 
partiti e rafforzato l’indi-
pendenza economica. C’è 
poi stato il problema delle 
“quote latte”, con cui qual-
che partito ha anche ten-
tato di demolire Coldiretti. 
In merito, abbiamo fatto 
delle scelte molto chiare e 
giuste. Sotto la presiden-
za di Bedoni abbiamo lan-
ciato “Campagna Amica”, 
che si caratterizza per la 
difesa e la valorizzazione 
della qualità e del Made 
in Italy.

- Come è cambiata 
l’agricoltura friulana 
in questo lasso di tem-
po?

Ci sono state chiusure 
aziendali e accorpamenti, 
una forte ristrutturazione. 
Alcuni settori sono cresciu-
ti, altri, soprattutto i cerea-
li, sono in grande sofferen-
za. In questo settore è ne-
cessario lavorare sulla fi -
liera e sulla collaborazio-

ne tra cooperative. Va data 
poi attenzione ai momen-
ti della trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti.

- Che aria si respira 
nella campagna friula-
na?

È in atto una crisi molto 
seria. I costi di produzione, 
energia e gasolio in testa, 
sono raddoppiati negli ul-
timi due anni. Le aziende 
devono comunque fare in-
vestimenti e la Regione de-
ve stare al fi anco delle im-
prese, potenziando i servizi 
di assistenza tecnica e so-
stenendo un più favorevo-
le accesso al credito.

Come sta la monta-
gna?

Se non si interviene, in 
particolare nel settore zoo-
tecnico, la crisi potrebbe di-
ventare irreversibile. Biso-
gna far decollare il Proget-
to integrato che mette in-
sieme agricoltura, turismo 
e artigianato. 

Che Coldiretti lascia 
alla nuova presidente?

L’organizzazione, dal 
punto di vista economico, 
si è rafforzata e dispone di 
bilanci sani. Abbiamo inve-
stito in uomini e mezzi per 
poter essere a fi anco delle 
nostre imprese con la sere-
nità che ci viene data dal-
la competenza professiona-
le dei nostri collaboratori e 
da una dirigenza prepara-
ta, motivata e forte.

L’INTERVISTA A RIGONAT

“Rinnovare le aziende”

AL – Settore Agroalimen-
tare

Profi lo Azienda: AL1
Attività: produzione  di be-

vande senza zucchero, pre-
parati e concentrati per be-
vande solubili,  dolcifi canti, 
integratori alimentari.  Pre-
parati per distributori auto-
matici. L’azienda cerca part-
ner commerciali per la ven-
dita dei propri prodotti.

Profi lo Azienda: AL2
Attività: lavorazione cre-

me congelate per la prepara-
zione di gelati, produzione di 
gelati in confezione singola o 
formato famiglia. L’azienda 
offre la propria produzione a 
partner interessati ad accor-
di commerciali, di distribu-
zione e subfornitura.

AR – Settore Arredo
Profi lo Azienda: AR1
Attività: produzione di 

divani e poltrone imbotti-
te ed in pelle. L’azienda cer-
ca partner per accordi com-

merciali, distribuzione e su-
bfornitura.

ED – Settore Edilizia
Profi lo Azienda: ED1
Attività: prestazione ser-

vizi di ingegneria,  servizi 
tecnici, monitoraggio siste-
mi elettrici, progettazione 
impianti elettrici.

L’azienda è interessata ad 
offrire  i propri servizi e coo-
perare con  controparti ope-
ranti nella fornitura di ener-
gia, centrali elettriche.

Profi lo Azienda: ED2
Attività: fornitura e posa 

in opera di impianti idro-ter-
mo-sanitari, installazione ed 
assistenza tecnica caldaie a 
gas. L’azienda cerca una col-
laborazione con aziende ope-
ranti nell’impiantistica.

Profi lo Azienda: ED3
Attività: produzione scale 

su misura in legno di faggio, 
frassino, pino, larice, abete. 
L’azienda offre la propria 
produzione ad aziende in-
teressate ad accordi di col-
laborazione.

MC – Settore Meccanica
Profi lo Azienda: MC1
Attività: produzione di fu-

ni in acciaio e catene per la-
vori boschivi, per solleva-
mento (ascensori, montaca-
richi, gru, carroponti, arga-
ni, funivie). L’azienda è inte-
ressata ad entrare in contat-
to con aziende operanti nel 
settore   meccanica, logisti-
ca e forestale.

Profi lo Azienda: MC2
Attività: costruzioni mec-

caniche, produzione di parti 
meccaniche di alta precisio-
ne. L’azienda si offre per la-
vorazioni in subfornitura.

Profi lo Azienda: MC3
Attività: lavorazione la-

miere, taglio con fi lo d’acqua 
e laser. L’azienda è interessa-
ta a società mista, accordi di 
cooperazione con controparti 
operanti nella produzione di 
macchine per l’edilizia, mo-
vimento terra, macchinari 
agricoli e per l’enologia.

Profi lo Azienda: MC4
Attività: distribuzione ri-

cambi e componenti mac-
chine agricole e trattori, ca-
mion e macchine per l’edili-
zia. L’azienda si offre a pro-
duttori del settore interes-
sati al mercato della repub-
blica Ceca o a controparti 
interessate ad accordi com-
merciali.

Profi lo Azienda: MC5
Attività: montaggio e ma-

nutenzione linee di verni-
ciatura, impianti per trat-
tamento superfi ci. L’azien-
da è interessata ad accordi 
di subfornitura per il mon-
taggio impianti, manuten-
zione.

Profi lo Azienda MC6
Attività: produzione mi-

nuterie metalliche e ferra-
menta per mobili, pianoforti, 
serramenti. L’azienda offre 
la propria produzione a pro-
duttori di porte, serramen-
ti e pianoforti, distributori 
e grossisti per accordi com-
merciali.

Profi lo Azienda MC7
Attività: produzione moto-

ri elettrici, gruppi elettroge-
ni. L’azienda è interessata ad 
accordi di subfornitura e coo-
perazione per la distribuzio-
ne dei propri prodotti.

TU – Settore Turismo
Profi lo Azienda: TU1
Attività: agenzia di viag-

gio, organizzazione viaggi 
per gruppi e comitive.

L’azienda desidera met-
tersi in contatto con agen-
zie e  operatori per collabo-
razione organizzazione inco-
ming in Repubblica Ceca ed 
organizzazione viaggi verso 
la nostra regione.

Profi lo Azienda: TU2
Attività: agriturismo. 

L’azienda è interessata a 
contattare agenzie viaggio 
per scambio turistico.

VA – Vario
Profi lo Azienda: VA1
Attività:  produzione di 

snowboard e sci. L’azienda 
che esporta la propria produ-
zione per il 90% è interessa-
ta a contattare distributori e 
negozi di articoli sportivi.

Roberto Rigonat e Rosanna Clocchiatti, passato e presente della Coldiretti di Udine

CCIAA NEWS - REPUBBLICA CECA

Workshop con imprenditori di VysocinaNell’ambito delle attività della Camera di Com-
mercio di Udine volte a favorire l’avvio di nuove 
relazioni d’affari con imprese della Repubblica 

Ceca è previsto per mercoledì 10 maggio 2006 un workshop 
con imprenditori provenienti dalla Regione di Vysocina 
presso la sede della Camera di Commercio di Udine. L’ade-
sione all’iniziativa è gratuita ed è aperta a tutte le im-
prese che sono alla ricerca di partners per valutare col-
laborazioni commerciali, rapporti tecnico-industriali e di 
investimento nei seguenti settori: agro-alimentare, tu-
rismo, edilizia, meccanica, arredamento. Il calendario 
degli incontri individuali, che saranno assistiti da un ser-
vizio di interpretariato, verrà organizzato previa analisi 
dei profili aziendali cechi d’interesse che si possono esa-
minare consultando il sito www.ud.camcom.it o il seguente 
articolo. Per ulteriori informazioni e adesioni si invita a 
contattare l’ Azienda Speciale Promozione della Camera 
di Commercio di Udine : tel. 0432 273826 - 273516, fax 
0432 503919 e-mail:eicit388@ud.camcom.it.
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